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‘Poichè sì prevede che la con- 
ferenza di Londra possa. ulti- 
mare i suoi lavori. entro. la 
giornata di domani, il Mini- 

f stro. degli Esteri Martino sarà 
senz'altro a Roma mella gior- 
nata di lunedì consentendo 
quindi al Consiglio dei Mini- 
stri'di riunirsi il giorno succes- 

Ù sivo. E sarà quello con ogni 
probabilità il giorno in cui ver- 
rà dato l'annuncio dell'accordo 

Î _ sul ‘problema di Trieste. E° 

i tuttavia possibile uno sposta 
mento, magari di sole ‘venti 

quattr'ore, se’ fosse necessario 
da ‘parte del Presidente del 

Consiglio un particolare studio 

preliminare del testo dell'ac- 
cordo che il Consiglio dovrà 

approvare. Sarà infatti il Mi- 

nistro Martino a portare da 

Londra tutti gli strumenti di- 

plomatici ormai perfezionati 
tranne naturalmente la conva- 
lida ufficiale del Governo ita- 
liano. Ma ‘anche se l'annuncio 
ufficiale dovesse tardare di un 
giorno. o due rispetto al C'on- 
siglio dei Ministri (11 tempo 
per comunicare ‘a Brosio di ap- 
porre la sua firma e perchè la 
firma a quattro avvenga nella 
capitale inglese), si può ormai 
con certezza affermare che en- 

tro la settimana prossima e 

quindi entro l'otto ottobre ver-' 
tà dato al popolo italiano l'an- 
nuncio ufficiale. 

H', probabile che nella ‘stessa 
riunione del Consiglio dei Mi- 
) '  mistri venga designato il gene-, 
i rale italiano destinato a suben- 
îrate a. Winterton nell'ammi 

“x « nistrazione della Zona A. Può 
l può anche darsi — ma sull’ar- 

N f gomento non sì hanno ovvia- 

mente informazioni precise — 

} . che il carattere militare del 

1 la nuova amministrazione sia 

solo transitorio. ‘A- quanto sì 

apprende il Ministro della Di- 
« fesa Taviani avrebbe. comun- 

que già predisposto una rosa di 

cinque nomi di generali in ser- 

vizio attivo; cadrebbero quin- 

di, le candidature di Cappa e 

Marras che erano state fatte 

da qualche parte. È 

I primi. reparti: italiani ‘ad 
entrare a Trieste dovrebbero 
essere costituiti da bersaglieri 


{ a, 


IL RITORNO D 


e carabinieri, mentre nel porto 
farà contemporaneamente la 


sua apparizione una unità na- 


vale italiana, probabilmente 
un incrociatore» Non si hanno 
tuttavia particolari sicuri sulla 
Divisione di fanteria che sarà 
chiamata ad occupare la Zona 
A, e in particolare non si ha al- 
cuna conferma ufficiale. che 
questa sia la Divisione. «Trie- 
ste» di*stanza a Bologna. Inol- 
tre bisogna mettere în risalto 
che î particolari per il passag- 
gio « dell’ amministrazione dal 
Governo militare. alleato ulla 
Italia devono ancora essere 
perfezionati: sarà anzi cura 
del Ministro Martino di porta- 
re a Roma anche l'accordo spe- 
cifico su questo argomento: è 
Chiaro infatti che nella fase di 
trapasso dei poteri tutti i mo- 
vimenti di truppe; implicando 
reparti di diverse nazionalità, 
devono-essere concordati in se- 
de internazionale. Quello che 
si crede di ‘poter escludere è 
che — contrariamente a quan- 
to affermato nei giorni scorsi 
da qualche agenzia — l'ingres- 
so dei reparti italiani, o anche 
di. sole. avanguardie di essi, 
possa avvenire subito dopò lo 
annuncio della firma dell’ac- 
cordo:, tra l'annuncio e: l’in- 
gresso delle truppe italiane che, 
subentreranno a quelle alleate, 
anche per ovvie ragioni logisti- 
che dovrebbe esserci un certo 
lasso di tempo, e non è girra- 
gionevole pensare che l'accordo 
lo preveda in termini precisî: 
Pur senza indulgere ad at- 
tegggiamenti retorici, il Gover- 
no sembra orientato a dare al 
l'avvenimento quella solennità 
che il ricongiungimento di 
Trieste alla Madrepatria. com- 
porta. > 
Poichè iù Senato riprenderà 
i suoi lavori lunedì prossimo è 
quasi certo :che non appena sa- 
tà possibile il Governo darà la 
prima comunicazione. ufficiale 
a- quel ramo del. Parlamento 
che potrebbe anche subito. por- 
re all'ordine del giorno la di- 
seussione su questo argomento 
Essendo ‘invece chiusa la Ca- 
mera. la discussione verrà rin- 
viata in sede di dibattito per 


il bilancio degli Esteri, a meno 
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Roma, 1 

° I Presidente del Consiglio 

ha ‘avuto oggi un lungo collo- 

quio con, l'on. Saragat sulla 

prossima attività di Governo e 

sui problemi che, il Consiglio 

dei Ministri dovrà affrontare 

. » nelle sue. prossime riunioni. 

| ; Fra i problemi di. politica este- 

5 ta i più urgenti sono natural 

mente quello di Trieste e quel 

lo riguardante l'ingresso della 

Italia nel patto di Bruxelles e 

comunque i risultati concreti 

della conferenza di Londra. Vi 

è poi un gruppo di problemi 

che si possono chiamare di ca- 

rattere costituzionale, ossia la 

attuazione della Corte. costitu- 

zionale e del Consiglio supre- 

mo della Magistratura, nonchè 

le leggi elettorale e sindacale. 

Quest'ultima è già allo studio 

| e verrà elaborata da Saragat e 

dal Ministro del Lavoro Vigo- 

relli. Nel programma di Gover- 

Ù no figurano poi la legge sui 

contratti agrari, la riforma 

agraria generale e altri prov- 

 vedimenti enunciati in linea 

. generale nel discorso program- 
matico del Govefno. 

Un altro punto dell'attività 

di Governo che susciterà in- 

dubbiamente parecchie polemi. 

che ma che servirà a fare il 

x " punto su una difficile situazio- 

ì n ne politica di cui pochi invero 

<a” ancora avvertono la. gravità, 

È riguarda la difesa più ‘aperta. 

È e concreta dello stato democra- 

tico dalle insidie del/ comuni: 

smo. Indubbiamente questo è 

un problema allo studio che il 

Presidente del Consiglio desi 

‘. dera esaminare con. calma ma 

con fermezza per, quanto ri-. 

| guarderà poi la sua attuazione. 

‘În che cosa potrà consistere 

questo. DIOGtgIDINA di difesa ad 

‘oltranza’ contro i comunisti è 

ifficile dire ora ed impossibi- 

le è in questo momento qual 

‘siasi previsione. Tuttavia si 

deve essere certi che qualche 

‘cosa sarà fatto, sia attraverso 

le normali vie amministrative, 

® sia eventualmente con qualche 

ni L provvedimento di legge che 


se rigigar aereo spari cca 


all'attenzione della ‘pubblica 
‘opinione il grave problema del 
continuo sabotaggio alle istitu- 
zioni democratiche . fatto, dal 
partito comunista, e quindi la 
‘mecessità anche di una discri- 
‘minazione quando sono in pe- 
ricolo i fondamenti stessi dello 
Stato. 
Il problema è divenuto più 
| urgente dopo i recenti fatti, che 


{ \ 


rti attraverso il Parlamento) 


qualche mese 


‘°° Tnutamenti m seno al Governo 
i : Ci sarà soltanto uno spostamento di Sottose- 


gretari a seguito del recente cambiamento dei 
CSM titolari agli Esteri e alla Pubblica Istruzione 


hanno messo in risalto la sfac- 
ciata polemica socialcomunista 
anche contro l'evidenza. dei 
fatti e la palese insidia manife- 
statasi con attacchivalla Magi 
stratura e forti pressioni per- 
chè le vicende giudiziarie in 
corso seguano una certa stra- 
da. Ma le due votazioni di fi- 
ducia alla Camera e al Sena- 
to hanno intanto posto un ter- 
mine alla polemica per quanto 
riguarda la saldezza del Go- 
verno anche ‘se Je sinistre han- 
no improvvisamente mutato 0- 
biettivo cercando di far consi 
derare questa iducia come 
transeunte e questo Governo 
come provvisorio. Resta un mi. 
stero per tutti come si possa 
immaginare. una maggioranza 
impegnata completamente in 
una battaglia contro un avver- 
sario che usa soprattutto l'arma. 
della. calunnia e dell’insidia e 
che al tempo stesso voglia di 
proposito. dare .una . fiducia 
transitoria e considerare il Go- 
verno come passeggero. | 

| E ormai fuori discussione 
che nessuno abbia in mente 
mutamenti di Governo totali o 
parziali a breve o lunga sca- 
denza, Semmai sarà il. Presi 
dente del Consiglio che potrà 
provvedere, ma non prima di 
qualche mese, a qualche ritoc- 
co unicamente dettato da moti- 
vi di funzionalità e senza inci- 
dere in alcun modo sull’equili- 
‘brio interno già esistente, In- 
itanto oggi si patla della possi- 
bilità. di uno spostamento di 


Sottosegretari a seguito del mu- 


tamento di titolari agli Esteri 
e alla ‘Pubblica istruzione. Co- 
me è noto, nei Governi di coa- 
lizione è consuetudine che nello 
stesso Dicastero Ministro e Sot- 
tosegretari. appartengano a 


partiti diversi: si viene ora a. 


verificare che tanto a Palazzo 
Chigi che alla Pubblica Istrù- 
zione titolare. e. Sottosegreta- 
Tio, a seguito dei recenti. spo- 
stamenti, appartengano allo 
stesso. gruppo politico. 

Se uno spostamento ai Sotto- 
segretari si farà, esso ron avrà 
naturalmente alcun’ carattere 
politico ma soltanto quello di 
mantenere una prassi in atto. 
Tuttavia. non è ancora detto 
che tali spostamenti necessa- 
riamente debbano avvenire an- 
che se sembra intenzione del 
P:L.I. (che ne discuterà nella 
‘prossima riunione della dire- 
zione) di sottopporre il proble- 
ma all'attenzione ‘del Presiden- 
te del Consiglio. 
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che la presidenza della Came- 
ta non ravvisi l'opportunità di 
una convocazione anticipata e 
quindi un dibattito a parte an- 
(che a Montecitorio. 


Draskovic parla dell'accordo 
con “molto ottimismo, 


7 Belgrado, 1 

I corrispondenti stranieri e 
jugoslavi hanno assediato oggi 
il Ministro Draskovic, durante 
la consueta conferenza stampa, 
per avere ulteriore conferma 
circa la buona \piega presa dal- 
le trattative per Trieste. Il por- 
tavoce degli Esteri jugoslavo 
ha annunciato che in un imme- 
diato futuro saremo in grado 
di conoscere ‘elementi della 
massima concretezza ‘è che il 
Governo jugoslavo conferma la 


dichiarazione ufficiale italiana |. 


circa il raggiungimento di un 
accordo su tutti i punti prin- 
cipali della questione. Drasko- 
vic ha però avvertito che «esi- 
Stono ancora questioni sulle 
quali un accordo non è stato 


| raggiunto, questioni che per 


altro non hanno un carattere 
ed un significato tali da provo- 
Vare pessimismo». 

Il portavoce jugoslavo, sotto- 
lineando come l'accordo per 
‘Trieste sia una questione che 
riguarda due paesi vicini e che 
perciò va consideraia alla stre- 
gua di un:contributo alla. pace, 
si è augurato che anche l’URSS 
lo voglia salutare alla stessa 
stregua senza perciò porre nes- 
sun veto in sede di Consiglio 
div sicurezza dell'ONU. 

Ad:una domanda rivolta da 
Un giornalista inglese che era 
così formulata: «Ritiene il Go- 
verno jugoslavo che le cose sia- 
ho giunte a tal punto da non 
potersi più attendere un muta- 
mento, all'ultima ‘ora come era 
avvenuto in precedenza», Dra- 
skovie ha risposto: «Il Governo 
jugoslavo non può. essere tanto 
incauto da dichiarare ufficial- 
mente l’impossibilità di un 
cambiamento: all'ultimo minu- 
to. Però questo Governo guar- 
da con molto ottimismo al cor- 
so degli avvenimenti». 

‘Il portavoce degli Esteri ju- 
goslavo a proposito della Con- 
ferenza a nove a Londra, ha 
affermato che il Governo di 
Belgrado ritiene che il corso 
della Conferenza stessa sia po- 
sitivo e di questo si compiace 
vivamente. In quanto alla pos- 
sibilità per la Jugoslavia di en- 
trare a far parte degli organi. 
smì per l’integrazione europea 
egli ha detto che il punto di 
vista jugoslavo rimane immu- 
tato e che perchè se ne possa 
parlare concretamente, dovreb- 
bero essere soddisfatte prece- 
dentemente molte questioni. 

‘Draskovic ha infine sottoli: 
neato come le dichiarazioni a- 
mericane circa un intervento 
della, Settima Flotta degli Sta- 
ti Uniti in caso Ai aggressione 
a Formosa, arrecano una note- 
vole inquietudine in Jugoslavia, 


La dala di martedì 


contermala a Washington 


Washington, 1 

‘La «United Press» ha. dira- 
mato questa sera il. seguente 
dispaccio: «Fonti autorevoli 
hanno dichiarato che martedì 
prossimo verrà firmato a Lon- 
dra ‘un accordo quadripartito 
per la sistemazione della con- 
troversia esistente fra l’Itala 


e la Jugoslavia in merito a 
Trieste. La data del 5 ottobre 
potrebbe tuttavia essereriman- 
data se si verificassero. intop- 
pi all'ultimo momento. 

«Gli Stati Uniti e la. Gran- 
bretagna, potenze. occupanti 
del Territorio di Trieste, si uni- 
ranno all'Italia e alla Jugosla- 
via nell'accordo. i 

«L'accordo sostanzialmente 
mette in atto la decisione an- 
glo-americana dell’8. ottobre 
1953 che prevedeva .una divi- 
sione de facto del territorio. 
fra i due contendenti. La Zo- 
na A sarà assegnata all'Italia 
e l'occupazione jugoslava della 
Zona B verrà\confermata, Trie- 
ste diverrà — dice sempre il 
dispaccio ‘dell’«O, P.y — por- 
to internazionale aperto a tut- 
te le Nazioni, e fra l'Italia e 
Jugoslavia verranno scambiate 
garanzie per il giusto tratta- 


I TRIESTE ALL'ITALIA 


+ FORSE MARTEDÌ L'ANNUNCIO 


i Solo eventuali ritardi nel periezionamento ‘degli accordi potrebbero provocare 
uno spostamento della data - È possibile che, per motivi di carattere tecni- 
co, l'ingresso delle truppe italiane avvenga dopo la partenza di quelle alleate 


mento e la protezione delle ri- 
spettive minoranze nazionali, 
L'accordo. verrà depositato 
presso il Consiglio di Sicurez- 
za delle Nazioni Une. 

«La spinta finale ai negoziaii 
fra Belgrado e Roma è stata 
data dalla visita effettuata 
presso le due capitali dal Vice 
Sottosegretario dj Stato ameri- 
cano Robert. Murphy. Il suo 
intervento ha portato a un ac- 
cor.o circa una striscia è. ter- 
ritorio, di circa 12 ettari, pres- 
so la località di Lazzaretto ai 
la linea di confine fra la Zona 
A e la Zona B. ‘Secoudo gli 
informatori, questa ultima di- 
vergenza è stata sistemata con 
un compromesso, 

«Un eminente rappresentan- 
te degli Stati Uniti sarà a Lon- 
dra per la firma dell'accordo, 
ma. il suo nome non è stato an- 
cora rivelato». } 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: Prezzi p. mm; di altezza (larghezza una colonna) Commerciali L, 200, Necrol, fam. L. 180 (partecipazioni lutto enti ecc. L..300). 
Finanz, e legali L, 200, Nel corpo del giornale L. 250, Tasse govern..in più. ‘ Pagam, anticip; Conc. escl. U.P.L, via Silvio Pellico 4 + Telefono 94044 


Scambi economici 


Firmato a Belgrado 


UN accordo uso jugostavo 


Belgrado, 1 

E’ stato firmato oggi a Bel 
grado l’accordo jugo-sovietico 
per lo scambio di merci su ba- 
se di compensazione, Nella Jli- 
sta delle merci prevista per gli 
scambi non figurano nè il gra- 
no che. la Jugoslavia aveva 
chiesto alla Russia, nè il mer- 
curio che la Russia aveva chie 
sto alla Jugoslavia. L'URSS e- 
sporterà in Jugoslavia nafta 
grezza, cotone, minerale. di 
manganese, antracite e carta 
per rotative, La Jugoslavia e- 
sporterà nell’URSS carne, ta- 
bacco, ‘alcool. etilico, canapa. 
soda caustica e soda calcica. 

N portavoce del Ministero 
degli Esteri jugoslavo, Drasko- 
vic, che ha dato l'annuncio del 
raggiunto accordo nella confe- 
renza stampa odierna, ha pre- 
cisato che tale accordo è vali 
do sino alla fine di quest'anno, 
ma non si è detto in grado di 
fornire dati sull’entità degli 
scambi previsti. Draskovic. ha, 
confermato che effettivamente 
la Jugoslavia aveva chiesto ed 
insistito d’importare grano, ma 
che alla sua richiesta non è 
stato dato seguito. . \ 

Si apprende intanto che un 
accordo commerciale fra la Ju- 
goslavia e la Zona A del Ter- 
ritorio Libero di Trieste, fir- 
mato ai primi di settembre, è 
entrato oggi in vigore. 

L'accordo, il primo! del suo 
genere concluso fra la Jugosla- 
via e la Zona A di Trieste, re- 
gola gli scambi commerciali ed 
Î pagamenti commerciali fra le 
due parti. 
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LO SCANDALO DIDES VERSO L'EPILOGO 


ARRESTATI PER TRADIMENTO 
due alti funzionari francesi 


Si tratta di filocomunisti che presenziarono alle sedute del Comi- 
tato della Difesa. - La piena confessione - Baranes ancora latitante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Lo scandalo dei documenti 
segreti si avvia verso il suo 
epilogo. Due sensazionali ar: 
resti sono stati operati que: 
st'oggi a Parigi. Il primo è 
stato quello del segretario del 
Comitato della Difesa, Renà 
Turpin. Il secondo di Roger 
Labrusse, viceprefetto, addet- 
to al servizio della protezione 
nazionale. I due arrestati, che 
sono alti funzionari dello Sta- 
to e verso i quali nessuno si* 
nora. aveva formulato  dubb: 
di sorta, hanno confessato di 
aver‘commesso il reato di tra- 
dimento, ‘passando, ai comuni. 
sti i verbali di quattro riunio 
ni del Comitato ‘della Difesa 
nazionale. ; 

L'arresto è stato preceduto 
da 24 ore di. drammatico inter4 
rogatorio, alla fine del quale 
verso l'alba, i due funzionari, 
scoppiando in lacrime, hanno 


ammesso la'loro colpa. Essi 
hanno dichiarato che sovente, 
direttamente e qualche volta 
attraverso un intermediario. 
hanno rimesso i documenti 
segreti al giornalista Baranes. 


n 

La dichiarazione ha costitui. 
to il secondo colpo di scena di 
tutta la tenebrosa vicenda. Si 
riteneva che Baranes compisse 
il doppio gioco, ma si ignora- 
va che fosse 'luiva procurare 
prima i documenti al partito 
comunista e poi passare gli 
stessi al commissario Dides. 
Tali asserzioni dèbbono però 
essere. confermate, poichè a 
primo giudizio la faccenda ap- 
pare troppo complicata. E' 
impossibile: che Baranes po. 
tesse. da. tanto .tempo, quasi 
due anni, recitare due parti 
in commedia senza che nessu- 
no se ne avvedesse, nè ì fun- 
zionari della Polizia territoria- 
le, nè- il commissario Dides, 
che sino a due mesi fa, era.a. 
capo del servizio di sorveglian- 
za delle attività comuniste. R' 
invece da credere che i due 
arrestati abbiano voluto accre- 
ditare tale circostanza poichè 
altro è ll tenore della. legge 
francese per chi. passa docu- 
menti segreti a nazionali e a) 
tro per chi li consegna a una 
Potenza straniera. 

Intanto nessuna notizia si ha 
di Baranes. Nonostante il man- 


ACCORDO QUASI COMPLETO A LONDRA 


sulla sovranità e sul riarmo della Germania 


Resta da delinire ancora la ‘questione del controllo della produzione di armi - lrrigidimento 
della posizione francese sull'ultimo ostacolo - Un colloquio serale ira Eden e Mendes France 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Il problema del controllo del- 

la produzione d'armi ha pro- 

dotto oggi una battuta d’arre- 

sto nello sviluppo dei lavori 


‘della conferenza di Londra. «Il 


secondo nodo è venuto al pet- 
tine» ci ha detto stasera uno 
dei funzionari chè assistevano 
alla seduta pomeridiana, e' fi 
nora non è stato trovato il mo- 
do di sciogliere questo nodo. 
Lo riconosce anche, senza am- 
biguità e senza reticenza, Jo 
stesso. comunicato ufficiale, e- 
manato. alla fine della seduta 
pomeridiana, nel quale si met- 
tono in luce.i «buoni progres- 
si» compiuti sulla questione 
della restituzione della sovrani. 
tà ‘alla Germania, e si dice in- 
vece asciuttamente che «è sta- 
to continuato l'esame. della 
questione dei controlli e della 
produzione di armi, esame: che 
continuerà domani». 

La notizia ‘di questa piccola 
crisi che ha turbato l'armonia 
finora regnante a Lancaster 
House è giunta ‘inaspettata, 
giacchè ieri sera i delegati ave: 
vano. lasciato ‘il «salone della 
musica» sotto l’împressione che 
anche questo problema »della 
produzione d’armi, e dei con- 
trolli che essa rende necessari, 
fosso ormai avviato a una so- 
luzione; e questa impressione 
era stata comunicata alla 
stampa. In particolare sembra- 
va che la, proposta del nostro 
rappresentante Ministro Marti- 
no fosse stata accettata da tut- 
te le delegazioni come la base 
di un accordo. Quando ‘però lo 


esame del problema è stato ri-| 


prèso quest'oggi, nella seduta 
pomeridiana, sono state subi- 
to avanzate da parte francese 
delle obiezioni che equivaleva- 
no in pratica a un rigetto del- 
la proposta Martino, la que- 
stione del controllo degli arma- 
menti veniva insomma rimessa 
sul tappeto. © 


Ma qui conviene spiegare bre- 
vemente l'importanza del pro- 
blema. Come è noto la Francia 
poneva diverse condizioni alla 
propria accettazione del riarmo 
tedesco. Una di queste condi- 
zioni era la partecipazione del- 
la Granbretàgna all’organizza- 
zione difensiva eurapea — e su 
questo pumiù Nendes- France è 
stato accontentato in pieno; la 
seconda condizione era che ve- 
nisse raggiunto un accordo sul 
sistema di controllare le Forze 
armate tedesche, e anche in 
questo caso la conferenza dei 
| nove'ha risolto il problema, co- 
me diremo poi (questo anzi il 
grosso risultato positivo della 
giornata, ottenuto durante la 
seduta del mattino); in. terzo 
luogo però la Francia chiedeva 
che l'organizzazione europea e- 
sercitasse uno stretto controllo 
sulla produzione d’armi in Ger- 
mania, e quindi anche negli al. 
tri paesi europei. 

‘A. tale scopo Mendes France 
aveva: ‘proposto! che venisse 
creata Un'apposita «agenzia de- 
gli. armamenti», 
dalla. nuova ‘organizzazione del 
Trattato di Bruxelles, agenzia 
che avrebbe praticamente do- 
vuto assumere la: direzione del. 
l'industria degli armamenti in 
tutti il paesi europei, distri- 
‘buendo, assegnando le com- 
messe per la produzione di ar- 
mi, proibendo o controllando la 
produzione di materiale bellico 
di certo tipo in certe zone so- 
‘prattutto. nelle cosiddette «zo- 
ne strategicamente esposte», la 
prima delle quali sarebbe stata, 
appunto, la Germania; dispo- 
néndo infine di vasti poteri di 
ispezione per garantirsi che i 
suoi ordini venissero obbediti. 

Questo il progetto che ai più 
è parso addirittura impratica- 
bile, oltre che estremamente 
complicato, tanto da essere im- 
possibile che la conferenza dai 
nove, nel giro di pochi giorni, 
potesse risolverlo. Di qui la 
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IL DISCORSO DEL DELEGATO SOVIETICO ALL'ONU 


Qualche spiraglio di luce 


nel piano Viscinski per il disarmo 


Dir rgnr . New York, 1 

TI discorso di Viscinski sul 
disarmo atomico alle Nazioni 
Unite contiene elementi nuovi 
suscet' ibili di riaprire negoziati 
su scala internazionale: questo 
è il senso generale dei com- 
‘menti,con cui: è stata accolta 
in America la nuova mossa so- 
vietica per un piano di disar- 
mo.'E' stato riconosciuto nel 
discorso di ‘Viscinski questo 
fatto positivo, che la Russia 
ha finalmente abbandonato al- 
cune delle sue posizioni di in: 
transigenza conservate inalte 
rato da otto anni e contro le 
quali fino ad ora si erano in- 
franti tutti gli sforzi infruttuo- 
si di trovare una formula co- 
mune per il disarmo. 

Ma questo compiacimento è 
attenuato da alcuni fattori ne: 
gativi. Viscinski non ha infatti 
dato ‘alle nuove proposte sovie. 
tiche una forma concreta e. ha 
esposto ‘con genericità e dscu- 


rità, probabilmente volute, al- |: 


cuni. concetti-chiave. Bisognerà 
‘studiare questi concetti perva- 


lutare fino. ‘a che punto arrivi | 


quello che è stato definito un 
passo avanti del Cremlino e se 
questo! punto è sufficiente per 
determinare una nuova fase 
dei negoziati. 3 

Ad ogni modo in questa at- 


\|mosfera di «cauta speranza» 
‘tre sono, gli elementi da rile- 


vare nel discorso di Viscinski: 

1) l'accettazione di dare la 
precedenza. alla riduzione delle 
forze terrestri rispetto alle ar- 
mi nucleari (prima. d'ora la 
Russia aveva intransigente 
mente insistito sulla priorità 
del disarmo atomico, campoin 
cui si riteneva fosse in infe- 


ziorità rispetto ‘agli Stati Uniti, 


in rapporto al disarmo delle 
normali forze militari, campo 
in cui si riteneva. fossero in- 
feriori gli Ctati Uniti); _ \ |. 

2) accettazione per la prima 
volta del concetto di controllo 
e di ispezione. internazionale 


sulle fabbriche di armamenti, 


ivi comprese le istallazioni nu- 
cleari, e senza le clausole limi 
tative sulle quali fino ad ora i 
russi avevano sempre. tenace- 
mente insistito nel rifiutare in- 
terferenze ‘nei loro affari in- 
terni; deva % 

8). l'indicazione data da Vi- 
scinski di accettare come base 
di accordo una proposta fran- 
co-inglese presentata ‘alcuni 
mesi fa alla commissione per- 
manente per il disarmo che 
siedeva a Londra. Nella propo- 
sta franco-inglese era incluso il 
paragrafo relativo al divieto 
dell'uso delle bombe a idroge- 

spe 


no, salvo nei caso in cui ‘esse 
venissero impiegate come mez- 
zo di difesa per l'aggressione 
esterna, e gli Stati Uniti ave- 
vano accettato i' termini della 
proposta mentre la Russia. so- 
viética li aveva rifiutati. 


Imminente partenza 
di Hailè Selassiè per Londra 
È ' Asmara,.1 
L'Impetatore d'Etiopia Hailè 
Selassiè lascerà il 5 ottobre la 
capitale etiopica in aereo di- 


retto a Londra: per il suo viag-. 


gio di due settimane, previsto 
fin dalla primavera scorsa, pri- 
ma cioè della sua recente visi- 
ta negli Stati Uniti, L'arrivo. 
dell'Imperatore in Inghilterra 
è previsto per il 14 ottobre. 
Durante il viaggio il sovrano 
pernotterà a*Wadi-Halfa, da 
dove proseguirà per Malta, do- 
ve pernotterà ancora, || \\u 
\ L'Imperatore sarà, per alcu- 
ni giorni ospite ufficiale della. 
Regina Elisabetta II e quindi 
‘del Governo, britannico, 
Contrariamente a quanto era 
stato previsto» Hailè Selassiè 
non sarà accompagnato dal 
il'Imperatrice, Ciò è stato de- 
ciso per evitare all'Imperatri 
ce la fatica del viaggio. Ì 


dipendente. 


proposta Martino — che, ripe-. 
tiamo — sembrava aver accol 
to ieri sera l’unanimità dei con- 
sensi — secondo la quale, in 
sostanza, l’intera questione (e 
Îîl piano francese con essa) sa- 
rebbe stata rinviata all'esame 
del costituendo consiglio dei 
Trattato di Bruxelles. 

La battuta ‘di ‘arresto. si è 
avuta quando, oggi, la delega- 
zione francese ha fatto sape- 
re di ritenere indispensabile 
che la conferenza dei nove:rag- 
giungesse invece un preciso ac- 
cordo sulle direttive da impar- 
tire a quelle commissioni di 
tecnici del Trattato u Bruxel- 
les, che avrebbero dovuto poi 
elaborare ‘nel dettaglio il si- 
stema dei controlli. $ 
E così è cominciata ia di- 
seussione, che in alcuni mo- 
menti sarebbe stata alquanto 
vivace, con la partecipazione 
di quasi tutte le delegazioni. 
Fra le altre proposte avanza- 
te, ma senza successo, ve n'era 
una di sDulles, in base alla 
quale la questione. avrebbe 
dovuto essere tenuta in sospè- 
so per un certo periodo di tem- 
po, durante, il quale sarebbe 
stata intanto costituita la nuo- 
va organizzazione del Trattato 
di Bruxelles. 5 

‘Anche questa proposta veni- 
va però respinta da .Mendes 
France. Stasera un accordo 
era stato raggiunto, a quel che 
sembra, soltanto su un punto, 
ossia sul principio della proibi- 
zione della produzione delle ar- 
mi. cosidette «abc» (atomiche, 
batteriologiche, chimiche). ne! 
le «zone esposte» quindi in Ger- 
mania. Ma. tutto era ancora 
per aria sulla questione della 
produzione di armi di altro ge- 
nere («convenzionali»): in qua- 
li regioni esse potranno essere 
prodotte? In che misura? E 
sottoposte a quali controlli? E 
quale dovrà essere l'agenzia 
che dovrà esercitare questi 
controlli? 

Tre ore e mezzo di discussio- 
ne noh hanno permesso ai no- 
ve delegati di trovare una so- 
lizione di questi problemi, 
causa soprattutto quella che. 
negli ambienti della conferen- 
za viene definita. «l’ostinazio- 
ne» di Mendes France. Stase- 
ta, al momento di dichiarare 
chiusa la seduta, il presidente, 
Eden, ha detto di sperare che 
«la notte porti.consiglio», e Ta 
fatto appello alle delegazio 
affinchè vengano tenuti pre- 
senti i grossi Dbroblemi che so- 
no ancora in 'gioce. Si vedrà 
domani se questo monito, di- 
retto, non c'è bisogno di dirio, 
alla delegazione francese, che 
oggi si è trovata prai.camente. 
îsolata, avrà avuto il suo ef- 
‘fetto. Quali, intanto, le riper- 
cussioni di questa battata d’ar- 
resto sull'atmosfera generale? 
Negli ambienti'ufficiali non. si 
nasconde affatto che essa sì 
sia verificata, ma si fa nota- 
re che in tutte le conferenze 
vi sono degli alti e bassi e che, 
soprattutto quando ci si avvia 
alla conclusione, si verificano 
a volte degli irrigidimenti, che 
finiscono però per essere supe- 
rati con un qualche compro- 
messo. 

Inutile dire però che non c'è 
affatto aria da fallimento: nes- 
suno pensa infatti che la con- 
ferenza possa concludersi al 
trimenti che con un successo. 
L'impressione di osservatori a 
stretto contatto con la delega- 
zione francese» è che Mendes 


IN QUINTA PAGINA: iii 
| Testi a difesa di Piero Piccioni 
| ascoltati dal giudice istruttore. 


i gli Stati Uniti non «detengono 


|ha aggiunto: 


France non intenda fare falli- 
re la conferenza sustale que- 
stione: in altre parole, se gli 
altri non cederanno, sarà pro- 
babilmente la, Francia che que- 
sta volta cederà. Certo* però 
che per superare l’ultimo osta: 
colo ci vorrà un po’ di tempo 
e nessuno si azzarda più a fa- 
re. previsioni sulla conclusione 
della. conferenza, 

Il comunicato ufficiale si li 
mita a dire che «ci si augura 
che la conferenza finira a va- 
vallo del week-end». (l’espres- 
sione inglese «over the week- 
end» potrebbe significare an- 
che lunedì mattina, ma ciò non 
pare probabile). Di più per il 
momento non sì può dire. 

Il fatto che la conferenza si 
sia trovata di fronte a un'ulti- 
ma grossa difficoltà non deve 
però fare dimenticare gli altri 
risultati positivi della giornata 
odierna. Il primo e più grosso 
— anzi, sarebbe il caso di dire 
‘sensazionale se non fosse stato 
fatto passare in secondo piano 
dagli sviluppi del pomeriggio 
— si è avuto stamane, quando 
l'accordo completo era. stato 
raggiunto sul duplice sistema 
di controllo delle nuove t0:ze 
‘armate tedesche (che consiste- 
ranno in 12 divisioni, di 1000 
aerei e di ‘una forza navale 
tattica che comprende caccia» 
torpediniere e vascelli scorta e 
un totale di mezzo milione di 
uomini). £ 

‘Ti primo controlio sarà eser- 
citato dal comandante supre- 
mo della NATO a cui verran- 
no concessi a tale scopo mag- 
giori poteri, Egli sarà in grado 
di tagliare i rifornimenti e di 


bloccare l'eventuale azione in- 
dipendente di qualsiasi unità 
di numero rilevante; il secon- 
do gontrollo spetterà a una 
commissione del trattato. di 
Bruxelles! che fisserà il limite 
massimo delle forze armate 
dei singoli paesi dipendenti dal 
comando NATO. La commis- 
sione dovrà. prendere. questa 
decisione all'unanimità. E que- 
sto ..dà evidentemente ‘alla 
Francia o agli altri Stati fir- 
matari del patto di Bruxelles 
il diritto di porre il proprio ve- 
to a qualsiasi proposta di svi 
luppare Ie forze armate tede- 
sche al di sopra del limite del- 
le 12 divisioni ora accennate. 

La seconda decisione di im- 
portanza che era ‘stata presa 
oggi concerneva la cessazione 
del regime di occupazione in 
Germania. Le tre potenze oc- 
cupanti (Francia, Inghilterra, 
Stati Uniti) annunzieraano al 
la fine della conferenza di Lon- 
dra la loro «intenzione» di por- 
re termine al regime di\occu- 
pazione. Il passaggio di sovra- 
nità avverrà però effettivamen- 
te soltanto dopo che gli esperti 
avranno preparato i necessari 
‘documenti in sostituzione delle 
ormai superate convenzioni dì 
prima, 

In conclusione, alla fine del 
la quarta giornata della confe- 
‘renza, tutti i problemi sono or- 


mai stati praticamente risolti, 


meno uno, quello della  produ- 
zione di armi. Questa. sera, 
Eden era ospite a pranzo da 


Mendes France: quale sia sta- 

to l'argomento delle conversa- 

zioni è facile immaginare. 
A.L 


dato di comparizione, egli non 
si è ancora fatto vivo presso 
Il giudice istruttore, il quale 
stamane ha lungamente intere 
rogato la moglie. Costei ha di+ 
chiarato: «Ho lasciato mio ma» 
rito il 21 settembre alle sette 
del mattino, qualche ora dopo 
che egli era stato interrogato 
dalla polizia territoriale. Dopo 
non ho più dvuto notizie di 
lui». Le ipotesi che si fanno 
sulla sua sorte sono quattro. 
La prima, premettendo che la 
sua persona è più preziosa ai 
comunisti che agli altri, può 
darsi che egli si sia ricoverato 
in qualche posto sotto. la pro» 
tezione del partito comunista. 
La seconda ipotesi è che egli, 
avendo fatto il doppio “gioco, 
sia stato prelevato dalla cosid- 
detta «destra», La terza è che 
Baranes, come tutte le spie 
bruciate, essendo abbandonato 
da tutti, twme l'azione della 


(giustizia e il dover fare altre 


rivelazioni pericolose. La quare 
ta è che, preoccupato dî even 
tuali rappresaglie da parte dei 
suoi amici politici, egli attenda. 
che il clima sì rassereni per ri* 
comparire, Resta' una quinta 
ipotesi, che egli sia sparito del 
tutto e che si trovi fuori della. 
Francia. Ma la polizia non cre- 
de ad essa. 

Prima che si procedesse al. 
l'arresto dei due alti funziona» 
ri, era stato messo in chiara 
la faccenda della scheda comu 
nista del capo della polizia tere 
ritoriale, Wybot. Da quanto 
viene pubblicato, sembra ché 
la scheda non era di iscrizione 
ad un'associazione comunista 07 
paracomunista, ma una sche 
da di personalità anticomuni. 
ste da sorvegliare e faceva pare 
te di uno schedario comunista. 
Per quanto il fatto sia incredi» 


bile, questa è la versione che . 


per il momento viene data. 

I due runzionari arrestati fa- 
cevano parte tutti e due del 
segretariato del Comitato della 
difesa nazionale, avevano di- 
‘ritto di intervenire nelle sedute 
segrete ed erano essi che redi- 
gevano i verbali. Il giornale 
«L' Information» lamenta la 
guerra che in° Francia si con+ 
ducono le diverse polizie e at- 
tribuisce tale fatto al cattivo 
vezzo di fare troppa politica in 
quegli organismi che 'dovrebbe- 
ro invece essere chiusi & 
qualsiasi influenza di partito. 
«L'Express» è del parere che 
ci si trovi dinanzi a una nuo- 
va «cagoule», cioè a un’asso- 
ciazione di partiti di destra, la 
quale «sotto l’aspetto dell'anti- 
comunismo avrebbe creato una 
rete potente per conservare & 
un gruppo di uomini il potere 


o di riprenderlo il più presto. 


possibile». 


Il settimanale, che non na- 


sconde la “sua simpatia per 
l'«Equipe» di Mendes Francé, 
ritiene ‘che il commissario Di 
des sia uno degli esponenti 
della nuova «cagoule», 

A tarda sera la Presidenza 
del Consiglio francese ha pub- 
blicato un comunicato ‘in cui 
sì annuncia: «Gli sviluppi del. 
l'inchiesta sulla divulgazione 
di informazioni concernenti la 
difesa nazionale hanno indòt« 
to il Presidente del Consiglia 
a invitare Jeans Mons, segre- 
tario generale permanente del- 
la difesa. nazionale, e cessare 
temporaneamente dalle sue 
funzioni». 

BONAVENTURA CALORO 
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Cento sottomarini russi 


nelle acque dell’Estremo Oriente 


| Rivelazioni dell'ammiraglio Carney negli Stati Uniti 


New,York, 1 
In un discorso pronunciato 
oggi a Tyler, nel "Pexas, l’am- 
miraglio Robert Carney, capo 
delle operazioni navali degli 
Stati Uniti, ha dichiarato che 


più il monopolio della potenza 
‘navale del Pacifico» e che la 
Unione Sovietica possiede «al-. 
meno 100 sottomarini nelle ac- 
due dell’Estremo Oriente». 
‘Dopo aver affermato che la 
presenza di questi sottomarini 
può arrecare inquietudine agli 
Stati Uniti ed ai loro alleati, 
le cui forze dipendono da una 
grande concentrazione di navi 
sulle rotte marittime, Carney. 
«Noi sappiamo 
che. nelle acque siberiane e 
mancesi i sovietici compiono 
continuamente esercitazioni di 
coordinamento tra navi di su- 
‘perficie, aerei e sottomarini, e 
destinate evidentemente a met- 
tere a»punto tattiche offensive 
e difensive», 
| | Quindi l'ammiraglio Carney 
ha affermato che i cantieri na- 
vali sovietici! cel Pacifico sono 
altrettanto attivi quanto quelli 
del Mar Nero e del Baltico. 
«Noi. sqppiamo che l'Unione 
Sovietica. ha concentrato for- 
mazioni navali nella regione di: 


x 


Murmansk, nel Baltico, e nel 
Mar Nero, oltré che nelle ac- 
que prossime alla Manciuria e 
glla Siberia. Un colpo d’occhio 
sulla carta — ha conclusa Car- 
ney — dimostra che le forze 
sovietiche nel Mare di Barents 
e nel Pacifico occidentale di 


acque libere». 

‘Le dichiarazioni di Carney 
non hanno mancato di impres- 
sionare gli ambienti militari 
ymericani che proprio in que- 
sti giorni stanno riesaminando 
l’intero problema della situa- 
zione strategica dell'Estremo 
Oriente, con particolare riguar- 
do alla zona di Formosa, Co- 
me è notò nello stretto di For- 
mosa è dislocata la Settima. 
flotta americana che'ha il com- 
pito di impedire attacchi co- 
munisti all'isola nazionalista 
cinese, 


Una donna uccide 
la propria sorella 
I CARABINIERI L'HANNO ARRE: 
STATA PIANGENTE E INEBETITA 


Ganicatti, 1 


| Una ridente casa di campa- 


‘| gna, al centro. del. piccolo. ag- 


glomerato denominato Tre Fon. 
tane-Rinazzi, è stata oggi tea- 


|tro di, un fosco delitto: Fran- 


cesca Malluzzo, una donna di 
41 anni, casalinga, ha scarica- 
to numerosi colpi di pistola 


‘contro sua, sorella Calogera, di 


dieci anni più anziana di lei, 
uccidendola, G 

| Commesso il delitto, la don, 
na è fuggita, Quando, poco do- 


Po 


spongono ora. dell'accesso alle\ 


po, sono giunti a. té Fontana 
il giudice, i] medico, il coman= 
dante la stazione dei carabi» 
nieri, hanno trovato attorno al 
cadavere i figli dell’uccisa e Ì 
figli dell’assassina, che piange 
vano insieme la sciagura ab- 
battutasi sulla loro casa, 
Difficile per il momento sia» 
bilire i motivi del delitto, I fa= 
miliari non hanno saputo for- 
nire. alcufia spiegazione, nè 
hanno saputo dare alcun rag» 
-guaglio sul violento diverbio 
scoppiato fra le due sorelle. 
Nella calma pomeridiana, la 
grida delle due donne si udiva= 
vano distinte 'in tutta la Ibca= 
lità, poi le detonazioni hanno. 
coperto il rumore delle voci. 
Quando i familiari sono accore 


‘si, hanno trovato la più anzia=. 


na delle sorelle già cadavere 
al suolo mentre l'omicida, muo= 
vendosi come una forsennata, 
varcava l’uscio e si allontanava, 
fra i campi. Nessuno dei pre; 
senti ha pensato di fermarlu!” 

Calogera Malluzzo ers' vedo» 
va, Francesca Malluzzo è spos 
sata. 

Nei mentre il giu e proce. 
deva, all'interrogato. .ò dei fa- 
miliarì i carabinieri rintraccia- 
Vano l’assassina a qualche cerì- 
tinaia. di metri dalle tre fone 
taner a, iata ad un albero, 
piangeva silenziosamente. in 
pugno stringeva ancora, come 
inebetita, la vecchia pistola, 
Alla vista-dei carabinieri non 


ha tentato di fuggire, si è la- . 


sciata condurre docilmente ver. 

sola casa, da dove è stata poî 

trasferita alle locali carceri 
>» x ; 
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provinciale e l’ass; Venier, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA:.-= 


ci I Si tI \ 
IL GRANDE GIORNO SI AVVICINA Il Giro automobilistico AL CONGRESSO DI OTORINOLARINGOLOGIA 


Trieste si prepara lunedì passa da Trieste | INTERESSANTI RELAZIONI 
ii..;-../i;---=. zo ee«| di medici ‘italiani. e stranieri 


La nomina del primario L. V. Rusca nel 
Consiglio direttivo della Società eletta ieri 


Nell’imminenza del grande 
giorno, che ormai è alle porte, 
sotto; la presidenza dell'ing. 
Raimondo Visintin — in assen- 
za del Sindaco ing. Bartoli 
tuttora indisposto — si è radu- 
nato il Comitato per la difesa 
dell’italianità, onde concordare 
le accoglienze da tributare ab 
le Forze armate nazionali al 
l'atto del loro ritorno nella 
città contesa; accoglienze che, 
pur nell’accorato pensiero ri- 
volto all’Istria dolente; saran- 
no pari alla passione per tanti 
anni sofferta. 


Come è detto in altra parte 
del giornale, mentre Pannuncio 
dell'accordo è previsto per mar- 
tedì — comunque entro l'otto 
ottobre —;sì ritiene che Parri- 
vo delle truppe italiane avver- 
rà non immediatamente, ma a 
distanza di tempo, ‘anche per 
ovvie ragioni logistiche. Secon- 
do quanto è dato di' sapere, i 
primi reparti ifuliani ad entra- 
re @& Trieste dovrebbero essere 
costituiti da: bersaglieri e cara- 
binieri, mentre nel porto do- 
vrebbe entrare contemporaned- 
mente un’unità della Marina; 
un incrociatore. Per la città si 
preparano giornate di alta pas- 
sione patriottica, e Trieste ri- 
tornerà ad. essere, come fu 
sempre, una; sola famiglia, de- 
gna delle.sue tradizioni di ci- 
viltà. Nulla sì sa ancora di pre- 


“ciso circa le manifestazioni che 


accompagneranno l'ingresso dei 
soldati d’Italia; in ogni casa; 
intanto, si preparaho i tricalo- 
«ri, che finalmente. potranno 
>sventblare liberi. 

La situazione venuta a crear- 
si nel Muggesano, a seguito 
delle indiscrezioni trapelate sul 
‘l'ormai imminente accordo, 
concernenti lo spostamento del- 
la linea di demarcazione con 
la Zona B, è oggetto di atten- 
ta premura'del Comitato citta- 
dino costituitosi in quella cit- 
tadina, con la partecipazione 
dei. partiti politici nazionali, 
della Lega Nazionale, delle As- 
sociazioni culturali e sportive, 
che hanno tenuto anche ieri 
Valtro una riunione comune, 
presso la sede muggesana della 
‘D. C. In precedenza il segreta» 
rio della D. C. aveva inviato 
telegrammi all'on. Scelba, al 
Von. Fanfani e al dott. Roma- 
no; il quale ultimo ieri V'altro si 
trovava a Roma per conferire 
con le autorità: di Governo in 
merito all'accordo per Trieste. 
All’on. Scelba, il segretario del- 
la D. C. di Muggia, aveva tele- 
grafato mei seguenti termini: 
<Democristiani di Muggia chie- 
dono al Governo di salvaguar- 
dare l'integrità territoriale del 
Toro Comune, minacciata dalle 
pretese jugoslave». Dil uguale 
tenore i messaggi inviati all'on. 
Fanfani e al ‘prof. Romano, ai 
quali il segretario d. c. mugge- 
sano, Crevatini, aveva fatto ap- 
pello per un energico #ntermens 

to presso il Governo. 

Il nome di Trieste è risuo- 
nato alto ieri nella brughiera 
di Aviano, in occasione di una 
manifestazione militare! con- 
clusasi con la consegna, per; 
iniziativa della sezione carristi 
«in congedo di Trieste, dei gui- 
‘doncini da combattimento ai 
comandanti dei tre battaglioni 
del 132.0 Reggimento carristi 
della Divisione «Chieti», che 
festeggiava, alla presenza di 


alte autorità militari, ilaventi=|' 


settesimo annuale della costi- 
tuzione della specialità. Mentre 
le autorità militari e civili pren- 
devano posto sulla tribuna, il 
pen. Liuzzi; nuovo Capo di Sta- 
to Maggiore. dell’Esercito, suli- 
va su un carro armatore pas- 
sava in rivista il 132.0 Reggi- 
mento carristi. La. ricorrenza 
‘weniva quindi ricordata ‘dal co- 
mandante del reggimento stes- 
so, col. Pinna, e tre gentili si- 
gnorine di Trieste provvedeva- 
no alla consegna dei guidonci- 
ni ai tre comandanti; mentre 
la fanfara squillava le note di 
«O Trieste, o Trieste del mio 
cuore..d: intenso si è levato 
l'applauso e la città giuliana è 
stata ‘entusiasticamente invo- 
cata. Una rappresentanza del 
Comune di Trieste, a nome dei 

Sindaco e'‘della città, ha offer- 
to al col. Pinna un frammen- 


to di roccia del Carso con alla 
base una medaglia raffiguran- 
te lo stemma alabardato. Si è 
quindi svolta una suggestiva 
parata di carri armati, 
See E ri 


La proposta abolizione 


delle licenze commerciali 


VIVA PREOCCUPAZIONE 
NELLO AZIENDE DI 
POTUTI ALIA. 


Un progetto di iegge per ia rifor- 
ma della disciplina delle autorizza- 
zioni amministrative, recentemente 
presentato “al Parlamento, sta su- 
scitando la sollevazione delle ‘a- 
ziende e delle associazioni commer- 
ciali di tutta Italia, che nel prov- 
vedimento vèdonoò gravemente mi. 
nacciata l'attività commerciale, per 
effetto della proposta ‘abolizione 
delle ‘licenze, 

‘Alla Confederazione nazionale 
del commercio sono pervenute nu- 
merose richieste. di convocazione 
di un'assemblea straordinaria, che 
la. Giunta confederale ha senz'al- 
tro deliberato di indire per il pros- 
simo 24 ottobre. La locale Federa- 


zione del commercio, nel darne no- 
tizia, segnala la motivazione adot- 
tata dalla Giunta centrale, per que- 
st'azione di difesa. della funzione 
‘commerciale. In particolare si rav- 
visa il pericolo che l'abolizione del- 
l'attilale sistema dell'autorizzazione 
prevéntiva (la licenzà commercia- 
le) per l'esercizio della vendita al 
pubblico, darebbe luogo a conse- 
guenze gravissime, anche per l'im- 
possibilità di identificare e Tep. 
mere il commercio abusivo, nell’ina 
teresse dell'economia nazionale, 


PEER 


Venticinque anni di lavoro. Allo 
Stabilimento. confezioni Guglielmo 
Genel, Rina  Predonzani ha fo. 
steggiato ieri 125 anni di ininterrat. 
to lavoro. Entrata. giovanissimà 
ber tutto il periodo ha sempre cu. 
Cito a macchina passando da re. 
parto a reparto, facendosi sempre 
benvolere dalle colleghe e dai diri. 
genti per il suo carattere tran. 
quillo e per.il suo lavoro perfetto. 
Tutti hanno voluto. festeggiaria 
con fiori, le colleghe con una me- 


daglia d'oro e la direzione con un 
importo di denaro. Le rivolgiamo 
anche noi i nostri rallegramenti. 


Lunedì prossimo il Giro automo- 
bilistico d'Italia tocca “l'rieste. Le 
cento autovetture in gara dovrah: 
no, sostare nella nostra. città, per: 
chè! sul loro ruolino di marcia sia 
impresso il timbro dell'Automobile 
Club di Trieste. A tale scopo il 
Direttivd e la Commissione sporti» 
va dell'A, \C. Trieste si sono radu- 
nati per stabilire il lavoro organiz. 
zativo della tappa volante -di Trie- 
ste (che rappresenta l'estrema pun 
ta Est del Giro) nel corso della V 
tappa, la Rimini-Merano di. 386 
chilometri, E 

L'arrivo degli «autogirini» è at- 
teso dalle ore 5.30 alle 9.30 circa 
di lunedì mattina, Una rappresen= 
tanza dell'A. ©. Trieste rechirà il 
saluto ai concorrenti (fra'i quali 
vi sono i concittadini Biancamaria 
è Mario Piazza su Alta Romeo) al 
posto di blocco di Duino. Da qui i 
concorrenti proseguiranno per l'au. 
tostrada di Villa Opicina, scende- 
Tanno dall'altipiano per la via H'a- 
bio Severo e si fermeranno in Fo- 
To Ulpiano, per l'apposizione del 


timbro, di controllo. Ripartiranno 
quindi per la via Ghega, viale Mi. 
Tamare, bivio San RAI di Dui- 


no (strada del Vallone), posto di 
blocco n: 2 e'Gorizia, 

L'A. €, Triest® ha. disposto per 
tutti i servizi di commissari di per. 
corso, rifotnimenti e di aiuto. Coa- 
diuvaro VA. C, T. per esigenze 
tecniche (carri attrezzi, ecc.) la 
locale filiale FPAT, la Commissio= 
naria, FIAT A. Grandi, l'Alfa Ro- 


meo, la Lancia, la Pireli e la My 


chelin; anche i Giovani esploratori 
italiani si adopereranno per l'espli- 
cazione dei servizi di ausilio, 


Manifestazione aviatoria a Loreto 


L'Associazione Arma aeronauti- 
ca, sezione di Trieste, comunica 
che nei giorni.18e 14 ottobre ayrà 
luogo a Loreto una grande mani- 
festazione aviatoria. A tale mani- 
festazione possono partecipare gli 
€x. appartenenti ‘all'Arma aero» 
nautica e familiari. Per l’occasio» 
ne i Comandicdi:Zona metteranno 
a disposizione dei'partecipanti ap- 
positi autornezzi dell'Aeronautica 
militare. Tutti coloro che desidera- 
no partecipare a detta manifesta» 
zione possono prenotarsi non ol- 
tre il 3 ottobre, telefonando al 
n. 29470, 


STATISTICHE UFFICIALI SULL'ATTIVITÀ DELLA GENTE DI MARE 


I 


L' ‘apporto dei marittimi giuliani 


ci quadri della Marina mercantile 


Sono state pubblicate in sede 
nazionale le statistiche. ufficiali 
dell'andamento delle iscrizioni ai 
turni di collocamento e degli im- 
barchi della gente di mare, còn 
una dettagliata ‘esposizione delle 
situazioni esistenti nei vari Com- 
partimenti e porti, il nostro com- 
preso, Sono statistiche non 'elabo- 
rate e completate da commente 
illustrativo, mail loro interesse, 
lin primo luogo, appare eloquente 
dai dati riassuntivi generali dei 
quadri della marineria, nazionale. 
Si rileva infatti per glr ultimi 
quattro anni un’ costante e con- 
gruo. incremento delle iscrizioni 
nelle matricole della gente di ma- 
re, con ben 32.559 nuove iscrizio- 
ni durante lo scorso alfo Mcon- 
tro 10.290 del 1952), indice que- 
sto evidente ‘della ripresa ‘della 
Marina mercantile italiana, tor- 
nata a essere présente in tutti i 
ari e tornata quindi anche ad 
attrarre verso la carriera marina 


forze del lavoro, Complessivamen- 
te, alla fine del 1953, sono risulta- 
ti iscritti ai turnj di collocamento 
‘70.412 marittimi, dei quali 
Ufficiali di Stato Maggiore e 66.791 
marittimi di bassa forza. Questi 
dati, maturalmente, comprendono 
tutti i possessori di matricola per 
la navigazione, che sono molti di 
più di quanti in effetti apparten- 
gono ai quadri del personale navi- 
gante (Stato Maggiore e bassa 
forza) della = Marina mercantile 
nazionale, sulle cui navi trovano 
di media imbarco 81 mila marit- 
timi. 

Notevole è la partecipazione dei 
giuliani nella formazione dei qua- 
dri della’ marineria, in numero 
maggiore di quella risultante dal- 
le iscrizioni ai turni di. colloca- 
mento di Trieste, in quanto nu- 
merosi sono i nostri marittimi 
iscritti nei turni degli altri porti. 
Nella Marina mercantile naziona- 
le i giuliani rappresentano un 
buon. quinto della forza comples: 
siva. Anche il nostro porto peral- 
tro, malgrado gli sfortunati even- 
ti che hanno colpito la città e che 
hanno impedito a Trieste di ri- 
[prendersi con ritmo uguale a quel> 
lo degli altri centri marittimi na- 
| zionali, conserva una posizione di 
preminenza, eccezione fatta sol- 
tafito nel raffronto icon la situa- 
zione di Genova, il porto che pre- 


senta. da. solo, nei quadri della 
marineria nazionale, il 40 per cen- 
to del totale, A Genova, infatti, 
alla data del 31 dicembre 1953 
risultavano iscritti aj turni di col- 


I FUNERALI DI 


I-DI MONS. LABOR 


Le condoglianze del Sindaco - Borse 


di studio al nome 


Con larga partecipazione di au- 
torità civili ed ecclesiastiche e di, 
fedeli hanno avuto luogo ieri mat- 
tina le esequie di mons. Labor. Il° 
corteo funebre, preceduto dal Ve- 
scovo e dal Capitolo della Catte- 
drale di San Giusto, si è mosso 


dal Seminario e, attraverso le vie 


‘Besenghi, Navali e San Giusto, ha 
raggiunto la cattedrale, dove li 
parroco, mons, Drius ha celebrato 
la Messa funebre. Alla fine della’ 
Messa il Vescovo mons. Santin ha 
ricordato la figura di mons. La- 
bor, mettendo in riliavo soprattut- 
‘to le sue grandi doti, il senso del, 
dovere e la carità. Dopo l'ufficio 
‘funebre, il feretro è stato portato 
‘il corteo fino a piazza Vico, dove 
il corteo si è sciolto. Alle onoran- 
ze erano presenti il prosindaco 
“ing. Visintin, che ha porto ai fe- 

| millari le condoglianze Well’ammi- 
nistrazione comunale, l'avv. Tana- 
sco presidente. della deputazione; 


Non ‘appena appresa 14 notizia 


| della scomparsa di mons. Labor, 


i Sindaco, che 10 ebbe medico ‘ed 
amico fin dalla sua permanenza a 
Pola, ha espresso 1 sentimenti. del 
Isud vivo cordoglio al Vescovo, al 
Capitolo, della Cattedrale, al ret- 


to del Seminario e ai familia- |. 
“ri dell'illusire sacerdote scompgrso, 


Per onoraî® flegiamienie e du- 


\| corteo la 


revolmente la memoria del com-, 
‘pianto mons. Labor, presso il Se- 
inario diocesano sono in corso 
costituzione alcune. borse «di 
studio intestate al nome della 
scomparso rettore. I familiari di 
mons. Labor hanno devoluto là 
somma di centomila lire al fonde 
per le borse di studio. Unanime è 
stato il cordoglio della cittadinan- 
(za per la scomparsa di mons! La- 
‘bor, la cui memoria viene ricor- 
data con generose elargizioni da 
parte dei maggiori enti e società. 
‘Le società STET e collegate Telve. 
Stipel-Timo hanno fatto pervenire 


dello. scomparso 
% 


all'Opera per l'Assistenza ai pro- 
fughi giuliani e dalmati una elar- 
gizione di 300 mila lire; alla stes- 
sa opera sono pervenute altre 100 
mila lire, da parte dei collabora- 
tori ed'amici del comm. Gugliel- 
mo Reiss-Romoli. 


Conyresso diocesano a Muggia 


Domani mattina avrà luogo a 
Muggia il Congresso diocesano de- 
gli aspiranti in occasione del tren= 
tesimo anniversario della costitu.! 
zione. I partecipanti triestini rag- 
giungeranno Muggia\con un auto- 
pullman speciale, che partirà dali 
Largo Barriera /Vécchia alle ore 
1.30. La Santa Messa sarà officia 
ta alle ore 8.80 nel Duomo di Mug- 
gia, e quindi i partecipanti. al Con 
gresso diocesano raggiungeranno in 
sede dell'associazione 
«Charitas» ove sì svolgeranno i la- 
ori. L'incaricato nazionale Vitt, | 
Riccardo, Giacomini, commemorerà 
il trentennio. A chiusura del con- 
gresso sarà lanciata. la «Grande 
avventura 1955», 3) 

—_——— *- 


7 n Ministero dell'Aeronautica ha 
informato ieri l'Associazione para- 
cadutisti delle ‘Pre Venezie che mon 
potevano esser messi a disposizione 
gli aerei militari per la manifesta 
zione paracadutistica in program- 
ma per domani pomeriggio sul 
campo di Campoformido, Di con 
Seguenza la manifestazione sì svol. 
gerà a programma Tidotto, con il 
solo uso degli apparecchi da turi- 
smo. La. rappresentanza triestina, 
he aveva assicurato la sua parte. 
cipazione alla giornata con una 
ventina di elementi, è stata quindi 
costretta a rinunciarvi, 


ta una forte percentuale delle |: 


3621 |: 


locamento 50.891 marittimi, contro 
14.613 di Napoli .e 4866 di Trieste 
(suddivisi, nel nostro porto, tra 
347 appartenenti allo Stato Mag- 
giore e 4519 marittimi di bassa 
forza). Seguono, notevolmente di- 
stanziati, i porti ‘di Venezia, (3903 


iscritti), Palermo (3157), La Spe- 
zia (2068), Bari (1657) e ‘altri 
minori. 


In rapporto. al numero degli 
iscritti, il porto di Trieste pre- 
senta però una situazione miglio- 
Te, anzi la migliore di tutti, ne- 
gli imbarchi. L’anno scorso, in- 
fatti, hanno trovato impiego nel- 
la navigazione, solo il 50 per cen- 
to dei marittimi iscritti a, Geno- 


Vaxe precisamente 15.471 (3182 
imbarchi per il personale di Sta» 
to Maggiore e 12.289 per la bassa 
forza), mentre Trieste, risulta al 
secondo posto, con 4192 imbarchi 
(454 più3738, rispettivamente Sta- 
to Maggiore e bassa forza), con 
un rapporto quindi pari all’80 per 
cento degli iscritti). Terza Napo- 
Hi con 4039 imbarchi, quarta Ve- 
nezia con meno di duemila, poi 
‘Palermo con meno idi mille e gli 
altri ‘con poche; centinaia, 

Da notare che. Trieste già nel 
1952 ha concorso icon quattromila 
imbarchi sul totale di circa 27 
mila avutosi in quell'anno; l’an- 


no scorso poi gli imbarchi sono 


DOMANI LA SAGRA DELL’UVA 


N GRAPPOLO A TUTTI 


— 
Chioschi di vendita in ogni piazza, concerti mu. 


sicali, carri allegorici. a San Dorligo della Valle 


Ecco il programma. . completo 
delle manifestazioni organizzate 
dall'apposito Comitato in occasio- 
ne della «Sagra dell'uva» indetta 
per domani, 

A TRIESTE verranno allestiti 
quattro chioschi di vendita, e pre. 
‘cisamente: in piazza! Unità e in 
Largo Barriera Vecchia, a cura 
dell’Associazione piccolo ‘commer. 
cio; in piazza Goldoni e all'inizio 
di viale XX Settembre, a cura del. 


l'Associazione commercianti al det. |‘ 


taglio, «.L'uva, di prima qualità, vi 
verrà venduta dalle otè 8 alle 20, 
e sarà confezionata. in appositi 
sacchetti al prezzo di lire 100; ad 
ogni sacchetto saranno uniti il nu: 
mero. speciale del giornale «Rina- 
scita agricola», stampato per l'oc- 
casione e. dedicato alla manifesta. 
zione, nonchè vari volantini di 
propaganda, I gestori dei chio 
schi concorreranno all’ assegnazio. 
ne dei premi stanziati \dal Comi. 
tato. Nella stessa giornata i nego 
zì di prodotti ortofrutticoli, i ven. 
ditori ambulanti degli stessi pro. 
dotti e glì esercizi pubblici, sono 
autorizzati 1a vendere al pubblico 
col medesimo orario l'uva a prezzo 
libero; BO 
‘Alle ore 11 ‘si svolgerà in piazza 
Unità. un concerto della banda del. 
la Polizia Civile, con musiche di 
Verdi, Mancinelli,  Ciaikowsky, 
Borodin e del maestro Mansi. Alle 
(17, la banda della, Lega Nazionale 
eseguirà in piazza Goldoni un con- 


‘|coni evin gia Roma; 


‘certo: con musiche di Verdi, Boito, 

Beethoven. 

\A' MUGGIA, nella giornata di 
domani, saranno ‘allestiti. a cura 
di«quel Comune due chioschi pel 
îa vendita dell'uva, in piazza Mar- 
la banda der 
Ricreatoriò «Guido, Brunner» ese- 
guirà un còncerto in piazza Mar- 
conì dalle 17 in poi. A SAN DOR- 
LIGO DELLA VALLE si svolgerà 
una serie di manifestazioni con il 
seguente programma: ore 13.30, 
| incontro di calcio tra le rappresen 
tative di S, Barbara e della Ro- 
‘sandra; ore 15.30, sfilata di carri 
allegorici con premi in denaro ai 
partecipanti; ‘ore, 16, gare sportive 
varie; ore 20, trattenimento dan- 
zante in un locale pubblico, Nel 
pomeriggio, durante gli intervalli 
tra le singole manifestazioni, stto- 
nerà la banda di San Dorligo edi 
Caresana, 

Le corrlere partiranno da Largo 
Barriera Vecchia” ogni mezz'ora, 
Ultima partenza da Bagnoli alle 23. 


Festa dell'uva al Circolo Cayana, 
Domani, in occasione’ della Festa 
dell'uva, il Circolo. Cavana terrà 
nei propri locali in via. dell'Uni- 
versità 4, un trattenimento dan- 
| zante dalle 15 alle 19, Durante gli 
intermezzi: verrà. distribuita gratui. |\ 
tamente dell'uva. Soci e loro fa- 
| miliari,  monchè i simpatizzanti, 
sono invitati alla festicciuola. 


La risorta chiesa della B. V. 
Il solenne rito 
della consacrazione 


La nuova chiesa della Béatà Ver- 
gine delle Grazie déi padri france. 
scani di via Rossetti, ricostruita 
sulle macerie cui era stata ridotta 
dal bombardamento \aereo del 10 
giugno 1944, \verrà «consacrata do- 
mani mattina, Il solenne rito, offl- 


ciato da S. E. il Vescovo, avrà ‘inì- 


si raccoglieranno nell’attuale cap- 
bella di via Chiadino, per recitare 
le preghiere dinanzi alle reliquie 
dei Martiri San Giusto e San Vi 
gilio e dei confessori Sàn France- 
sco è Santa Chiara d'Assisi, Suc- 
cessivamente mons. Santin, seguito 
dal clero, si porterà all'ingresso del- 
la nuoya chiesa per procedere alla 
benedizione , esterna e quindi a 
quella interna, delle pareti e’ del. 
l’altare maggiore. 

Conclusa questa prima)parte del 
tito, il Vescovo ed il clero ritorne- 
ranno alla cappella di via Chiadino 
per prelevare le sacre reliquie che 
processionalmente e con il concorso 
dei fedeli saranno trasportate nella 
muova chiesa. Poi il Vescovo pro- 
cederà all'unzione ed alla /benedi- 
zione del «sepolereto», ove saranno 
deposte le sacre reliquie, e delle 
dodici croci disposte lungo le pa- 
Teti della chiesa. Si concluderà co- 
8ì il solenne rito della consacra- 
zione, e seguirà, verso le ore 10, 
la Santa Messa. Pprelatizia celebra- 
ta da.S. E. il Vescovo. Nel pome- 
Tiggio, alle ore 16; si svolgerà una 
solenne processione per il trasporto 
della venerata statua della Madon. 
na delle Grazie dall'attuale cap: 
pella alla nuova chiesa. La pro- 
cessione seguirà. il seguente: per. 
corso: via. Pascoli, via. Manzoni, 
via d'Azeglio e via Alfieri, 


L'indennità di contingenza 
ner il settore. artigiano- 


A partire da ieri, a seguito del- 
le variazioni in aumento interve- 
nute nell'indice del costo della vi- 
ta, l'indennità di contingenza è 
stata maggiorata di un punto. Nel 
settore artigiano la nuova tabella 
dell'indennità giornaliera è per- 
*tanto la seguente: operaio specia- 
lizzato lire 93,50, donne lire 78.86; 
«operaio qualificato oltre i venti 
anni, lire 91.29 (78.86); operaio 
qualificato dai 18 ai 20 anni, lire 
87.05 (63.93); manovale specializ- 
zato oltre i 20, anni, lire (90,24 
(77.92); manovale specializzato dai 
18. ai 20 anni, ‘lire! 85,81 (65684; 
manovale comune oltre.i venti an: 
Di, lire 89 (76.99), manovale comu- 
ne dai 18 ai 20 RRILOOTO 84,29 
(63.11). ®; di 

L'Associazione “degli artigiani 
invita 1é aziende del settore a da- 
re applicazione alla nuova tabella 
per ì dipendenti di tutte Je cate- 
gorie, ad eccezione; di quelle indi- 
cate mel bollettino «Artigianato 
\Triestino» del 28 agosto. Nulla è 
innovato per gli apprendisti, per 
i quali valgono le tabelle prece 
dentemente ih uso, 

PERSE 


Galleria d’arte dini: 


Su proposta della Sopraintendén- 
za ai Monumenti di Trento, il Mi 
nistero della» Pubblica Istruzione 
‘ha premiato con una nobile motiva= 
zione, la Galleria «Delfino» fonda- 
ta dal critico d'arte Enrico Gaitgs 
e ora diretta dalla sorella Elena, 
Da anni. la Galleria «Delfino» ha 
avuto una intensa attività atta s 
valorizzare l'arte contemporanea le 
particolarmente è stata larga di 
aiuti verso gli \artisti triestini fra 
cui i più noti da Carlo Sbisà a Mo- 


ro, da Levier a Walcher,. da 'Spon- | 


za a Ugo Carà, sono stati ihvitati 
a-tenere delle ‘personali che hanno 


zio alle ore 7, Il eno e i clero } ottenuto sempre notevole GUROENIO: 


Genova raccoglie il 40 per cento dei marittimi. ma ne imbarca la me- 
tà - A Trieste su 4866 iscritti lo scorso anno hanno avuto l’imbarco 
4192 - Tra giorni sarà istituito il turno nazionale per l’« Adriatico» 


stati cin complesso 29 mila, dei 
quali 4192 effettuati direttamente 
dall'Ufficio di collocamento r-di 
Trieste, cioè per i marittimi iscrit- 
ti al nostro porto, Si: rileva quin 
di un aumento, continuo dei col- 
locamenti,. tanto per quanto ri- 
guarda l'indice generale naziona- 
le, e specie In particolare per 
Trieste, 

Nel calcolo! dei periodi medi. di 
attesa a terra. l’indice Statistico 
appare leggermente sfavorevole 
per Trieste rispetto a Genova per, 
il, personale di Stato Meggiore, 
e a Genova, Napoli e Venezia per 
i marittimi di bassa forza, Si trat- 
ta però di un dato che solo appa- 
tentemente contrasta con la mi- 
gliore. situazione risultante dal 
totale degli imbarchi, in quanto 
per Trieste si ha, l'influenza di 
talune particolari categorie di ma- 
‘rittimi, i cui più%lunghi Deriodi 
bdi sbarco alterano i dati medi di 
attesa. della generalità, 

Queste, statistiche. confortano 
gpnidi ma danno nel contempo 
la misura di quanto ancora Trie- 
ste deve intensificare i servizi ma- 
rittimi facenti capo al nostro por- 
to, al fine di assfcurare maggiore 
Bossibilità di impiezore di acces: 
so. alla carriera marinara per i 
Nostri lavoratori. Va ‘ben. sotto- 
lineato, peraltro, il. fatto che Bià 
in questi duri anni la marineria 
nazionale ha offerto ai marittimi 
giuliani notevole possibilità di im- 
barco, come appunto chiaramente 


Mostrano: i “dati relativi al rap-' 


porto tra numero. di iscritti e nu- 
mero di imbarchi nei vari porti. 
Quest'anno la situazione è ancoò- 
Ta migliorata per i marittimi 
iscritti al turno particolare della 
Società «Italia», a/seguito dell'in- 
troduzione del turno unico d'i 
barco a carattere naziénale, gra- 
zie al quale tutti gli iscritti al 
turno sono stati posti su un pia- 
no di parità, indifferente di porto 
di pertinenza. 

Cogliamo l'occasione per. dare 
notizia che, probabilmente già nei | 
prossimi giorni, 
dimento verrà adottato pet il tur- 
no d'imbarco del personale della 
Società Adriatica. è Analogamente 
sarà fatto, in un terzo tempo, per 
i marittimi del Lloyd Triestino. 


Gite e soggiorni 


C:A.T, - ASS. XXX OTTOBRE. 
Domattina partenza della gita $0- 
ciale di fine stagione con meta Ci 
vidale, Castelmonte ‘e Codia di 
Udine, Informazioni 3 iscrizioni 
in sede sociale, via D,\ Rossetti 
15, telef, 983-329, 

PNAL - C. S. INTERNAZIONA. 
LE (via della Zonta 2, tel. 38-600). 
Domenica 17 ottobre gita a Civi- 
| dale e Ramandolo, Dal 81 ottobre 
al 4 novembre gita autunnale a, 
SERIE 

C.I.S.S. (via San. Francesco 4 
tel. 38-415), Dal 31 ottobre al 4 
novembre tradizionale gita a Vien- 
na, Informazioni e prenotazioni. 
‘seralmente in SO 7 


analogo Drovve-. 


Le seconda giornata del. Con- 
gresso della Società. italiana di 
otorinolaringologia, cui partecipa- 
No circa 520 medici specialisti, fra 
i quali alcuni illustri scienziati 
stranieri, è stata dedicata essen- 
zielmente alle ‘comunicazioni’ sul 
tema «Malformazioni congenite», 
in relazione particolare all'otolo- 
gia, L'avvenimento di maggior-ti- 
lievo per la vita della Società era 
costituito però  dall'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo per il 
prossimo biennio, avvenuta in se- 
duta. privata a. mezzogiorno. La 
nostra città, che ha l'onore di 
ospitare l'importante Congresso e 
che nel campo specifico dell'otori* 
nolaringologia vanta particolari 
benemerenze, essendo stata sem- 
pre all'avanguardia, sarà, rappre- 
sentata nel nuovo Consiglio di- 
rettivo nella! persona del dott. 
Luigi Vittorio Rusca, primario 
dell'Ospedale maggiore e presi- 
dente. del Comitato ordinatore e 
come tale urio dei maggiori arte: 
fici della perfetta (organizzazione 
e riuscita del Congresso stesso. 

Il nuovo Consiglio direttivo ri- 
sulta così formato: presidente il 
prof. Paolo Carcò di Bologna; vi- 
cepresidente il prof. Mario. Gius- 
sani di Milano; segretario il prof. 
Mario, Silvagni di ‘Roma, unico 
componente il Consiglio direttivo 
uscente a esser, rieletto per aver 
ricoperto la. carica «di, segretario 
tesoriere; componenti j professo- 
ri Ettore Borghesan di Palermo, 
Fausto Brunetti di Torino, Espe- 
dito Di Lauro di Napoli, Gaetano 
Mancini di Firenze e il dott, Lui- 
gi Vittorio Rusca, Il Consiglio di- 
rettivo eletto ieri inizierà il suo 
mandato biennale dopo la conelu- 
sione dell'attuale Congresso, 

Tra le numerose comunicazioni 
di otologia che sono state éspo- 
‘ste nella giornata di ieri, duran- 
te la normale seduta nella sala 
delle conferenze dell’Associazione 
medica triestina, hanno avuto par- 
ticolare rilievo e interesse quella 
del prof. Agazzi di Milano, che 
ha presentato una comunicazione 
congiunta con j colleghi Pietran- 
toni e Bocca sulla timpanoplasti- 
ca, desunta dalle esperienze e ri- 
lievi di un anno nella clinica ;oto- 
rinolaringologica di Milano; quel- 
la del, prof, Carnevale Ricci di 
Pavia, e soprattutto quella dello 
scienziato tedesco prof. Wullstein, 
di Siegen, che è stato uno degli 
iniziatoti in questo. campo, La 
comunicazione del prof. Wullstein 
è stata vivamente apprezzata dai 
congressisti, Sull'interessante te- 
ma hanno quindi interloquito il 
‘prof. Ferreri di Roma, presiden- 
te uscente della Società italiana 
di ‘otorinolaringologia, e\il prof, 
Arslan di Padova. 

Dopo” le comunicazioni, î con- 
gressisti hanno assistito ad alcu. 
ne proiezioni di documentari scien. 
tifici, sempre in tema di timpa- 
noplastica, Nel pomeriggio le con- 
sorti e i,familiarì dei medici han- 
no. effettuato (un giro, turistico 
della città e dei dintorni e han- 
ino, partecipato a un rinfresco of- 
‘ferto all'albergo Obelisco. In se- 
rata i congressisti' hanno parteci- 
Pato a una cena all'albergo Excel 
sior, offerta dalla Società Impor= 
\texy cui è seguito un trattenimen- 
to danzante. Il programma odier- 
no prevede comunicazioni ineren- 
ti Ja laringe, trachea, bronchi ed 
esofago. Nel pomeriggio i con- 
gressisti saranno graditi ospiti agli 
impianti della Raffineria Aquila. 


Colpito di paralisi 


“trovato morto dopo 15° ore. 


Dopo aver centellinato. giovedì 
pomeriggio l'abituale espresso in 
un bar-latteria di via Piccardi — 

|il rag. Ermanno Todeschini, di 68 
anni, s'avviava.a lenti passi verso 
la sua abitazione, al IV piano di 
via Piccardi 38. Quella è stata la 
ultima volta che il Todeschini è 
stato visto. Iermattina, per fargli 
una breve. visita, un suo fratello, 
il prof. Mario Todeschini, di 67 
anni, abitante in via Paulianà 14, 
bussava. alla sua porta ma soltan- 
to il silenzio ha risposto ai suoi 
richiami. Impensierito, il profes- 
‘sore telefonava all'Emergenza, e 
gli agenti intervenuti. chiedevano 
a loro volta l'ausilio dei vigili del 
fuoco, i quali, accorsi sul posto, 
provvedevano a far saltare la ca- 
tena che bloccava l’uscio e, aperto- 
lo, i-presenti entravano nell’aàog= 
gio. Il rag. Ermanno Todeschini è 
stato rinvenuto cadavere sulla s0- 
glia della sua stanza da. letto. I 


funzionari di Polizia hanno chiesto 
allora. l'intervento del medico le- 
gale, il quale, visitata la salma, 
accertato che il trapasso del pove- 
Tetto risaliva a una quindicina di 
ore, ed era dovuta a una paralisi 
cardiaca, 


Per la ‘risposta negativa 
si busca un sacco di botte 


Di una brutale: e ingiustifica ag- 
gressione è rimasto vittima lerse» 
ra, rincasando, il commesso Al- 
berto Mosetti, di 17 anni, abitan- 
te in via Mansanta 1. Verso le 
22.30, poco lontano da casa sua, il 
giovane: veniva ‘avvicinato da due 
sconosciuti, uno dei quali. gli 
chiedeva se, per caso, egli cono- 
scesse um muratore che avrebbe 
dovuto abitare nei paraggi. Avu- 
tane risposta negativa, il malfat- 
tore colpiva ripetutamente il Mo- 


setti al viso. con violenti pugni, e 
quindi si dileguava seguito dal 
compare. L’aggredito è stato poco 
dopo raccolto da una macchina 
della Polizia, ì cui agenti lo hanno 
accompagnato all'ospedale, dove è 
stato medicato e ‘giudicato guari- 
bile in due settimane per la frat- 


tura delle ossa nasali e un’ecchi- 
mosi alla regione orbitale sinistra. 
Dopo le cure, il Mosetti è stato 
dimesso, 


(LE ORE DELLA 


Sono brave . 


Donne al volante. Stanno fa- 
cendo le spese di tutti gli 
«sketch» di soggetto automobili- 
stico, fornendo inesauribile ma- 
teria PT Ma res 
agli umoristi; 
ma impertur- 
babili, e con 
crescente € 
tusiasmo, 
spesso con 
molta bravu- 
ta — le do 
ne guidatrici 
si fanno seme 
pre più nume- 
rose. Ancora 
|a paio d'am- 


ni fa costitui 
vano leccezio- 
ne erano mo- 
sche bianche; 
405 la passio- 

e per. la pa- 
lento di guida E 
è esplosa poi 
improvvisa, dilagando, mn 
anche gli «scooters». Non tutte 
sono ‘già alla guida (ed è bene, 
ironizzerà qualcuno), e forse an- 
che quella della patente è una 
nuova moda; è un fatto però che 
da buon tempo un terzo delle 
nuove patenti sono richieste da 
donne. Non se ne conosce il nu- > 
mero esatto, perchè in «questo 
campo la statistica è rimasta 
nora discreta, non rivelando 
sesso dei titolari di patente (che 
\isono. attualmente a Trieste ol- 
tre trentamila). Ma è certo che, 
da poche centinaia sino a qualche 
anno fa, le guidatrici abilitate so- 
mo oggi parecchie migliaia, E? 
facile accorgersene, del resto, per 
la via, tutti i giorni, chè tante 
ormai sono le donne che pilota- 
no automobili e motorette, affat- 
to timorose del tumultuoso traf- 
fico cittadino. Osservatori sereni 
Titengono anzi le donne pilote più 
giudiziose degli uomini, perchè 
meno: spericolate e diligenti net 
rispetto dei regolamenti siradali. 
A Trieste le donne pilota hanno 
loro wvessillifera in Biancamaria 
Piazza, autentica amazzone del 
‘volante, auduce campionessa: spor- 
tiva, che già ha fatto onore alla. 
oittà in molte e impegnative com- 
petizioni automobilistiche nazio- 
li e internazionali, . 


Sofianopulo cicerone 


La bella iniziativa delle visite 

guidate al civico Musco Reyol- 
tella, che la scorsa primavera ha, 
incontrato tanto favore di pubbli- 
co, con domani: riprende il suo 
corso che ogni domenica verrà al- 
ternativamente tenuto dalla dotto- 
ressa Licia Sambo e da Cesare So- 
fianopulo. Essi spiegheranno: ai 
visitatori ampiamente. il concetto 
|@ le bellezze delle 465 opere d’arte 
attualmente esposte alla nostra 
‘Galleria d'Arte moderna, che so- 
prattutto per l’Ottocento è una 
delle più importanti d’Italia, Do- 
mani alle ore 10 è la volta del So- 
fianopulo, dotto parlatore, che or- 
mai come cicerone si è fatto molta 
esperienza e che sa col suo bril- 
[tare discorso attrattivamente in- 


teressare, tenendo desta. l'attenzio: 
ne e la curiosità, 


È 


CALENDARIETTO LA RADIO 
serat TRIESTE . 7 


Ieri: temperatura massima) 19.7, 
minima 12.1; pressione. 1021.5 in 
regolare aumento; umidità 64 per 
cento; temperatura, del mare 20.4. 

Oggi: SS. Angell, — Il sole sorge 
alle alle 6.03, tramonta alle 17,45. 
La luna nasce alle 11,35, tramonta 
alle 20,07. & 


Maree: OGGI: alta alle 10.40, 
|37 sopra ill, mi; bassa alle i. (55) 
em. 34 sowto il 1. m. — DOMANI: 
alta alle 0.30, cm. 8 sopta il 1. m.; 
| bassa alle 4.30, cm sotto il 1, m 

Turno nottumo delle farmaci 
Davanzo, “largo Bernini 4; Millo, 
via Buonarroti 11; “Mizzan, piazza 
Venezia 2; Tamaro, via Dante 7; 
Harabaglia, Barcola, Niccoli, “Sere 
vola. 


i 


* A cura della Congregazione ma- 


riana laureati e professionisti il 
P. Giovanni Cuffariotti terrà que-| 


Sta sera, alle 19.30, nel salone di 
via del Ronco 12, una conferenza 


‘| IMustrata da proiezioni dali tema: 


«La: vita ‘e le opere di S. France 
sco d'Assisi». Ingresso' libero. 
* Proiezioni di documentari a cu- 
ra della. sezione © film déll'ATS 
avranno luogo questa, sera alle ore 
19.30, nelle seguenti località: San 
Giovanni (strada per Longera), 
Chiarbola (ricreatorio ,, comunale), 
Santa Croce, (campo Kosuta), Opi 
cina ed Isola Morosini, 
* Questa sera, alle ore 21, inizio 
della stagione danzante al Gir. 
colo Bancari. Suonerà l’orchestrina 
«Flamingo», 
%* Presso l'Associazione Sfuriantà 
in visione un avviso d'appalto. 
del Comune di Trieste per;lavori 
di spalmatura con emulsione bitu- 
minosa. delle vie ' Commerciali e 
Molino, a Vento, del viale Mira- 
mare (dalla piazza Libertà al ca- | 
‘*valcavin)a 


“| Nella sua riunione di 


‘del giorno -1.0 ottobre 1954 


MORTI: “Zorman Francesco a. 
‘56; \Sanzin in Della Santina Al-, 
berta ,a. 47; Vucassovich. ved. 
Gajardl Miliza Mileva a, 83; Gre- 
zar Pietro a. 55. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ger: 
mani Gloyanin tranviere con Co- 
slovich Elda; Jez Igino radiotelegr. 
con Sello Rina; Bussani Nerlo ca- 
bit. lungo corso con Luzzatto Li- 
Via Maria; Pauletti Velimiro inse- 
gnante elem. con Roberti Ondina 
‘insegnante elementare, 


L'illuminazione pubblica 
nella zona Miramare-Grignano 


questa | 
i settimana, la Giunta amministra 
tiva di Zona ha approvato, fra al 
tre, numerose delibere, 
zione di linee telefoniche nel Cen- 
tro comunale antidiabetico di via! 
San Francesco, nel nuovo bagno! 
comunale di Villa Opicina e nella 
condotta medica. di Prosecco; la 
concessione in uso di un tratto di 
suolo pubblico ‘in via, Fabio Seve: 
To ‘alla Società «Aquila» per, l'am. 


zione di’ rifornimento autoveicoli; 
infine, il Tiordino ed il ‘rinforzo 


zona suburbana, di Miramare-Gri: 
gnano, deciso dalla Giunta comu 


‘popolazione del luogo e degli Enti 
interessati ‘alla valorizzazione dif 
quella zona , turistica: per questi || 
lavori è prevista una spesa di im- 
pianto di oltre 14 milioni ed una 


l'installa- | 


pliamento. della già. esistente stà-|. 


dell’illuminazione . pubblica nella tag 


maggiore spesa ricorrente d'eserci- presa, diretta. 22.15: «I tre cerca- 
zio di oltre mezzo milione annuo; Larit telefilm, 22.40; Sette giorni: 


11; Per ciascuno qualcosa, 11.30; 
Musica, sinfonica. 12.15: Orchestra 
diretta da Lello ‘Luttazzi. 13.20; 
Musica, operistica. 14.25: Segnarit- 
mo, 15: «Knock, o il trionfo della 
medicina», tre atti di Jules: Ro- 
miains, 17: Sorella radio, 17.45; Rit- 
mi dell'America latina, 18.20: Con- 


ylle, diretta dal maestro, Pasquale 
\Mansi. 19,35: Estrazioni del Lotto. 
19,40: Attualità “economiche: La 
‘cultura nelle attività economiche 
= del professor Giorgio Roletto. 
20.20: In due si suona meglio - 
con le orchestre dirette.da Guido 


in famiglia», con i ‘fratelli Mills, 
le sorelle Lescano, Andrews e Far 
sano, 21.4 
mentario di’ Giorgio Alatarass > 
musica di Giorgio Cambissa. 21. -50: 
‘Offenbach; fantasia di motivi, 


PROGRAMMA NAZIONALE. 


13.15: Album. musicale, 17: Soc 
‘rella. radio. 17.45: «Il cavaliere», 
‘tre atti di Emidio Tieri, 19; 
‘stival della canzone napoletana. 
20: Orchestra Nicelli. 21: ‘«Don 
| Giovanni innamorato», radiodram- 
ima di Samy Fayad. 22: Concerto 
di musica leggera w 


— SECONDO, PROGRAMMA 

13: Orchestra Savina. 14; Il con 
e. 15.30! Orchestra Fragna. 
16:.I racconti di Arlecchino, 17: 
Invito alla canzone. 18.10: Ballate 


‘nale, aderendo) alla richieste della | 5030; Quartetto. Vate Wasie ui: | 


«Manon Lescaut» di Puccini, 
TELEVISIONE  . 
17,30; «Giungla», film, 20.45: Te- 


legiornale, 21.05: Matita magica. 
21.255 «I balletti africani», teleri- 


Cergoli e Franco Russo, 21; «Tutto | 


II Fer | 


certo della Banda della Polizia Ci- | 


Duecento anni di vita 
del: nostro Istituto: nautico 


IL RARO GIUBILEO SARA* 
DEGNAMENTE CELEBRATO 


Con Je iscrizioni aperte per il 
prossimo anon scolastico, l’Istituto 
tecnico nautico «Tomaso dilSavo- 
ia Duca di Genova» si appresta ad 
iniziare il duecentesimo anno di 
attività accademica. Due secoli fa, 
esattamente il 7 novembre 1754, 
ebbe infatti inizio l'attività dello 
Istituto, che rappresenta una dele 
le più belle realizzazioni e la tra- 
dizione stessa di Trieste marina= 
ra. Allora il.porto s'avviava appe» 
na al fiorente sviluppo che doveva. 
arridere alla nostra città un. se- 
colo più tardi, ma già/la necessità 
di una specializzata scuola nautica 
era intesa da molti quale aspira» 
zione ad approfondire la conoscen- 
za de problemi marinari, più an- 
cora che per Affrontare la carriera 
marittima. Al primo corso di 
istruzione nautica, istituito a ti- 
tolo sperimentale nel maggio: del 
1764 in preparazione al corso rego- 
lare. iniziato) poi nel mese di no- 
vembre, s'iscrissero infatti più nu- 
merosi glî adulti che gli allievi 
giovani. Ed a ‘dirigere il corso 
venne chiamata la persona più 
dotta nelle materie nautiche a 
quei tempi a Trieste, il padre ge- 
suita Francesco Sayerio Orlandi, 
di una famiglia patrizia fiumana. 

Da quel lontano corso l'Istituto 
ha proseguito con crescente fortu- 
‘na, acquistando sempre maggiore 
importanza e prestigio, sforte or- 
mai di cinquecento allievi che an- 
nualmente si\ preparano nell'Isti- 
tuto per intraprendere la carrie- 
ra marinara. Il Nautico si prepa- 
ta a celebrare solennemente il 
| fausto - giubileo, nel ricordo dei 
cento e cento allievi che in tutti 
i mari del mondo, sulle navi mer- 
cantili e su quelle da guerra, han- 
no fatto onore a Trieste è alla 


CITTA' | 


Eleonora Maria Millo 


La telescrivente celeste ha tra- 

smesso ieri a Oscar Millo, di- 
rettore della sede triestina della 
Agenzia «Ansa», la più bella noti- 
zia: «E nata Eleonora Maria». 
Partecipiamo con sincera letizia 
alla gioia di Lidia e Oscar Millo, 


Sabato 2 ottobre 1954 ——=ì 


Il 16 settembre 1954 sî 
tesi a Istanbul 


Zacharie D. Kympritis 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncia 
la madre ELENA KYMPRI= 
TIS (natà HAZZOPULO), 
la. sorella ELSA GLANZa 
MANN (nata KYMPRITIS), 
il cognato dott. ALBERTO 
GLANZMANN ed i parenti 
tutti, 


La presente serve quale 
partecipazione diretta 


Atene-Trieste, 2 ott. 1954 


È i 
EINE LIE 
Il 29 settembre u, s. è 
mancata improvvisamente in 
Capodistria 


Anita ved. Pizzarello 


nata PADOVAN ì 


Ne dànno il doloroso annuna 
cio i figli RINO 6 ANITA ved, 
ZANIER unitamente si Pesca 
ti tutti, ° 


EZIO RICO 


T Il. cuore generoso e no 
bile di 


Francesco Zorman Sormani 


ha cessato di battere. 

Lo piangono la desolatà mo- 
glie LYDIA. con i figli CARLO; 
EDDO, MARINO è FRANCO; 
la nuora LUCIANA ‘è l’adora- 
ta, nipotina DONATELLA, 3 

I funerali seguiranno oggi 2° 
corr. alle ore 15, dalla Cappel= 
la di via Pietà per Aurisina, 


IE ISTE RI 

f Addì 29' settembre u, s. 
Sspegnevasi improvvisamente 

13 dalla sua Lussino 


Pietro Chersulich 


Ù 
A SRO avvenuta le 
famiglie CHERSULICH e ZA- 
ENICH e i parenti tutti ne 
RR il triste annuncio! e rin- 
graziano sentitamente quanti 
presero parte al loro dolore. 


T Giovanni Ladie 


Spirò dopo lunga malattia il 
giorno 30 u. s., lasciando nel 
dolore i figli, i nipoti e'‘i pa- 


formulando i. voti migliori per 
Eleonora Maria. 


Ilguore dei lettori 


La sottoscrizione per if pesca 
tore ‘Michele Cuccurullo ha 
fatto un altro balzo ed ha toccato 
ieri Je duecentomila lire, grazie 
alla generosità del popolo triesti- 
no. Ieri l'Associazione degli indu 
striali della provincia dì Trieste 
ci ha rimesso 10 mila lire; l’avv. 
Osvaldo Botta ci ha inviato 1000, 
lire; un anonimo lettore, nel do- 
dicesimo anniversario della morte 
‘del figlio caduto per la Patria, ci 
ha mandato 1000, lire; due altri 
lettori ci hanno rimesso. lire 1000 
e lire 300. In totale abbiamo rac- 
colto lire: 200.160: Tra giorni.il pe- 
‘scatore sarà nuovamente a Trie- 
ste, dopo aver visitato le sue tre 
figlie è la moglie sull’isola di 
Procida; certo vedremo i suoi og- 
chi'inumidirsi allorchè saprà della 
generosa prova offerta dal nostro, 
popolo, 
Cadono le foglie 
Con i primi freschi autunnali 
il problema del vestire si pre- 
senta nella ;sua più pressante im- 
mediatezza. La SACIS offre al 
pubblico. maschile e femminile il 
suo interessante assortimento, di 
confezioni: giacche, calzoni, im- 
permeahili, soprabiti, cappotti e 
la vastissima scelta di stoffe. Una 
Visita al negozio di Corso 24 è 
sempre gradita e può risultare 
molto conveniente. 


Riprende la Minerva 


La Società di Minerva inau- 

gurerà questa sera l'anno ac- 
cademico, undicesimo dalla ‘rico- 
‘stituzione e 145.mo dalla fondazio- 
ne, avvenuta il primo gennaio del 
1810 a iniziativa di Domenico Ros- 
setti. Alle 18. nella sala di lettura 
Silvio Benco della Biblioteca civi» 
ca, il segretario darà relazione 
sull'attività svolta. dalla «Miner- 
va» dal 29 settembre 1942 ad oggi, 
dal giorno cioè in cui Cesare (Pa- 
gnini, nell'intento di commemora- 
re degnamente il centenario della 
scomparsa di Domenico Rossetti, 
decise. di\ ricostituire la gloriosa 
Società. La «Minerva» si è sempre 
interessata, oltre che della storia 
regionale, di tutti i problemi’ c 
turali, artistici, cittadini e poli- 
tici di Trieste, portando il suo ‘al- 
‘to contributo, secondo le ideologie 
dell'illustre fondatore, un cui pro- 
nipote, l'ing. Domenico Rossetti 
de  Scander, ne è oggi il pre- 
sidente. , 


Il mare\riscaldato 
Un bel bagno di mare con 


Qquest'arietta fresca? Molto 
semplice alla Piscina coperta, con 
ogni tempo, bagni per dodici mesi 
all'anno: acqua marina riscaldata, 
aria. (condizionata, ogni comfort: 
tutto per 150 lire (festivo 200). 
Orario: 10-20. Chi Ppfova una volta, 


«| ritorna. 


Un bel «Monigomery. 


che... non costi un occhio del- 

la testa ‘è il sogno di molti, 
uomini, donne, ragazzi: per sport, 
in' gita, in città: règalo graditissi- 
mo, indumento pratico’ per ogni 
tempo: ai MAGAZZINI S. SEBA- 
STIANO (Cavana) troverete i più 
bei Montgomery, a prezzi di fab-|' 
brica! © 


Nuova stagione 


‘6 ‘nuova eleganza per È vo- 

stri tesori. Ora che vanno. a. 
scuola, rinnovate! con Praticità il 
loro. abbigliamento, In via Tor 
VEC 1, il Tesoro veste ì vostri 
esori, 


\Ogni giorno 7 
. prendete una tazza dell'origi- 
nale TE’ APAS l'ottimo depu- 
|rativo vegetale che conserva il 
corpo sano-e lieto lo spirito; dopo 
qualche settimana vi sentirete rin- | 
giovaniti, E' la cura autunnale Di 


indicata. ‘Si trova in tutte le 
farmacie, 


Il piatto del giorno 
Presso l'Antica. Salumeria 
MASP”, în via Gallina 4, trove- 

rete quale piatto del giorno: pa- 

‘sticcio alla Bolognese, pollo, vitel- 

do e rosbiffe arrosti, pomodori ri- 

pieni al forno, patate alla Ponte- 
nuovo, Vi sono numerosi altri 
| piatti gastronomici; vini da pasto 

assortiti. ‘Servizio a domicilio + 

Telefono| n. 93- Wiog: 


Una novità per Trieste 


LA GALLERIA DELLE COPERTE 


| VISITATE DOMBENICA LA DI 


GRANDE MOSTRA 
gi (TNTERNA DA 


‘VE R BI TZ 
“PIAZZA DELL'OSPEDALE 3 


x 


renti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 2 
corr. alle ore 15, partendo dal» 
la via Campanelle n. 185. 


TIZIANA RIA 
RINGRAZIAMENTO 


(Commossi. dalle manifestazioni 
i affetto tributate in. occasione 
della morte del loro carissimo / 


Sergio 
i familiari ringraziano sentitamen=. 


immenso: dolore. 
Famiglia SABELLI 


Hi 


Nel primo anniversario dele 
la morte di 


Giulia Hacker 


il marito, i figli e le nuore La) 
ricordano con infinito rime 


‘pianto, ù 
Famiglie HACKER 


CIT. 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Rn 
PIAZZA UNITA' N, 
Telefoni 24-793 + 20706 


BOLZANO-MERANO, giorn. 
Genova, via Mantova, Gremo» 
na, ci ornal. ore 8.15, L. 2800, 
PGENOVA, iun., merc, ven. 21; 
MILANO, giorn. ore 8 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 
VENEZIA; 7.15, 815. 12. 1730, 


GITE DOMENICALI © < 
RAVASCLETTO, ore 6.30. 
PER L'AUSTRIA 


VILLAGO-LAGO DI WOERTH= 
GRAZ, sabato ore 7.45. 


‘Indigestione? 


Allorquando l’accessiva acidità. © 
allo stomaco è causa di dolori 
LI malessere dopo | pasti, ra 


la ‘ Magnesia Bisurata 
‘arrecherà un pronto TA 
In polvera ed in tavoletta presso 
tutte le farmacia 


MAGNESIA BISURATA' 


Digestione assicurata 


‘Prot. MARZIANI 


PELLE. mo VENERER 


Ore; a } 
Via Rossini 4 - Telefono” Pra 


Dott. UGO CIO Li 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-18.30 e 18-20 
VIALE XX SE TOEMBRA 20/11 
TELEFONO N. 296-388 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPHCIALISTA. 
PELLE E VENEREE 
Riceve ‘dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.50 alle, 20,80. 
PIAZZA DELLA BORSA 10, IV p, 
e e 


Dott. Ernesto Zar. 


ALISTA MALATTI® 


Via S. Lazzaro 15/Il — Tel, 53-090 


Dolt. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA: 


PELLE e VENERE 
Ore; 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 


V.le XX. SETTEMBRE ZEN 


Telefono N, 96336 


‘PROF. “DOMENICO. LONGO 


Specialista 
dn Clinica > Dermosifilopatica 
| MALATTIE DERO SELLE, 
| VENEREE, ENDOCRINE 
Via S, Caterina 5 © Tel, 29-977 


Orario: 11-13 — 11-20 
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== Sabato 2 ottobre 1954 


L'ACKOPOLEDI ROMA 


SE certi antichi palazzi di Ro- 
ma avessero voce, quante 
meravigliose favole vere ci po- 
trebbero raccontare. A guardar- 
li come personaggi, ‘anima e 
corpo, tuttora vivi nella storia. 
che passa, si ha la certezza che, 
in fondo, la morte non li ri 
guarda. Si levano superbi al di 
sopra di lei e quasi a tutti: si' 
addice meravigliosamente la vec: 
chiaia che li dipinge e li true» 
ca come un belletto. Le' rughe 
scavate dal tempo come segni 
di civetteria sull’aperta Onestà 
di certo facciate, dove la sere 
na logica della linea non ei può 
dire se faccia prima rima con 
la musica 0 con la bellezza. Pa- 
Tazzi come il viso. di cani amici, 
nell’ordinata concordia del buon 
gusto di cui, purtroppo, i no4 
vecenteschi rinnovatori hanno 
perduto da mn pezzo il linguag- 
gio più che la misura. 


Insomma a Roma è diventato 
bello, e può sembrare bello, per: 
sino vil brutto di ottanta anni 
fa. Certi onesti e sicurì palazzo- 

| ini di via Nazionale, quelli che 
per intenderci ospitarono i pri- 
- mi «buzzurri» di Agostino De- 
pretis, di Zanardelli é poi di 
Giolitti, stanno educatamente al 
loro posto: come galantuomini in 
redingote e baffeni e vanno ora- 
mai perfettamente d’accordo con 
il bello antico, persino il più 
superbo e il più aristocratica. 
mente distaccato da loro. Tanto 
per fare un esempio, la facciata 
della Banca d’Italia in via Na- 
zionale è come se si fosse im- 
parentata con la Torre delle Mi. 
lizie. Se al posto della Banca 
d’Italia ‘saltasse. fuori una di 


quelle orrende case che fiorisco» 


no dal suolo dei Parioli nel gi. 
ro di tre o quattro mesi, per la 
povera Torre delle Milizie sa- 
rebbe una disgrazia peggiore di 
un terremoto, 

Grazie a Dio, esistono e resi- 
stono confini a Roma, in certe 
zone, al di là dei quali è assur- 
do immaginare o tentare oltrag- 
gi. Confini come sipari di pie- 
tra a difesa degli architetti bar- 
bari del cemento armato, i qua- 
li si è visto che sono capaci di 
tutto, mon rispettando «che sè 
stessi e rasentando il codice del 
così detto piano regolatore co- 
me certi ladri “rasentano il Co- 
dice penale. 


Alcune zone, circoscritti siti | 


della vecchia città, stanno oggi 
nel cuore di Roma come distac. 
- cate isole. Si sono difese a forza 
di bellezza e, si può dire, a 
colpi «di storia e ‘di incorratti- 
bile tradizione. Il rumore della 
città moderna le -traversa, ma 
non le occupa. Piazza Sant'Ago- 
stino, piazza Navona, il piazzale 
del CERRO e così via, Si 
contano quasi sulle dita di una 
mano. Il rumore casca loro ad- 
\ dosso, infrangendosi come l’on- 
da. del mare sugli scogli... 

Il Quirinale, piazza, palazzi e 
giardini, è la più libera delle 
isole romane. Sta altissima sul 
mare della città che strilla sotto. 
‘a rispettosa dsitanza. E” ancora; 
sito di villeggiatura in certe ore 
del giorno e della sera. Col mag- 
gio prossimo, alla scadenza del 
seltennio presidenziale, il'nome. 
del Quirinale sarà sulla ‘bocca 
di tutti. Chi, uscendo Einaudi, 
andrà a prender possesso del. 

. l'isola alta? Certo è che nei 
giardini si respira ancora l’an- 
tica aria dell’epoca di. Grego- 
rio XIII: Il lauro Che seguita 
a crescere nei giardini della reg- 

> gia è forse lo stesso,che serviva 
‘per incoronare i primi umanisti 
di Pomponio Leto che possede- 
va casa e giardino lassù, ‘vicini 
a quelli del Platina. Il Quirina- 
le, insomma, come Cortina di 
Ampezzo al tempo di Grego- 
rio XII; vigne e ville gremite 
di lapidi antiche, statue, aria 
| fine per il cardinal d’Este, figlio 

di Lucrezia Borgia, come per 

il cardinal Oliviero Caraffa. E, 

‘da’ lassù, ‘Roma lontanissima, 

una stampa colorata, aperta dal. 

.l’Esquilino al Viminale, dal Ce- 

dio al Palatino. E il Vaticano, 
addirittura, terra lontana. Se- 
gretamente il clima e il colore 
hanno resistito ai secoli, soprat- 
tutto la notte quando il silenzio. 
della piazza è distaccato e pre 
zioso e il Colle diventa, come 

“ serive, D'Annunzio, l’Acropoli 

olimpica di Roma. 


Che lunga drammatica e ‘colo-| 
ratissima favola potrebbe rac- 
contar oggi il Quirinale. Le me. 
morie del suo passato prossimo 
e remoto somigliano. da vicino 
quelle del Vaticano. Certi 

toli sono gli stessi, appena 


ra nario, P 


Gregorio XIII che incominciò la 
sbrica del primo palazzo pon- 
cio a Vittorio Emanuele IMI 

‘e Umberto II: scenario fisso, 

come nel teatro ‘greco, per la 
| storia di Roma e d’Italia. Sulla 
conclusione degli eventi, si alza 

“sempre la medesima. messa in 


che nel gioco 0 nella 
. distribuzione delle pa k 


Mago. della bellezza romana. 
Salgono per lui al galoppo dal. 
le Terme di Costantino i colossi 
dei cavalli e secondo la.sua coc- 
cinta e diritta volontà sorge il 
palazzo nella’ Sua prima linea, 
in obbedienza al buon gusto, 
limpidissimo e robusto, di Do- 
menico. Fontana. A quei tempi, 
beati loro, non si badava a spe- 
se. G’erano in giro per l’Urbe 
architetti di tanto nome e la 
proporzione come le ‘prospettive 
non obbedivano ancora alla me» 
galomania dello spazio vuoto e 
del così detto orrendo «funzio» 
nale». Se muore Fontana, si 
chiama a sostituirlo un altro 
architettuccio come. Carlo Ma- 
derno che si divertità a dise- 
nare persino i modelli, delle 
fontane che ancora oggi chiac- 
chierano fresche e vive ‘nei 
giardini. Urbano VIII, per dor- 
mire, tranquillo al tempo in cui 
le rabbie dei protestanti gli ren- 
devano difficile l’esistenza e il 
regno, appoggerà al palazzo mu: 
ra di guerra; e, a difesa della 
sua apostolica pace, drizza un 
forte capace di alcune migliaia 
di armati. Adesso il torrione 
del. fortilizio sta. ai piedi del 
suo padrone come un vecchio 
e fedele mastino addormentato. 
A poco a poco, attorno, il ver- 
de delle vigne e delle ville va 
scomparendo. ' Si spegne il colo- 
re della campagna mel cuore 
vecchio «ella città silenziosissi. 
ma, Come una raccolta provin- 
cia, in basso, è il rione Trevi, 
con la parrocchia della reggia 
intitolata al nome dei Santi Vin- 
cenzo e Anastasio, 

E nella chiesa dorme il sno 
sonno. eterno il grande romano 
Bartolomeo Pinelli, fedelissimo 
cliente dell’osteria del «Gabbio- 
ne», che era a pochi passi dalla 
chiesa, la quale tuttora sta co- 
me una ben disposta quinta da- 
vanti all’allegria della Fontana 
di Nicola Salvi. La' facciata del- 
la chiesa è di Martino Longhi 
che la rifece d’ordine del. car. 
dinale Mazzarino, primo mini» 
stro del re cristianissimo, 

All’osteria del Gabbione, pri- 
ma che in Trastevere dov'era 
nato, Pinelli guarderà ‘curiosis- 
simo al colore e allo spirito del. 
la sua Roma, E’ ‘tutti i giorni 
lì, a disegnare, distratto, appun- 
ti e a bere litri di vino arzillo. 
Gli sono vicini, sentinelle sicu» 
re, due cani mastini. Roma è 
aneora tutta in colori di costu- 
me. La bellezza, per dirla con 
le parole di D'Annunzio, na- 
sce superba dal silenzio. Passa 
il rumore» della vita come su 
di un tappeto, sia pure un tap- 
peto di selci. Il Quirinale è 
sempre il monte di Roma. Il 
Sito più salubre. La malaria gli 
si ferma ai piedi. E lo sa Maffeo 
Barberini, ‘prima di diventar 
Papa, e lo sanno i‘Colonna, e lo 
Sa il cardinale Mazzarino che, 
secondo | un biografo, «nacque 
vestito, involto 
pellicina sottile come foglia di 
cipolla», il quale volle per sè 
il palazzone che è a lato della 
Consulta e che appartiezie ai Ro- 
spigliosi dal. 1764, 

Ombre e imemorie in erinolina 
popolano la piaia: le sette ni- 
poti del cardinale siciliano, da 
Ortensia Mancini a Maria Man- 
cini; da Michelangelo a Pinelli, 
fino alla regina Margherita cho 
traversa qualche volta a piedi la 
piazza per» recarsi a far quattro 
chiacchiere con la principessa 
Pallavicini nei saloni di Palazzo 
Rospigliosi, Ad'una finestra di 
via della Dataria ‘affaccia per 
la prima volta. Vittoriv. Ema- | 
Jude Il nell'inverno del 1870. 

a folla Jo applaude al lume 
delie tore Sembra proprio 
una fivola, Roma è sott'acqua. 
I Tevere arriva ai primi piani 
di certe case della città bassa. 
Tre mesi prima i bersaglieri di 
|Cadorna sono passati correndo | 
per la piazza suonando a tutto 
fiato le Toro prepotenti trombet- 
te, E° il Quirinale a dare ai) 
soldati del regno il primo sa- 
luto di Roma. E° quasi mezzo- 
giorno, A piazza di Spagna, a 
piazza Colonna si abbattono gli 
stemmi pontifici. Appaiono alle 
finestre le prime bandiere trico- 
lori. A sera un popolano lega 
ad uno dei Dioscuri la bandiera 
di Vittorio Emanuele. 


U palazzo di Sisto V quel 
giorno fa finta di dormire a per- 
siane chiuse. Tra poco vl fab- 
bro Capanna farà Saltare la ser- 
ratura' del portone centrale. Non 
c'è tempo da perdere, chè biso- 
gna: mettere in ordine la casa 
per i nuovi padroni. I vecchi, 
mobili di Pio TX saranno re- 
istituiti al Vaticano. 


FABRIZIO SARAZANI 


in una \certa | 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'ARRIVO A ROMA, ALLA STAZIONE TERMINI, DI AUDREY HEPBURN E MEL FER- 
RER, I DUE ATTORI TRASCORRERANNO NELLA CAPITALE: LA LORO LUNA DI. MIELE 


Un autotreno irrompe 
in una stanza da letto 


Pesaro, 1 

Un singolare incidente ‘stra 
dale. è. avvenuto: a Marotta, |. 
sulla strada nazionale adriati- 
ca. Un. autotreno con rimor- 
chio, proveniente da Forlì, po- 
co.oltre la stazione, ferroviaria 
di Marotta ha urtato un ca- 
mioncino fermo sul lato destro 
della strada e, dopo .averlo ro- 
vesciato, è sbandato sulla sini 
stra, salendo sul marciapiede, 
cozzando contro. il muro di 
‘una casa, aprendosi una gran- 
de. breccia e penetrandovi 
dentro. 

Il proprietario del camionci- 
no, Gualfardo Rossì eil com- 
merciante Tonino. Forcinelli, 
entrambi da Marotta, che al 
momento dell'incidente si ap- 
prestavano a caricar legna sul- 
l’automezzo, ‘sono rimasti mi 
racolosamente illesi. Con molto 
spavento. ma, senza danni, se 
l'è cavata pure Palma Santi 
nelli che dormiva. nella casa 
sbrecciata e che era stata sve- 
gliata. dal fragore. 

Il pilota dell'autotreno è sta- 
to ricoverato all'ospedale di 
Mondolfo in stato di choc. 
Danni rilevanti hanno subito 
la motrice dell'autotreno, il ca- 


«|mioncino travolto e la casa. 


UNA TERRA 


RICCA 


DI TRADIZIONI E DI LEGGENDE 


rmonie di verde e di sole 
nel paesaggio di Vittorio Veneto 


Ceneda e Serravalle = Fiere e pellegrinaggi tamosi in tutta la 
regione Una popolazione in subbuglio per una sacra reliquia 


Vittorio Veneto, ottobre 


Se non cì stete ancora stati, 
vi consiglio una gita a Vittorio 
Veneto. Non per riguardo alla 
città epica, eroica; coronata — 
direbbe Pindaro — di serti 
trionfali, ma ‘proprio în omag- 
gio alla? cittadina idillica e leg- 
gendaria, industre e laboriosa 
che è situata sulle rive del mi- 
nuscolo Meschio, Se ci andate, 
appena scendete dalla stazione 
e vi affacciate ai giardini pub- 


blici, verde soglia fragrante del. 


centro quasi deserto della cit- 
tadina, il primo indimenticabi- 
‘le «benvenuto» vi sarà duto dai 
monti. (una magnifica corona 
di alture © © imminenti e tre- 
pidanti di attesa) che vi ten- 
deranno le immense braccia al 
più affettuoso amplesso. Com- 
mossi (se siete sensibili alle 
paniche tenerezze della natu- 
ra), rimarrete qualche momen- 
to con'tanto di naso în su a 
rimirare i colossi. bonaccioni, 
poi ve ne andrete un po? di- 
stratti e confusi, ‘sorridendo 
ora @ questo ora a quello dei 
‘gentili giganti. 

Ma passato Cri primo stupore 
e infilato il bel Viale della Vit- 
toria, ‘muovereta perplessi in 
cerca di Vitiorio Veneto, Chi 
cerca trova; e infatti moi tro- 
non una, ma due cit- 
Ceneda e Serravalle: 
irregolare ventaglio ‘di case, la 
prima, aperto tra le radici dei 
‘colli S. Rocco e San Paolo è il 
Meschio;s oblunga striscia — a 
non contare Pieve di Bigonzo 
ir di caseggiati, la seconda, co- 
steggianti la strada di Alema- 
gna e rinserrati nella gola tra 
il monte S. Antonio e il dirupo 
di S. Augustasz troverete, dun- 
que, Ceneda e Serravalle, che, 
già unite da în comune desti- 
no nell'alto medioevo è poi per 
più secoli disgiunte e indipen- 
denti, vennero aggregate, con 
decreto del 28 novembre 1866, 
da' Vittorio Emanuele II in un 
solo comune, con la denomina- 
‘rione ufficiale di Vittorio. 


Opposti temperamenti 


I Vittoriesi col forestiero so- 
no tutti (e giustamente ci ten- 
gono) Vittoriesi, ma fra di lora 
sono (€ ci tengono) Serravalle- 
si e Cenedesi!'In realtà è Serra- 
vallesi sono più chiusi e soli- 
tari, i Cenedesi più gioviali e 
‘socievoli. Come mai! Rudolf 
Kassner risponderebbe: forse 
per una ragione «fisiognomi- 
cav. Serrati fra i monti (che 
gettano, in certe ore, cupe om- 
bre) e sotto la paurosa vista 
| delle fortezze  sovr. ati, 
Serravallesi, gli antichi Oppi- 
dani, tengono ancora del ma- 
cigno; ‘sparsi nell’aperta lumi- 


nosa, piana, difesi e sicuri, nel 
loro solatio «vicus»; contro le 
sorprese d’Alemagna, in virtà 
del munito «Serravallums — 
che sbarrava lo sbocco meri- 
dionale della stretta di Fadalto 
— 4 Cenedesi han preso più 
del solatio e festoso cielo che 
U illumina. In un derto senso 
si potrebbero, quindi, dire rap- 
presentanti del genio della loro 
terra (ma il parallelo vainteso 
«cum grano salis» e con cento 


| riservel) i due personaggi più 
Veneto: 


SITO) di Vittorio 


Marco Antonio Flaminio e Lo- 
renzo da Ponte: Serravallese il 
primo, umanista sobrio ed. ele- 
gante e carattere severo, quasi 
incline, in pieno Cinquecento, 
alla Riforma; Cenedese,, il se- 
condo, spirito fantastico e av- 
venturoso, attore del. libretto 
«Don Giovanni», musicato dal 
Mozart, 


Serena oporosità 


Comunque, mon occorre nè 
locchio «fisiognomico», nè la 
onnipossente faniasia. di cui 
parla Kassner, per rilevare 4 
sicuri rapporti che passano fra 
la beatissima ‘quiete di questo 
cielo e di questa terra e il'de- 
[lizioso senso idillico, che spira 
dalle ville vittoriesi: Villa Chig- 
giato, Villa Manfredi, Villa 
Croze, Villa da Zara, ecc. Indi- 
menticabile sopra ogni altra, 
Villa Papadopoli, bianca arnio- 
nia di verde e di sole, campeg- 
giante sullo sfondo di un pae- 
saggio suggestivo: un colle dui- 
le_falde rigogliose ‘e festanti, 
che si raccoglie în vetta, nel- 
l’estatica malinconia: dì alcuni 
tremuli pini. 

Industrie, tranquille e' silen= 
giose, che non turbano col lo- 
ro ritmo dinamico l’agreste 
pace di questi colli, dove le tra- 
dizioni popolari sopravvivono 
pittoresche ed. immutate. -Ba- 
sterebbe ricordare le fiere di 
$. Tiziano e di Sant'Osvaldo, e 
soprattutto la veglia di Santa 
‘Augusta che ricorre nella not- 
te che precede ‘il 22 agosto. Il 
santuario della santa, meta de- 
igli annuali pellegrinaggi, s'er- 
ge sopra un dirupo che stra- 
piomba sul. Meschio. Folle di 
devoti: vengono dal Friuli, dal 
Cansiglio, dal Bellunese, d’ol- 
tre Piave e d’oltre Tagliamen- 
to. Qarovane di carrette, cales- 
si, barocci, veicoli d'ogni tempo 
e foggia, punteggiano le stra- 
de. Il saraban di paron Bepi, 
ricoperto di tralci e fronde, 
sembra il mitico carro di Dio- 
miso: un verde chiosco ambu- 
lante, con tante facce rubicon- 
de tra le frasche e i pampini; 
un carro che convoglia tutti gli 
istinti, riconciliati in quell’in- 
genuità popolaresca che è al di 
qua' del bene e del male. Nè è, 
quindi, meraviglia se il sacro. 
e il profano si mescolano fin 
‘sulla, soglia del tempio, anche 
quando; dopo il tramonto, la 
folla dei pellegrini ascendò d 
monte per la. mistica veglia| 
agostana. A stento ormai sì ri- 
vela. il profilo della sacra balza, 
cui sovrasta, buio scenario di 
sfondo, il Col Visentin e il Piz- 
zoc. Lampadine disposte lungo 
gli spigoli disegnano mell’aria 
‘scura le sagome del santuario 
@ del piccolo campanile. In bas- 
so, per i vecchi angiporti di 
Serravalle, circola la romba di 
una. spettacolosa ‘sagra, che 
spinge i suoi tentacoli fin sui 
primi scaglioni dell’erta tor- 
tuosa, punteggiata di cappelle. 
La devota turba s'accampa al- 
laperto sulle scarpate delle gi 
ravolte e sul.declivio dei prati, 
e prega e canta e rievoca le 
miracolose gesta della santa, 

<HI conte Matruc, brut,.cati- 
vo, co la barba nera, l’avea una 
bela fia bionda che avea nome 


scena della piazza, testimoni e |. 


— sentinelle i Dioscuri che tanto 
‘piacevano a Sisto V e che segni 
‘tano ad abbeverarsi nella gran 
tazza di granito del Foro, 

Il Quirinale piccola città, sa- 
sera al nome di Quirino! e della 
Da Salute, si alza \180 piedi 


i 


ivello del mare, All’epoca | | 


‘dell ‘Impero vi abitavano soltan- 


to le famiglie patrizie. La moda | 


| proseguirà fino nel medio evo, 
‘| © oltre, Il primo Papa che de- 
cide d andare i in villeggiatura al 
Quirinale è Paolo II Nei giare 
dini. dei Colonna passeggerà 
— Francesco Petrarca e più tardi 
amdrà in villeggiatura, nel 
1566, con il padre Bernardo, 
| Torquato ‘Tasso giovinetto. In 
uma lettera di Bernardo alla 
mogl ie Caterina si legge: «..La 
villa è la più bella di Monte 
ERI stanno in questo 
buon aere tuti questa state», 
SE moriranno quassù 22. pontefi- 
È Le questi Sisto La dl Gran 
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UNA DELEGAZIONE DI ‘SPDICI PARLAMENTARI INGLESI RAPPRESENTANTI TI TRE MAG 


GIORI PARTITI, POLITICI E 
NO IRANEBTIRO, 


1) 


RT 
SEMI 


PARTITA PER MOSCA DOVE E' STATA INVITATA DAL GOVER- 
ALDA FOTO sE DEPUTATI ALLA Na DEE ATRORORIO DI LONDRA 


f 


Augusta». La leggenda del con- 
te goto, Matrucco o Mundrue- 
co, che dal suo inespugnabile 
castello sul monte Marcantone 
diffondeva il terrore nel piano 
sottostante, e in un impeto di 
rabbia seviziò e decapitò la 
mite figlia convertitasi al cri- 
stianesimo, rifiorisce sulle lab- 
bra dei pellegrini nelle molli 


‘parlate venete, Intanto a Ser- 


ravalle 4 rumori s'attenuano, 
î lumi si diradano. A ponente, 
fra bioccoli grigiastri s'aderge 
il culmine cincischiato del 
monte Altare, A levante, il cri- 
nale uniforme del Pizzoc, con- 
surto fra la nebbia, atteggia 
stranamente il dorso d'uno 
squalo immane. Vien dalla. sto- 
tica. stretta di Fadalto, dove 
nel 1918 VPultima resistenza au- 
striaca s’infranse, una brezzo- 
lina diaccia. La veglia protrat- 
tainduce a poco a poco“l son-\| 
no. Subentra il silenzio solen- 
ne, ‘îeratico, che dura fin quasi 
all’alba. Poi in cielo e in terra 
corre um. fremito: il sole s'af- 
faccia. ai >dirupi  d’oriente; 
montagne alzano il capo da 
bianchi origlieri di nebbia, i 
pellegrini si sgranchiscono le 
membra, e, compostisi gli abi- 
ti, entrano nel santuario: In 
basso, a Serravalle, in un vec- 
chio chiassuolo — Via Meschio 
— centinaia d'ucdelli raccolti 
per la fiera, cantano malinco- 
nicamente. 


Una supplica da Oderzo. 


Eppure beati loro! Chè, se 
ad essi più non arride, come 
alle «fortunatae anates» man- 
zoniane, il libero cielo, ancora 
godono il divino dono della vi- 
ta. Molti loro compagni, fn- 
Vece, dopo tante torture e dopo 
la' morte e l’ignominiosa spo- 
gliazione, son © nudi e infilati 
nello spiedo, che attendono 
Pultimo obbrobrio, mentre i 
‘loro carnefici, socchiudendo gli 
occhi e labbreggiando le silla- 
be, sospirano: «Polenta e oseil» 

Sant’'Augusta è la patrona di 
Serravalle. Il patrono di Cene- 
da è S. Tiziano, un taumaturgo, 
come sentirete, di prima forza. 
Erdcleano di origine, discepolo 
e poi successore di S. Floria- 
no nell'episcopato di Oderzo, 
morì nel 632, în quella citta- 
dina, e là. fu sepolto. Se non 
che, avvenuta alcuni anni: do- 
po, per opera dei Longobardi, 
la distruzione di Oderzo, biso- 
\gnò salvare la venerata salma. 
Contesa da Eracleani e Opiter- 
gini, si ficorse ‘al giudizio dî 
Dio, deponendo la sacra spo- 
glia ‘sopra una barca e abbàn- 
donandola alle Onde della Li- 
venga. La barca, con. prodigio 
ammonitore, risale la corrente, 
e approda.al porto di Settimo 
di Portobuffole, donde con nuo 
vi cenni miracolosi il santo de- 
signa il luogo del suo ultimo 
riposo: Ceneda. Ma a distanza 
di secoli — e qui voglio rac- 
contarvi un episodio di sapore 
ercicomico a cui ebbi la ven- 
tura di assistere io qualche 
tempo fa, ma comunque nel- 
VPepoca degli areoplani e della 
radio — subentra negli Opiter- 
gini un, desiderio struggente: 
riavere il corpo santo del loro 
qniico vescovo, riavere, se mon 
altro, a reliquia, quel braccio 
destro che tante volte si alzò 
@ benedire i loro proavi. 

L'autorità religiosa, nicchia 
un poco, poi sembra disposta 
ad accogliere la supplica degli 
Opitergini: lo stesso, vescovo 
di Ceneda, non dissimula il 
suo consenso. Appena il popolo 
cenedese ha sentore” della co- 
sa, insorge come un sol uomo;) 
costituisce un comitato d’azio- 


| ne, affigge sui, muri di Ceneda 


centinaia di manifesti, in cuì, 
con ‘infiammato. linguaggio, 
ammonisce i «nemici di dentro 
e di fuori» contro le «sacrileghe 
intenzioni di mutilare il beato 
corpo del santo cenedese», con- 
voca dalle campagne torme di 


i|contadini armati di randelli, 


blocca vescovado e canonica, 
| presidia alture e porte, orga- 
nizza la difesa. :Chè nel frat- 
tempo è corsa la voce dei pre- 
parativi, da ‘parte degli Opiter- 
gini, di una» grande spedizione 
armata. In tanto furor sacro 


‘non mancano. capi ed oratori; 


‘ed io mi ricordo d’un giovane 
‘segaligno, sparuto e calvo, che 
dalla loggia di Ceneda arringa- 
va la folla con Vimpetuosa fa- 
condia d'un Pier VEremita, par 
rafrasando versetti biblici e 
bollettini di guerra, affastellan- 
‘do coi più vertiginosi acroba- 
tismi d'una fantasia barocca, 
citazioni di Venanzio, Dante e 
Carduoci. E quando, di. u a 
sila, ‘giorno, in. mezzo alla 


ferissima: lotia rimasta, per 
fortuna e per la resipiscenza 
dei «nemici di dentro e di fuo- 
ri», incruenta, si delineò «cam- 
pleta e radiosa la vittoria ce- 
nedese», il nostro eroe, salito 
în groppa alla ninfa delia fun- 
tana di Via Salsa, lanciò da 
quel grottesco ambone it disti- 
co; «Salve; festa dies, toto ve- 
nerabilis aevo, - qua Deus in- 
fernum, vicit et astra. tenet!». 
(Salve, giorno festivo, degno di 
‘essere‘venerato in tutte le età, 
come quello nel quale Dio vin- 
se Vinferno; rimanendo per 
sempre padrone. degli astri). 
Nè egli avvertì quanto di for- 
zato e inrispettoso c’era nel- 
Vumiliare al piecolo episodio... 
del secolo XX i versi del fa- 
moso. carme pasquale di Ve- 
nanzio; che egli proclamava, 
senza esitazione, ma forse con 
un po’ di arbitrio; gloria ce- 


nedese, 
GIOVANNI NECCO 
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La Cecoslovacchia restituisce 
due militari americani 


Ù Washington, 1 
Uri portavoce del  Dipartt- 
mento di Stato americano «ha 
annunciato oggi che il Mini 
stero degli Esteri cecoslovae 
co ha informato l’Ambasciato- 
re degli Stati Uniti a Praga 
che il tenente dell'esercito a- 
mericano Richard Dries e il 
soldato semplice George Pisk, 
arrestati nei pressi della città 
di frontiera di Eslarw dalla 
Polizia di frontiera cecoslovac- 
ca sotto l'accusa di spionaggio, 
saranno consegnati alle auto- 
rità. americane alla frontiera 
tedesco-cecoslovacca domania 
mezzogiorno. 

Le autorità cecoslovacche a- 
vevano. affermato che ì due 
avevano preso fotografie, usa- 


to cannocchiali, eseguito dise; 
gni e preso appunti allo scopo 
deliberato di effettuare azioni 
di spionaggio ai danni della 
Cecoslovacchia. Il portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
dichiarato che non è chiaro se 
le autorità cecoslovacche <ab- 
biano ritirato le accuse con- 
tro i due militari americani, 


(CS NOTE=DÌ ATTUALITA’ MEDICA 


Rimedi vecchi e nuovi 
contro l'ipertensione 


Varie le cause di questa insidiosa malattia - 
Norme igieniche che vanno scrupolosamente osservate 


eCCesso - 


FIPERTENSIONE è malat- 
tia moderna, anche se Ip 
pocrate già la conosceva; io 
studio. delle sue cause e la ri- 
cerca dei suoi rimedi costituì 
scono uno dei problemi più im- 
portanti della medicina appli- 
cata a vasti strati di popolo, 
cioè, della medicina sociale. 

Gli antichi distinguevano 
due tipi costituzionali fonda- 
mentali: l’abito tisico, dei ma- 
gri pallidi e lunghi, predispo- 
sti alle malattie nervose, re- 
spiratorie, agli esaurimenti fa- 
stidiosi e prolungati, e l'abito 
pletorico, dei grassi robusti e 
rubicondi, grandi mangiatorie 
bevitori, predisposti alle ma= 
lattie di cuore e agli accidenti 
cerebrali, In questi, nei pleto- 
tici, c'era troppo sangue, di- 
cevano, e allora glielo cavava- 
no con il salasso, per depri- 
mere una natura troppo acce- 
sa, e quindi ‘orrotta. 

‘oggi, questa. schematizzazio- 
ne sa di empirico, perchè gli 
studi si sono moltiplicati, le 
ricerche si sono estese, tanto 
che si può dire che pochi que- 
siti medici siano stati estesa- 


mente investiti. come. quello 
dell’ipertensione. Per comin- 
ciare, si è tentato di distin- 
guere le cause, il che vuol dire, 
si è proceduto a suddividerne 
le classi: vi è una ipertensione 
renale, provocata dalla man: 
canza di sangue ai reni; vi è 
una ipertensione endocrina, 
provocata da una disfunzione! 
delle ghiandole a secrezione 
interna; vi è ‘una ipertensione 
| cerebrale, in cui è causa una 
malattia del sistema neryoso 
centrale, ed .infine vi è una 
ipertensione neurogena, di cui 
mon si conoscono troppo bene 
tutti i. moventi, ma.che presu- 
mibilmente si deve far risalire 
ad una disfunzione del siste 
ma neurovegetativo (il vago- 
simpatico) e che chiamiamo 
ipertensione essenziale. 

Ad ogni modo, e levate tutte 
le altre forme di assai più ra- 
ra diagnosi, l'ipertensione co 
mune, quella che più frequern- 
temente porta i pazienti dal 
medico în perpetua ansia per 
la colonnina del mercurio che 
sale, e che-diventa vera e pro- 
pria ossessione, è una malat- 
tia subdola, che incomincia a 
poco a poco, e che si instaura 


quasi senza farsi accorgere.. 
Dapprincipio, si sente magari 
qualche mal di testa prolun- 
gato, o un po’ di peso agli o 
chi, o una palpitazione fa; 
diosa; tutti sintomi-che si di 
leguano rapidamente, e «che 
terminano con una abbonda 

te emissione di urina. Poi, i 


mal di TE si fanno più fre- 


quenti: i pazienti cominciano 
a vederci. male; salendo le 
‘scale, camminando .in fretta. 
sentono battere il cuore affan- 


nosamente, il respiro farsi più 


corto, talvolta, la sera, osser- 
vanò qualche leggero gonfia- 
mento delle caviglie. A questo 
punto, la pressione che prima 
era alta solo di quando in 
quando , diventa alta costan- 
temente: supera i 200, i 220, 
i 250 di massima; è divenuta. 
in una parola, una ipertensio- 
ne preoccupante. di 


Troppa agitazione. 


nel tempo e nella nebbia dei 
ricordi, 
agitazione, troppo poco ripo- 
s0, e, soprattutto, troppa ten- 
sione interna ‘che non trova 
sfogo. 

A un certo punto il sistema 
nervoso non riesce più a.conti- 
nuare il suo giuoco di eccita- 
mento e di rilassamento; i vasi 
sanguigni; che ne sono con- 
trollati, non riescono, di con- 
seguenza, ad armonizzare il lo- 


To giuoco alternato di disten- 
sione e di contrazione: restano 
duri, contratti, «spastici». Il 


=== È 
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PRIME VISIONI 


«La ragazza del secolo» 


L'idea motrice de «da Tagazza 
del secolo» è di una strabiliante 


‘semplicità, ma. rappresenta un | 


colpo maestro nel gran libro delle 
«favole americane»; una. favola 
| del nostro tempo, quale l'avrebbe 
potuta concepire la genialità di un 
Cesare Zavattini: i poveri sono 
‘matti, Nella caccia affannosa ai 
soggetti, contro le carrozzerie mo- 
numentali dei film che cercano la 
terza o la quarta dimensione, «La 
ragazza del secolo» rivendica i di- 
ritti del gioco di fantasia con una 
felicità che da qualche tempo non 
ci era più dato d'incontrare. 

Lo spunto è questo: Gladys Glo- 
ver, cittadina newyorkese disoccu- 
pata, non dissimile |da molte ra- 
gazie d'oggi in tutte le parti del 
mondo, custodisce dentro di sè.un 
generico e. ingenuo desiderio di 
celebrità, Sogna il proprio nome 
@ la propria fotografia riprodotti 
dovunque a caratteri cubitali e ad 


immagini gigantesche. Un giorno 
al Columbus Cirele lè. cede lo 
| sguardo su un enorme cartellone 
pubblicitario sfitto, che troneggia 
tra ‘i grattacieli, Gladys non è, 
‘un’insensata, ma vive nell'era del- 
la pubblicità e ne subisce: incon 
sclamente la suggestione; senza 
premeditazione alcuna, stabilisce 
che quello è il suo momento: Af- 


fitta lo spazio bianco per tre me-| 


sì, rimettendoci quasi tutti i suoi 
risparmi, e dispone che vi sia 
seritto sopra, a lettere smisurate, 
il suo nome e cognome, Nient’al- 
tro, Ma poco dopo Gladys Glover 
è un'insegna e) domina New 
York. Questo basterebbe alla ra- 
gazza, che sa hene di non avere 
altri numeri per uscire dall’anoni- 
‘mità e dal grigiore della sua vita, 
e sì accontenta di vedere là in 
alto il suo nome esposto agli cc- 
chi della folla. Ma gli ingranaggì 
della nostra attualità non permet- 
|tono che simili compiacenze resti- | 
[no platoniche. Anzitutto un grande 
saponifisio,i che deve dlaporre al 


più presto di quel cartellone per 
ragioni commerciali, persuadè Gla- 
dys ad una transazione: ella lo ce- 
de alla ditta ma ne ha in cambio 
altré si insegne’ dislocate in al- 
trettanti. punti nevralgici della 
metropoli. 
modella senza lavoro si moltiplica 


sui grattacieli, appare al neon, fa î 


mostra, di ‘sè nelle stazioni della, 
sotterranea. Ora'Gladys si accorge 
‘che sta cavalcando una tigre da 
cui non può scendere: la psicosi 
pubblicitaria fa ormai la Sua stra- 
da e la città intera esige di sape- 
‘re chi sia infine la misteriosa 


Gladys Glover, Un cronista della |. 
televisione, impadronitosi della co-|. 


sa, è il primo a far scoppiare 
bomba e a narrare al pubblico la 


singolare e patetica iniziativa del- |. 


la ragazza, Così Gladys sì trova 
finalmente entrata ‘nella popolari: 
tà vera, senza. aspettarselo e for- 
se suo malgrado: con tutti i van- 
taggi ma anche con tutti gli in-. 
convenienti éhe tale posizione com- 
porta, & 

Qui non continueremo a riepilo- 
gare la vicenda de «La ragazza del 
| secolo», perchè essa volge alla fi- 
ne, e la fine, come quella di ogni |. 
fiaba che DI rispetti, porta con sè 


ta l'idea iniziale, l'ultima fase del 
film risulta precipitosa e scon- 
tata nello stesso tempo, Ma ci ri- 
‘mane la prima parte che’ \è godibi- 
lissima e sottile; assolutamente 
superiore alla media, A. questo ri- 


| sultato ha contribuito fn massimo |. 


grado, la protagonista Tudy Hoi- 
(liday, «maggiorenne dal. collo in 
| giù», come viene definita nel film; 
‘un'inimitabile «Dream Girl ca 
sfondo pratico che a mezz! ‘aria. tra 
la terra e le nuvole ha adocchiato 
la moderna ed efficiente realizza-. 
zione dei suoi desideri: il cartel-| 
lone di . pubblicità. VA 

$ T.R. 
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Le cause si/perdono talvolta 


Troppa fatica, troppa 


L'oscuro nome. della, 


sangue, allora, deve scorrere 
in tubi che hanno perso la lo- 
ro normale. elasticità, e sono 
divenuti stretti e rigidi. La fa- 
tica del cuore aumenta, aumien. 
ta la pressione, cioè la forza, 
necessaria al sangue per di- 
schiudere questi condotti alte- 
rati e per fluire in essi onde 
mantenere la vita. Il grado di 
forza necessaria'è proporziona- 
le al livello della pressione, ed 
è chiaro che, quanto più au- 
menta, questa pressione, tanto 
più si accresee la richiesta di 
lavoro per il cuore. Si sente di- 
re correntemente che se uno 
ha il cuore sano, la pressione 
alta gli dà meno fastidio: ve- 
rissimo, perchè il motore è ro- 


busto, e quindi più facilmente 
e'più a lungo potrà adempiere 
al suo dovere. Manon bisogna 
per questo illudersi: anche i 


cuori più robusti e più sani so- 


no destinati a lungo andare a 
risentire degli. effetti di una 
pressione troppo elevata. 


Necessaria moderazione 


Curarla, quindi, e al più pre- 
sto possibile. Prima di tutto, 
curarla con norme igieniche, 
senza le quali tutte le medici- 
ne sono inutili. L'ipe-teso deve 
riposare abbondantemente, e 
soprattutto deve cercare di non 
agitarsi, cioè di evitare gli sta- 
ti emotivi che possono danneg- 
giare‘ancora un sistema neuro- 
vegetativo che ha già perso ef- 
ficienza. L’iperteso deve mode- 
tarsi a tavola, e soprattutto, 
deve evitare i cibi piccanti, le 
salse e le spezie, i salumi, le 
carni troppo abbondanti, il sa- 
le; deve preferire i cibi sem- 
plici, le ‘verdure, le frutta, i ce- 

è 
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Il Vinavil, it moderno 


successiva. £ 


è 
ì RI dai 
N 


per accoppiamento di 
ceramica, ‘metalli, ecc. 


murali 


preparazione di carte e 
> come. agglomerante per 


x 


rivolgersi 


\ 


Pericoloso ogni 


reali, il riso. Deve subito e com- 
pletamente abban onare il fu- 
mo; perchè la nicotina è veleno 
specifico di due sistemi: del si- 
stema nervoso e del sistema 
cardiovascolare, Deve prendere 
un poco di alcool, ma con mo- 
derazione. Senza mettersi sotto 
‘una scatola di vetro, deve sape- 
re che ogni eccesso è per lui 
doppiamente pericoloso; deve 
immaginare di essere come un 
funambolo su una corda sospe- 
sa: «dev'essere calmo; saggio, 
prudente. 

L'ipertensione ‘oggi si cura 
bene. Gli studi e le ricerche 
hanno portsto a risultati posi- 
tivi; vecchi. rimedi sono stati 
valutati, nella loro giusta luce, 
come lo jodio; nuovi, sono stati 
scoperti, come i simpatolitici, î 
sali di metonio;, le idrazinof- 
talazine. Di antiche essenze ve. 
getali, di cui inì antico usavano 
gli sciroppi o i decotti, senza co- 
noscerne nulla, ma solo guida 
ti da un provvidenziale istinto, 
si sono scoperte proprietà inte- 
ressanti:  l’olivo, l'oleandro, la 
rauvolzia; ecc. Anche qui, non 
si deve credere di avere trova- 


gere quella lacrimosa tenden- 
za per cui molta gente si met- 
te a far cure solo perchè l’ami» 
ca o il cognato le hanno fatte 
e si son trovati bene. Ogni 
uomo è un piccolo.mondo: ciò 
che vale per uno, non è detto 
che valga per un altro. C'è una 
sola cosa che vale per tutti, e 
più che mai nella cura dell'i- 
pertensione: la moderazione e 
la. prudenza. Se l’iperteso ri- 
posa, bene e più a lungo che 
può, sì sarà data la più im- 


portante delle medicine. 
GUIDO GRANATA 


sa 


Senza macchia 
> e senza paura 


adesivo prodotto dalla 


Rhodiatoce, ha, tra i molteplici vantaggi, la pre- 
rogativa di non lasciare macchia alcuna, sia 
> durante le operazioni di incollaggio che in fase 


ha elevato potere adesivo 
_ si usa a freddo ed a caldo 


sempre pronto all'uso 


— mon macchia 


inodore, atossico, 


È cu imputrescibile» 


è compatibileconriempitivi; 
_—+ pigmenti, addensanti, ecc. 


JI Vinavil sì presta a molteplici applicazioni» 


per incollaggio del legno 


materiali vari: su vetro, 


| per, pitture all'acqua, nelle {integgiature ‘a calce 


. nel doppiaggio, floccaggio e stampaggio dei tessuti 
e come appretto permanente 


nei. - pavimenti piendol ConbALE nei rivestimenti 


come adesivo In vaguieo ina) în legatoria, nella 


cartoni speciali. 
cuoi artificiali, perimate 


+ riali, sfibrati vari e perjsabbie di Jondeia) 


i O 


Per ragguagli tecnici ed informazioni. commérelali 
Lo n 


% Montecatial: Fillalo di Fafiova Via E. “Fiberto, Duca 
Ki D'Aosta 1 - Tel. ‘20; .99/4/6 
ARI. © oppure agli apenti: ; to 
Padova. “Ri ig. Federico Marcomihi 


Via A. Da Bassano 40 + ra 26,214 
F.Hl De Re - Via. Pelliccerie 15 - Tei. 26,82 > 
» Dr,Edi.Mazzoll- Via.Boroneo tosta 23.660 Ù 


Vinavil è unprodotto Rhodiatoce » ocspps ienssentios ! 


to la panacea: bisogna distrug- 


& 


‘sì curare i denti, 


== 4 


DIFENDERE LA SALUTE IN BOCCA | Riprese le riunioni 


I DENTI DEI BAMBINI 


Sorvegliare la dentatura dei figli ‘significa evitare ‘soffe- 
rerize, costose e ‘lunghe .cure, spesso rimorsi e rimpianti 


Come le malattie del bambino sì 
differenziano da quelle dell'adulto, 
tanto. da aver richiesto uno stu- 
dio a parte, (la pediatria) anche 
per ì denti le regole di ‘cura e le 
relative prestazioni del medico- 
dentistà, differiscono da quelle 
dell'adulto. Converrà subito dire 
che ben pochi sono i genitori che 
‘hanno l'avvedutezza ed il buonsen- 
86 di non parlare del'dentista e del. 
la paura che le sue cure incute, 
davanti ai bambini. Il ‘malvezzo di 
far dello spirito, molto discutil 
Je, invalso nel pubblico ed_alimen- 
tato anche dai giornali umoristici 
sui dentisti e sui medici in genere, 
non facilita il nostro compito e 
torna a tutto scapito dei piccoli 
pazienti! I genitori avveduti; co- 
me evitano di parlare di argomen- 
ti non adatti a fanciulli in loro 
‘presenza, altrettanto dovrebbero 
fare per quel che riguarda le. cu- 
?e dentistiche, L'irrequietezza e 
la paura del fanciullo, oltre a ren- 
dere la prestazione medica sem- 
bre difficile, molte volte la impedi- 
scono completamente, 


Il lavorare in bocca con stru- 
menti appuntiti o taglienti su un 
paziente che si dimena, è cosa 
sommamente pericolosa, e di que- 
sto i genitori dovrebbero, per pri- 
‘mi, rendersene conto. I genitori 
dovrebbero. spiegare con calma e 
serietà ai figli la necessità di far- 
Qualora. si ren- 
‘desse necessaria un'estrazione, di- 
ranno che verrà fatta un'iniezione 
Che abolisce ogni dolore, e che an« 
che la puntura dell'ago sarà insen- 
sibile perchè il punto da pungere 
sarà «addormentato». con 
spennellatura. L'inganno ‘è una 
cattiva politica. Ci è capitato di 
assistere a. estrazioni dentarie 


“nel corso delle quali il piccolo at- 


to operativo assumeva l'aspetto di 
‘una. vera violenza, fra il genitore 


che continuava a dire «Non ti fa 


niente, il dottore ti guarda sol- 
tanto», e il dentista che, tenendo 
la pinza nascosta sino all'ultimo 
momento, ad un tratto abbrancava 
il dente e più non lo}mollava sino 
ad estrazione avvenuta, fra stril- 
li, urla e scomposti dimenamenti 
del piccolo paziente. Oltre che pe- 
Ticoloso per le eventuali. lesioni 
che si possono produrre in bocca, 
questo deplorevole metodo è con 
troproducente per lè future cure, 
dato che il complesso di paura e 
di timore che resterà nel fanciullo. 
‘Naturalmente anche il medico-den- 
tista contribuirà all'educazione del 
piccolo malato. Con molta pazien- 


‘ za, con bontà, nella prima seduta. 


ti 


‘gli mostrerà i vari «macchinari», 
lo farà giocare usando lo schiz- 
zetto dell'aria e dell’acqua, e fini- 
rà col conquistare l'amicizia del 
piccolò paziente, In una seduta, 
quasi sicuramente, il bimbo sì la- 
scerà curare con sufficiente tran- 
quillità e sopportazione; tranquil- 
lità e sopportazione che saranno 
in fapporto alla sua intelligenza e 
comprensione: si potrà anche, nei 
casi più ribelli, farlo assistere a 
qualche seduta di fanciullo già 
«educato»: ed alla peggio, nei casi 
indomabili, si potrà sempre ri- 
correre all’anestesia generale col 
‘protossìdo d'azoto. 


Vediamo ora perchè da parte 
dei medici-dentisti si continua ad 
insistere presso i genitori per un 
controllo regolare (almeno seme- 
strale) della dentatura dei bambi- 
ni. Come tutti sanno, i denti da 
latte «sì cambiano», come molti 
non sanno, non tutti î denti subi- 


‘(scono questo cambio. I denti che 


spuntano dopo il sesto anno di vi- 
ta non vanno sog@etti al cambio 
(attenzione soprattutto al 1.0 mo- 
lare, detto anche molare del sesto 
anno che spesso viene ritenuto 
dente di latte), E' utile che i geni- 
‘tori sappiano e tengano presente 
tutto ciò. I denti che si cambiano, 
son detti detti decidui o di latte. 
Per.spiegare come i denti nascano, 
sì sviluppino e cadano e, per sem- 
iplificare. al massimo, ricorrendo 
ad un esempio, paragoneremo! il 
il dente ad un seme: come da 
questo, una parte s'innalza e fuo- 
riesce dal terreno, mentre l'altra 
si approfonda a formar radice, co- 
sì nel dente avremo una parte che 
si esteriorizza (la corona) ed una 
che si approfonda nell’osso (radi- 
ce). La corona, rivestita dallo. 
smalto, rimarrà tale e quale sino. 
alla caduta del dente; non così la 
radice che, breve tempo dopo aver 
raggiunto il suo completo svilup- 
po, ‘comincerà. a presentare fatti 
di riassorbimento che, iniziandosi 
dall’estremo inferiore (apice) pro- 
grediscono verso la corona, (Tutti 
i genitori avranno osservato co- 
‘me i denti di latte caduti non pre- 
sentino più radici), Nell'interno 
del dente (corona, e radice) esiste 
una cavità in cui è allogata la 
polpa, vero organo vitale; ricco di 
terminazioni nervose e vascolari. 
Le radici hanno una forma coni- 
ca, e la cavità interna (canale ra- 
dicolare) segue il disegno della 
radice stessa: avremo così dei mo- 
menti in cui l'estremità di essa 


_ più'o.meno appuntita e più o me- 


no. largo sarà il foro apicale, @ 
ciò a seconda del grado di rias- 
sorbimento. Per quel che riguar- 
da la corona, nel dente deciduo la 
cavità è, rispetto alla corona stes- 
sa, Imaggiore che nel dente perma- 
nente. Ne deriva che nel dente de- 
ciduo la polpa (il cosiddetto ner- 
Wo) viene ad essere più vicina alla 
superficie. gi 

La cura di una carle dentale 
richiede l'asportazione del tessu- 
to necrotizzato e di un po’ di quel- 
lo intorno, apparentemente sano 
ma .,già infiltrato, sìa per evitare 
il riprodursi della carie, sia per 
dare ritenzione al materiale ottu- 
rante; è ovvio che, stante ìl picco 
lo spessore da cui la polpa è ri- 
coperta nel dente di latte, per po- 
co che si lasci approfondire la ca- 
rie non vi sarà più materiale suf- 
ficiente per. fare un'otturazione 
‘senza interessare la polpa. E qui 
‘incominciano le complicazioni. Più 
o meno tutti sanno come avviene 
la cura nell'adulto. La polpa viene 
estirpata mediante speciali aghi, 
provvisti di finissimi denti latera- 
Hi che, introdotti nelle radici 
all'apice, uncinano 6a estirpano i 
filamenti radicolari. Dopo alcune 
medicazioni i canali vengono chiu- 


si ed ‘il’ dente otturato. Orbene, 


tutto ciò nel fanciullo nomè at 
tuabile, Abbiamo visto ,come si 
presenti la radice e come non si 
‘possa parlare di apice: ne risul- 
ta che bisognerà astenersi nella 
maniera più assoluta da queste 
manovre, onde non produrre ine- 
wi*«Aili lesioni, sia strumentali che 


una | 


‘chimiche dei tessuti che circonda- 
no l'estremità radicolare, Qlieste 
lesioni finirebbero con l'accelera- 
re la caduta del dente, con un ef- 
fetto completamente contrario a 
quello  propostoci, la, sua conser 
vazione cioè sino alla caduta nor- 
male o quasi. Inoltre non sono 
escluse probabili lesioni sul germe 
sottostante del germe permanen- 
te. Bisognerà quindi ricorrere ad 
altro-metodo di cura, e cioè alla 
amputazione della polpa. Non è 
qui possibile spiegare’in cosa con 
sista’ questo procedimento: baste- 
rà, per quel che può interessare il 
lettore, dire che questo metodo, 
già delicato per se stesso, nel 
bamBino presenta maggiori diffis 
coltà di esecuzione è quindi molto 
aleatori ne sono i risultati. Ed ec- 
co la ragione della nostra insisten- 
za nel raécomandare ‘ai genitori 
la massima attenzione, data l'ec- 
cezionale precocità dell'intervento,» 
nella carie dentale del fanciullo. 


A. questo punto qualcuno potrà 
pensare: «Perchè tante storie se 
questi denti devono cadere ?». Ri 
sponderemo subito: sì, cadere, ma 
al momento opportuno, al mo- 
mento cioè ,in cui il germe del 
permanente è pronto a spuntare 
ed a occupare il posto del deci» 
duo caduto. Ciò ha grande im- 
portanza per la normalità. della 
dentatura flitura, e questa norma- 
lità, a sua volta, ha peculiare im- 
‘portanza per la normale oeclusio- 
ne. L’imperfezione di quest’ultima 
produrrà difetti| di vario genere 
dell'articolazione (difetti di masti- 
cazione, fonazione, respirazione ed 
estetica su cui ci proponiamo. di 
parlare in altra occasione), Anche'| 
la troppo ritardata caduta del de- 
ciduo è dannosa: Succede, spesso, 
ìnfatti, che il permanente in eru- 
zione, trovando la sua sede occu- 
pata dal tenace deciduo che non 
vuol sloggiare, prenda una falsa 
strada, ristemandoglisi a lato. In 
questa evenienza il medico-denti= 
sta interverrà al momento oppor- 
tuno, estraendo il deciduo, 

Molto importante è — com'è ov- 
vio — che: i genitori provvedano e 
sorveglino affinchè sia attuata una 
scrupolosa pulizia della bocca dei 
loro bimbi; questa sarà praticata 
soprattutto la sera, prima di man- 
darli a dormire. (A due anni si 
può incominciare ad usare lo spaz- 
zolino da denti, naturalmente di 
misura e confezione speciale). Do- 
po la pulizia si eviterà in manie- 
ra assoluta che il fanciullo man- 
gi o beva latte o succhi dolciumi. 
Si annullerebbe così completa- 
mente, lo scopo della pulizia della 
bocca, giacchè i detriti alimentari 
— e fra questi specialmente gli 
zucchetinì. — avrebbero, durante 
le ore del sonno, tutto il tempo) 
di fermentare. Sono appunto gli 
acidi, della Ffermentaaigne (acido 
lattico specialmente) “che hanno 
ìl potere d’intaccare l'integrità 
dello smalto, aprendo la porta ai 
germi della carie e di iniziare la 
infiammazione del colletto. gengi- 
vale (gengivite marginale). 


Concludendo, i genitori devono 
avere la massima cura della den- 


è 

venti; non trascurando il control 
lo semestrale - dentistico, impedi- 
ranno che si formino carie troppo 
avanzate, evitando così inutili 
‘sofferenze, dannose, anche per le 
ripercussioni debilitanti che pos- 
sono produrre sul giovane orga- 
mismo. Eviteranno infine, che si 
ingenerino difetti che, in un pros- 
simo futuro, richiederanno, se si 
vorranno eliminare, costose e lun- 
ghe cure di ortognatodonzia e, 
non ultima ratio, risparmieranno 
a loro stessi rimorsi e rimpianti 
iper non aver avuto abbastanza 
cura del loro bambino. 


Dott. A. Gioppi di Tiirkheim 


‘ Mostra filatelica 


Domenica prossima, l'arch, Ma- 
rio Zocconi, esporrà parte della 
sua collezione dal soggetto «Mo- 
numenti e architettura sul fran- 
cobollo». La sala del Circolo fila» 
telico triestino di via Torrebian- 
ca 20 sarà aperta al pubblico al- 
le ore 10. 


del Rotary di Trieste 


Il Rotary Club, di Trieste (ha 
ripreso le sue normali colazioni del 
giovedì all'Albergo Excelsior, Do- 
po il convegno dedicato ‘alla gio- 
ventù, sotto la presidenza dell'ing. 
Ernesto Sospisio, ha avuto luogo 
all'Albergo Excelsior una riunione 
conviviale con l'intervento di nu 
Îmerosi soci e del segretario del 
Rotary Club di Ivrea dott. Igha- 
zio Weiss che hà portato al Club 
di Trieste il saluto dei rotariani 
d'Ivrea e la bandierina di quel 
Club. 

Il socio dott. Genel, ‘consegnan. 
do lo stendardino del Club di W- 
dine, ha brevemente riferito sul 
‘Raduno interclub veneto-austriaco, 
al quale era intervenuto in rap- 
‘presentanza del Club di. Trieste. 
Quindi il socio Nello Morpurgo ha 
tenuto una interessante relazione 
sul suo viaggio attraverso la \Spa- 
gna. Alla fine del banchetto, il 
sig. Mondiet del Rotary Club di 
Arcachon (Bordeaux) ha conse 
gnato il'gagliardetto del suo Club 
recando contemporaneamente i sa 
luti e glì ‘auguri dei rotariani di 
quella città, 

ATE ENTI SER, 


Presso l'Associazione nazionale 
combattenti e reduci, alla. Casa 
del Combattente, è in visione dei 
profughi e di tutti gli interessati, 
iscritti enon iscritti, il «Bolletti- 
no nazionale dei concorsi» a posti 
vacanti presso gli Enti locali, e 
l'elenco sommario di tutti i con- 
corsi a posti statali, parastatati 
e di sanitari condotti, 


- GIORNALE DI TRIESTE 


Sabato 2 ottobre 1954 ——== 


L'ESODO DALLA 00 B sPEeTtTtacoLI | 


Nel mese di settembre 405 istriani hanno abban- 


donato ‘la’ terra natale 


L’'esodo dalla Zona B è pro- 
seguito senza soste anche du- 
rante lo scorso mese.di settem- 
bre. Infatti, altri 405 istriani 
hanno abbandonato la, terra 
natale rifugiandosi a Trieste. 
Il totale dei profughi dalla Zo- 
na B dopo Pottobre dell’anno 
scorso, è salito così a 6147. 

La maggioranza dei profughi 
proviene dai centri costieri di 
Capodistria, Isola, Pirano e U- 
mago. Nel corso del mese di 
settembre rilevante è stato il 
numero dei profughi giunti 
clandestinamente in. Zona A, 
tanto via terra che via mare: 
sedici in tutto. Considerevole è 
pure ìl numero dei giovani di 
ambo i sessi, sotto i trenta an- 
ni, che hanno lasciato la Zona 
B isolatamente: in: tutto 63 
giovani, sei dei quali, esodati 
clandestinamente, sono ripara- 
ti ‘a. Trieste in quanto erano 
privi di lavoro in Zona B e-te- 
mevano di essere costretti: a, 
prestare servizio militare con 
l’esercito jugoslavo, 

A quanto risulta, centinaia 
di famiglie italiane hanno pre 
seritato domanda, alle autorità 


a 


MATERIALE PER SOGGETTISTI ALLA CORTE DI RINVIO 


Un film a cinque episodi 


La fanatica della libertà 


= Porta aperta al figliol prodigo di Sacile 


Lavorare «necesse est» - Una borsa contestata - Bevuta di.commiato 


‘L'udienza tenuta. ieri dalla Cor- 
te alleata di rinvio potrebbe offri- 
re un canovaccio bell'e pronto, a 
un  soggettista cinematografico: 
cinque personaggi, cinque episodi 
diversi collegati» al loro. epilogo 
dal filo della pocedura anglosasso- 
ne; piccoli scorci di dolore e spe- 
ranza, ribellione e rassegnazione, 
tutti Animati da una notevole cari- 
ca di umanità, utilizzabile in chia- 
ve neorealista, 

Ecco 1l primo personaggio, una 
donna, Danica ‘Tercon. Smunta, 
esilissima, pare il ritratto della 
fame. E' riparata tre giorni fa a 
| Trieste dalla Jugoslavia, con una 
disperata, ossessiva volontà di es- 
sere libera, di andarsene doye vuo- 
le, di fare il lavoro .che possa 
scegliersi ella stessa. Ancora non 
è riuscita, a rendersi conto che 
Îl concetto di «asilo politico» si 
traduce. necessariamente nella 
realtà di un campo profughi. Al 
campo? Per carità, non ci wuol 
stare, Libera, libera. Perchè tutti 
questi signori non la capiscono? 
— sembra chiedersi col suo muto 
pianto. Poi si calma e parla som- 
messamente, rivolgendosi alla po- 
liziotta, che ha spiegato il suo 
caso, come ad un potente interme- 
diario. E va bene, accetterà l’asi> 
lo del campo, se proprio, la' co- 
‘stringono, ma almeno le sia con- 
cesso di trovare un lavoro esterno. 
Il Presidente la, rimanda a vener- 


tatura dei loro figliuoli. Con una 
saggia preparazione morale del 
bimbo, faciliteranno il compito del 
medico-dentista che potrà esple- 
tare correttamente i suoi inter 


dì prossimo, in attesa che le auto- 
rità riconoscano o meno a Danica, 
Tercon-la qualifica di rifugiata 
politica. La donna siede, chiuden- 
do in sè il mistero del suo passato, 


—= 


IN UN HANGAR DEL PORTO VITTORIO. EMANUELE 
Un incendio si beve 
150 ettolitri d'alcool 


L'intervento dei vigili ha permesso di localizzare 
le fiamme e di salvare altri trecentoventi ettolitri 


Tì telefono della centrale dei vi- 
gili del fuoco, | in Largo Niccolini, 
ha squillato ieri pomeriggio, verso 
lé 15.30, a più riprese: si chiedeva 
l'intervento dei pompieri all’han- 
gar 86 del Porto Vittorio Emanue- 
le III, dove, pochi istanti prima, 
s’era sviluppato un pauroso incen- 
dio. Due autopompe: sfrecciavano 
verso il Porto, seguite a breve di- 
stanza da un'auto del Corpo con a 
bordo il comandante dei vigili, 
ing. Catalano e il capitano Bel- 
Jani, L'opera di estinzione veniva 
prontamente iniziata; sul posto 
sono anche intervenute a dar man 
forte un'autopompa dei vigili ag- 
gregati al distaccamento portuale, 


donna,stava scegliendo un ogget- 
to su uno dei banchi di vendita, 
quando, per cercare li fazzoletto, 
infilava una mano nella borsa da 
passeggio che aveva appesa a un 
braccio. S'accorgeva così che, men- 
tr'ella osservava la merce uno sco- 
nosciuto le aveva involato il por- 
tafogli con 10 mila lire e i docu- 
menti personali. La Micus, che ha 
subito un danno complessivo di 
12 mila lire, si è rivolta poco dopo 
alla Polizia. 


Capitombola con Ja moto. 


Adagiato su un'auto privata, il 


una motobarca munita di pompa 
nonchè un carro dei vigili delle 
Forze armate statunitensi. Il fuo- 
co aveva il suo epicentro nel ma- 
gazzino, dov'erano contenuti, in 
quattro capaci serbatoi, ben 470 
ettolitri d'alcool. L*'immane rogo 
s'è sviluppato’ all'improvviso, a. 
causa, d'un corto circuito. Serven- 
dosi d'una piccola pompa che fun- 
ziona elettricamente, alcuni npe- 
rai stavano travasando l'alcnel da 
uno dei serbatoi grandi a un altro 
di capacità più ridotta. L'aria era 
già. satura dei vapori. d’alesol 


geometra Lucio Covri, di 27 anni, 
abitante in vià Zorutti 12, ha rag- 
giunto ieri pomeriggio, verso lé 
15, l'ambulatorio. della CRI di 
piazza Vittorio Veneto. Il giovane, 
ch'era ferito e in ‘preda ad amne- 
sia retrograda, ha saputo riferi- 
remolto approssimativamente che, 
poco prima, egli stava \percorren- 
do in motocicletta per motivi di 
lavoro, — è assistente presso. la 
«Selad» — vna strada della peri- 
feria. A un certo punto, il Covriì, 
per cause che non ha potuto chia- 
rire, è caduto con la moto, ripor- 
tando, oltre all’amnesia, una fe- 


quando, improvviso, è sedturito. il 
‘corto circuito e la scintilla, al eon- 
tatto dell’aria, ha. causato ‘una 
paurosa vampata che in pochi 


| istanti ha invaso l’intero hangar. 


I pompieri hanno fatto convergere 
sul rogo il getto di decine..di 
idranti, riuscendo così, dopo uno 
strenuo lavoro, a isolare l'alcool 
dalle fiamme e localizzare l'incen- 
dio. L'ultima scintilla si è arresa 
all’ assalto dell’acqna alle 17.10 
precise, e, scongiurato, ormai ogni 
‘perfcolo, è stato Possibile fare un 
sommario bilancio dei danni cau- 
sati dal fuoco, Centocinquanta et- 
tolitri d'alcool sono andati distrut- 
ti, mentre 220; grazie all’ efficace 
intervento dei pompieri, sono sta- 
ti salvati. I danni causati dal rogo 
non sono stati per ora valutati, 


Involato il portafoglio 
alla cliente distratta 


Nei Magazzini «Upim», in Corso, 
Maria Crati in Micus, di 26 anni, 
abitante. in via Udine ‘12, ha 
messo ieri il portafogli. Poco pri- 
ma, di mezzogiorno la giovane 


e, i : 


DA UI ALLETERNIA 


rita lacero-contusa al sopraccigiio 
destro, I sanitari, dopo ‘avergli 
‘apposto due suture alla ferita, lo 
hanno trasferito. all'ospedale con 
‘un'autolettiga per ie , ulteriori 
cure. ; 

Verso le 11, mentre camminava 
nei pressi della chiesa di Sant'An- 
tonio Nuovo, Bruna Caris, di 41 
anni, abitante in Strada per Fiu- 
me 20/5, è stata urtata da un'au- 
to. La poveretta ha raggiunto po- 
co dopo la CRI, dove i sanitari 
le hanno medicato una contusione 
ecchimotica al piede sinistro. Do- 
po.le cure, la Caris ha potuto rin» 
casare, giudicata, Doni in cin 
que giorni, 

Di ritorno da un giro in centro, 
lo jugoslavo Ivan Bosic, di 42 an- 
ni, alloggiato al campo profughi 
di San Sabba, scendeva, verso le 
19, da un filobus della linea «19» 
alla fermata di piazzale Valmau- 
ra, per proseguire quindi per il 
campo, Ma, appena a terra, il 
Bosic bosava inavvertitamente il 
biede destro su un sasso, perde- 
va” l'equilibrio e, cadendo, ripor-) 
tava la sospetta frattura dell'arto. 
Malgrado la lesione, il profugo è 
stato in grado di raggiungere il 
campo, \e solamente un'ora più 
tardi, non reggendo più al dolore, 
si è deciso a chiedere soccorso. 
E’ stata chiamata la CRI e, con 
un'autolettiga, il ‘Bosic è. stato 
‘trasferito all'ospedale, dove è sta- 
to trattenuto nel reparto ortope- 
dico..con prognosi di 25 giorni, 


E qui potrebbe sbizzarrirsi la fan- 
tasia del soggettista: quante tra- 
versie avrà subito la magra Dani- 
ca, per ridursì-così, in condizioni 
non normali di mente, come la po- 
liziotta ‘aveva. garbatamente.al- 
luso? a 

Con la sua. presenza, rinnega 
quattro anni di vita. il secondo 
personaggio. Si chiama Alberto 
Furlanetto:e cento i suoi occhi non 
vedono il Presidente, il Prosecu- 
tor, le paretî dell'aula, ma una ca- 
sa, una piccola casa di Sacile. La 
sua, Se ne staccò nel 1950, per ten- 
tare l'avventura in Jugoslavia e 
da tempo ne ha fatto la meta dei 
suoi pensieri. Solo dei suoi pen- 
sieri, perchè non lo lasciavano più 
rimpatriare. Finalmente ce l'ha 
fatta: è scappato. La Corte non ha 
nulla in contrario che Alberto 
Furlanetto ricominci con un «pun- 
to e a capo» la sua vita; lo affi 
da alla. Polizia, perchè il figliuol 
prodigo ritorni con aiuti ufficiali 
alla sua Sacile. 

Ivan Baricevich, il terzo perso- 
naggio, è una mon comune perso- 
nificazione dell’attaccamento al la- 
voro, Per lavorare, fuggì nel mag- 
gio scorso dal campo di San Sab- 
ba, si infilò nascostamente nel cat- 
rello di un vagone ferroviario € 
tra le ruote, intronato dal rumore 
e sfihito dallo sforzo di. sfidare 
la morte, arrivò in Belgio, Qui 
un’organizzazione cattolica, gli 
trovò lavoro e il giovane Ivan si 
buttò come un forsennato, riuscen- 
do in fochi mesi a mettere da 
parte 120 ‘mila, lire. Ma recente 
mente gli arrivò, in una lettera 
della moglie, rimasta.nel frattem- 
po a Trieste, l'annuncio che da 
tempo attendeva: avevano ricevu- 
to il permesso di emigrare in Ca- 
nadà. Non occorreva altro. per far 
ritornare precipitosamente il Ba 
ricevich, pur con la prospettiva di 
render conto del suo. arbitrario 
allontanamento. Gli è andata be- 
ne: il giudice Ellison non vuole 
frapporre intralci al suo futuro e 
lo proscioglie, perchè ‘possa In 
tempo provvedere ai preparativi 
della partenza. 

AI profugo ungherese Geiso Wa- 
gner rinnovano l'accusa di aver 
| rubato, ad un suo compagno di 
| ventura una borsa di pelle. E Gei- 
so Wagner ber la seconda volta — 
era comparso davanti alla Corte 
di rinvio già la settimana scorsa 
— nega. Macchè rubata; non è 
tanto sciocco, lui, da compromet- 
tere la prospettiva dell’emigrazio= 
ne con discutibili giochi di presti- 
gio. La borsa l'ha acquistata rego- 
larmente da un operaio, al porto, 
saldando il corrispettivo in par- 
te in denaro — 400 lire — in parte 
in natura, una camicia. Già. Ma 
l'accusa è chiara,e Geiso Wagner 
dovrà rispondere — così viene 
deciso — ad una Corte alleata; ri- 
manendo però a piede libero, Il 
profugo sorride; meno. male, la 
libertà gli serve per perderla pre- 
sto definitivamente, cioè per spo- 
sarsi. E° peraltro una rinuncia lie- 
ta per Geiso, che ha avuto a lungo 


la sola compagnia della sua soli- 


tudine, dopo che i comunisti Du 
hanno ucciso i familiari. 

Per finire, un episodio quasi 
comico, Protagonista un altro un- 
gherese, Ferenc Gombos, che gio- 
vedì è rientrato al campo esalando 
alcool da tutti i pori, senza però 
riuscire a smaltirlo pacificamente; 
tant'è vero che ha scatenato un 
putiferio e si è accapigliato con ac- 
canimento degno di un gladiatore 
con un compagno di camerata. Ma 
tutto sì spiega: deve partire fra 
qualche giorno per l'Australia ed 
ha voluto dar l'addio a Trieste, 
Anche con lui il Presidente è be- 
nigno, paterno quasi: «Buona for- 
tuna nel nuovissimo continente», 


Creare la propria casa 


UN CORSO DI ARCHITETTURA 
E ARREDAMENTO ALL'U. P. 


Visto il lusinghiero successa ot- 
tenuto lo sceotso anno dal corso 
di/arredamento e di architettura, 
l'Università. popolare ha invitato 
l'arch. dott. Umberto Costanzo a 
riprendere le sue lezioni e ‘con- 
tinuare la sua opera di divulga- 
zione sull’arte moderna dell’archi- 
tettura. e SODORAtita della 
casa, 

Le esigenze del ‘progresso mec- 
canico hanno portato alla trasfor- 
mazione delle città e degli edifici 
in monotoni complessi di costru- 
zioni d'acciaio, vetro e pietra se-' 
condo canoni quasi esclusivamen- 
te funzionali, creando negli indi. 


\vidui un senso di smarrimento e 


di aridità. spirituale che determi- 
na, a sua volta, idee errate, 0 vo» 
lata ignoranza, o disinteresse per 
i nuovi dettami artistici, che pur 
esistono e si sviluppano, 

Ma ciò non basta, L'ambiente 
nel quale viviamo comincia ad ac- 
quistare. un sempre pìù elevato! 
valore, in quanto in esso si svol-\ 
ge la maggior parte delle nostre 


-lattività umane, ed. è innegabile 


che lo spazio e la distribuzione 
degli oggetti in esso, ha su que- 
ste \attività un'influenza. essenzia- 
le. Otcorre dunque conoscere an- 
che l'arte dell'arredamento, . la 
quale appunto crea questi spazi 
in cui noi ci muoviamo e operia- 
mo, cercando di.soddisfare le esi. 
genze dello spirito insieme a quel. 
le pratiche, oppure, quando gli 
ambienti già esistono, insegna ad 
adattare. e a correggere, operan- 
do la trasformazione secondo le 
diverse esigenze, Il corso istitui- 
to dall'U. P. si prefigge appunto 
anche lo scopo di creare questo 
buon gusto, questa forma di cul- 
tura, sia attraverso il disegno che 
mediante lezioni espositive, proie- 
zioni, visite ecc, 

Le iscrizioni al corso si ricevo- 
no presso la sede centrale del- 
l'Ente, in piazza della Libertà 6, 
giornalmente dalle 10 alle 18 e 
dalle 16.30 alle 19. Y 


I profughi clandestini 


jugoslave. per essere autorizza- 
te ad emigrare dalla Zona. B. 
Nei prossimi mesi è previsto 
un incremento dell'esodo, spe- 
cie dai centri interni del di- 
stretto di Buie, popolati in 
maggioranza da agricoltori, 


L’anno scolastico 


L'inaugurazione dell'arino sco- 
lastico nella Scuola media statale 
di via Guido Corsi n, 1 sj terrà, 
lunedì 4 ottobre alle ore 10.30 nel- 
l'atrio della scuola stessa. Gli 
alunni delle prime classi devono 
trovarsi a scuola alle ore 10, quel- 
li delle classi seconde e terze alle 
ore 10.30, L'orario delle lezioni è 
esposto all'albo della scuola. 

L'Istituto | di lingue moderne 
della - Facoltà di economia del- 
l'Università di Trieste, presso cui 
si svolgeranno gli annunciati cor- 
si per traduttori e interpreti, ren- 
de, noto che gli esami di ammis- 
sione ai corsi stessi avverranno 
col seguente calendario: martedì 
5 ottobre alle ore 16 lingua ita- 
liana; mercoledì 6 ottobre alle ore 
16 lingua inglese, francese e te- 
desca. L'Istituto/precisa che men- 
tre le iscrizioni al corso di lin- 
gua inglese sono chiuse, per la. 
lingua tedesca e francese il ter- 
mine è stato prorogato al 10 corr. 


Lunedì, le alunne. della Scuola 
di avviamento commerciale «Guido 
Corsi» iscritte alle classi prime 
dovranno trovarsi, alle ore 8 nel- 
la sede dell'Istituto, sin via S. 
‘Anastasio 15; quelle. iscritte alle 
classi secoride alle ore 10, e le. 
alunne delle classi terze alle ore 
11.80. Inoltre, martedì tutte le 
alunne si troveranno nella chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo (S. 
Antonio Nuovo) per assistere al- 
la S. Messa. 

I professori e gli alunni della 
Scuola di avviamento commercia- 
le «F. Rismondo» sono invitati a 
‘partecipare alla Messa che avrà 
luogo lunedì alle 9 nella chiesa 
del Sacro Cuore (via del Ronco) 
per l’inizio dell’anno scolastico. 
Gli alunni delle seconde classì si 
presenteranno a scuola martedì 5 
corr, alle ore. 8.15, ‘quelli delle 
terze alle ore 10.15 e quelli delle 
prime alle 15.45. 

Questa mattina avrà luogo nel- 
la chiesa evangelica di Scala dei 
Giganti 1, alle ore il, un culto 
per gli studenti evangelici "della 
città, in occasione del prossimo 
inizio delle scuole, Studenti; ge- 
nitori e professori evangelici so- 
no invitati a intervenire. 


Clandestina. Una giovane don- 
na fuggita dalla Jugoslavia si è 
costituita iermattina al Distretto 
di Muggia. La clandestina è sta- 
ta trattenuta per eccertamenti, 


La prima di “Tosca,, 
stasera al Politeama Rossetti 


Questa sera, alle ore 21, avrà ini 
zio la breve stagione lirica al 
‘Politeama Rossetti, con la prima di 
«Tosca» di Puccini, protagonisti il 
tenore Alfredo. Vernetti, del San 
Carlo di Napoli, ìl soprano Salud 
Rachello e il baritono Domenico 
Malatesta, Salud Rachello ha già 
cantato nei maggiori teatri e ti 
confermerà indubbiamente davanti 
al pubblico triestino le sue eccel” 
lenti doti. La parte di «Spoleta» 
verrà sostenuta da Miro Lozzi, men- 
tre «Angelotti» sarà Mario Tomma- 


sini, Dirigerà il maestro Arrigo 
Guarnieri, 
Domani sarà rappresentato il 


«Barbiere di Siviglia», con prota- 
gonista Mimo Capelli, l'armmirato 
«Marcello» della «Bohème» della 
scorsa stagione, «Rosina» sarà ia 
signora Sandra Baruffi. 


Il concerto d'autunno 


domani al Teatro Verdi 


Continua: alla biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi- 
glietti per il terzo concerto dome- 
nicale d'autunno dell'Orchestra fi- 
larmonica. triestina. che, diretto 
dal miaestro Luigi Toffolo e con 
la collaborazione del violinista 
‘Bretton Langhein, avrà luogo do- 
mani alle 11 

Il programma comprende: Sme- 
tana, «La sposa venduta», ouver- 
ture; Brahms, Concerto per violi- 
no e orchestra; Rocca, «Dibukp, 
finale dell’opera; Debussy, «Pré- 
lude à l'après-midi d'un faune»; 
Strauss, «Till Eulenspiegels, poe- 
ma sinfonico, 

S'inizia stamane la vendita dei 
biglietti per l'unica rappresenta» 
zione dei balletti africani presen- 
tati da Keita Fodéba che avrà 
luogo martedì prossimo alle 21. 


TEATRI I CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Concerti domenicali «Autunno 1954». 
Domani ‘ore UM: Terzo concerto 
dell'Orchestra Filarmonica Triesti- 
na. Direttore Luigi Toffolo. Violi- 
hista Bretton Langbein. 
ROSSETTI. 21: Stagione lirica. 
«Tosca» di G. ‘Puccini, ‘Turno pal- 
‘(chi B. Prenotazione e vendita bDi- 
glietti presso Biglietteria. centrale, 
telefono 36-372. 


FENICE. 16: Judy Holliday in «La 
ragazza del secolo» con Peter Law- 
ford. Un capolavoro di George Cu. 
kor della Columbia Pictures. Ult. 
NAZIONALE. 16.30: «La fossa di 
dannati» con Doroty MeGuire e 
Stephen MeNaliy. Un drammatico 
e commovente Republic Film, Ul 
tima 22. 5 

ARCOBALENO. 16: Oggi e_doma- 
ni, ultimi due giorni del film Ci- 
nemascedpe «Principe coraggioso» 


con. J, Mason, P. Wagner, IT. 
Leight e D. Paget. 
FILODRAMMATICO. 16,30 (ultima 
22): Sullo schermo panoramico un 
grande interprete: John Wayne in 
«Hondo», Un grande film in tech- 
nicolor, Segue documentario a co- 
lori «La crociera di Zaca» con Er 
Tol Flynn. 


= = San 


COMPLICATA VICENDA AL TRIBUNALE PENALE 


Variazioni 


sul tema 


delle sigarette americane 


Complicatissima la vicenda che] 


ha portato in Tribunale il venti. 
novenne Santo Scherlich, abitan- 
+e nel piccolo centro di Banne. E 
il bello è che a dare il primo giro 
di manovella all’ingranaggio del- 
la giustizia, in cui doveva restare 
impigliato, 
Scherlich, denunciando un furto 
non avvenuto, 

« Ecco quanto egli dichiarò alla 
Polizia il 21 giugno del 1952: qual- 
che. sera. prima aveva ricevuto 
dal sergente americano, Elias Ri- 
vera un pacco di cui ignorava il 
contenuto, con l’incarico di reca- 
Ditarlo ad un tale che sarebbe 
stato ad attenderlo a San Sabba. 
Non avendo trovato nessuno, s'era 
deciso a disfarsi del pacco, fiu- 
tando qualcosa di poco pulito, e 
l'aveva gettato in un fosso. Apri- 
ti cielo: la mattina dopo il ser- 
gente era ‘andato su tutte le fu- 
rie, intimandogli di risarcirgli il 
danno di 30 mila lire: il pacco in- 
fatti conteneva 20 stecche di si- 
garette. O pagare —. gli’ aveva 
detto l'americano —o rassegnarsi 
a perdere il guardaroba. Poco do- 
po dalla sua stanza d’albergo — 
è sempre ‘il racconto dello Scher- 
lich — erano scomparsì due vesti- 
ti completi, due giacche, una ma- 
glia di lana e una giacca a vento. 
Verosimilmente gliele aveva prese, 
per rivalsa, il sergente, 

Fatta la denuncia, colpo di' Jsce 
na. La Polizia perquisì le camere 
dell'alberghetto e gli indumenti 
scomparsi saltarono fuori di sotto 
al materasso del sedicente déru- 
bato. Meraviglie dello Scherlich e 
primo sospetto degli agenti che il 
giovane avesse cercato, di ‘mettere 
in difficoltà l'americano, per po- 
ter vendere «in proprio» ile siga- 
rette da lui ricevute. Trascorsero 
pochi giorni e venne la conferma 
che lo Scherlich non aveva getta- 
to in un fosso fil‘famoso pacco, 
ma l'aveva nascosto accuratamen- 
te, per riprenderlo‘al momento op- 
bportuno. E non sì può negare che 
l’aveva nascosto ‘benissimo: affi- 
dandolo in custodia alla madre del 
poliziotto Albinò Marsich, Senon: 
chè — è risaputo — il diavolo in- 
segna a fare le pentole, non i co- 
perchi. All’agente ,dì Polizia si 
rivolse un sergente americano — 
il Marsich non saprà .più ricono- 
scerlo — chiedendogli notizie di 
un certo pacco che sarebbe stato 
depositato a casa sua: il poliziot- 
to non ne sapeva niente, ma appée- 
na rincasato volle vederci chiaro: 
interrogò la madre, ebbe la con- 
ferma che il pacco si trovava nel- 
la sua abitazione, volle aprire lo 
involto, vi trovò naturalmente le 
venti stecche di sigarette e denun- 
ciò il fatto ai suoi superiori. Mes- 
so alle strette, lo Scherlich ammise, 
allora di.aver affidato in custodia 
alla signora Marsich il pacco con- 
tenente le sigarette di contrab- 
bando, per venderle poi al mo- 
‘mento opportuno. 

Allo scopo di rendere più com- 
Drensibile questa intricatissima 
storia — per chi ha la pazienza di 
seguirla — va detto ancora che lil 
sergente Rivera, dal canto suo ne- 
gò di aver consegnato le sigarette 
allo Scherlich. Cosicchè quest’ul- 
timo se l’è cavata con due, sole 
imputazioni: calunnia, per la de- 
nuncia del furto non consumato, e 


tn) 


DA QUI ALL'ETFRNMA 


è stato proprio lo. 


contrabbando. Nel corso del pro- 
cesso la prima accusa non ha tro- 
vato valido sostegno di prove: lo 
Scherlich ne è stato perciò assol- 
to con formula dubitativa, mentre 
per il contrabbando di 4 chilo- 
grammi di sigarette e l'evasione 
dell'IGE s'è buscato 15 giorni di 
reclusione e 200 mila lire di mul- 
ta (pena pecuniaria condonata). 

‘Presidente Gnezda, P. M. Gru- 
bissi, canceliere Magliacca; dife- 
sa avv. V. Bologna, 


Derubato del proiettore 
il fiducioso rappresentante 


Venuto nella nostra città per af- 
fari, il rappresentante: Giuseppe 
Frattini, di 41 anni, da Gugliate 
di Varese, lasciava ieri, verso 
mezzogiorno, la sua Fiat 1100, tar- 
gata VA 39244, in sosta în piazza 
Vittorio Veneto e, trascurando di 
chiudere le portiere a chiave, si 


allontanave per mezz'oretta. Ri-| 


tornato sul-posto, il Frattini ha 
constatato, non senza juna certa 
amarezza, che durante la sua as- 
senza, ignoti avevano prelevato 
dai sedili posteriori della macchi- 
na un proiettore «Ferraniacolor» e 
80 piastrine a colori di propagan- 
da. Il Frattini ha subito un danno 
di 60 mila lire. 


Lusinghiera affermazione 
di due artisti concittadini 


E’ pervenuta notizia della lusin- 
ghiera affermazione di due. artisti 
‘concittadini al V Premio nazionale 
di. arte figurativa «Terni». Al Pre- 
mio, che ha risonanza nazionale, 
si sono infatgi distinti, e sono sta- 
ti premiati, i pittori concittadini 
prof. Carlo Stazzedoni. e Adriano 
Polli. Avuta notizia della premia. 
zione il Prosindaco ha inviato una 
lettera ‘al presidente del Premio, 
esprimendogli il suo compiacimento 
per l'affermazione dei due triesti- 
ni che hanno avuto modo a Terni 
di riaffermare le tradizioni itali- 
che della. cultura e dell’arte giu. 
liane, 


«Fiamme gialle» d'ottobre 


Una pubblicazione mensile, ‘che 
merita particolare menzione, è 
«Fiamme .gialle» di Trieste, perio- 
dico edito dal Corpo della Guardia 
di Finanza della Zona. Ricca. di 
notizie e di studi inerenti alla spe- 
cialità da cui e per cui è redatta, 
la pubblicazione si raccomanda, sia 

‘per la sereità degli inventi che ne 
ispirano intrinsecamente ìa compo- 
sizione, sia per il gusto veramen- 
te artistico che la veste esterior- 
mente. Il periodico, che conta cr- 
mai quattro anni di vita, è desti. 
nato anzitutto ai finanzieri e ai 
dipendenti civili. della Guardia di 
Finanza, ma viene seguito e elta- 
mente apprezzato»a Trieste e fuori, 
negli ambienti particolarmente in- 
teressati alla vita e ai problemi 
specifici dell’istituzione, 


DA UL ALL'ELERNITA 


AUDITORIUM, 16: «I figli del 
l'amore» ‘con Jean Claude Pascal, 
Tise. Bourdin, Un film di. Leonide 
Moguy. Ultima 22, 

ASTRA. 16: «Canzone appassiona- 
ta» con Nilla Pizzi, Gerard Landry, 


un ‘film drammatico, ' musicale 
Ultima 22. >) 
CRISTALLO. 16: Un. grandioso, 


Cinemascope a colori; «Il viaggio 
intorno al mondo della Regina di 
Inghilterra». Suono stereofonico, 
Prezzi lire 150, 120. 
GRATTACIELO. 16: Un technico- 
lor in Cinemascope «Ire soldi nella. 
fontana» con D. McGuire, J. Pe- 
ters, M. McNamara, R. Brazzi, L. 
Jourdan e C. Webb. N.B. Per i 
primi otto giorni non sono valide 
tessere e riduzioni, A evitare gli af- 
follamenti serali si consiglia di pre- 
ferire le visioni diurne. 
'ALABARDA. 16: «Amanti latini, 
technicolor Metro, con Lana Tur- 
ner e R. Montalban. Ult. giorno. 
ARISTON, 16: Sul grande schermo 
panoramico: «Le nevi del Chili. 
mangiaro», un technicolor Fox che 
vi sbalordirà; una prova maiuscola 
della ‘cinematografia ‘mondiale in 
uno spettacolo grandioso, con Gre- 
gory Peck, Susan Hayward e 
Ava Gardner, ® 
ARISTON. Domani, grande: mattì- 
nata, con spettacolo d'arte varia, 
con Paperino parlante, giochi di 
‘prestigio, musica e ‘cortometraggi 
di Walt Disney, in technicolor. 
ARMONIA, 15.30: «Il boia di Lit 
la», una prima visione assoluta con 
R. Bra?zi, J. Lebon. Nuovo pro- 
gramma Varietà De Rosè-Marcelli. 
AURORA, 16: «Assassinio premedi- 
tato» con Joseph Cotten e Jean 
Peters, Drammatico, avvincente ca 
polayoro Fox. 


GARIBALDI. 15.3 «Operazione 
Corea» con J,. Leslie, F. Tucker 
e B. Cooper. 


IDEALE. 16: Sullo schermo pano- 
ramico stereofonico un grande tech- 
nicolor Metro con James Stewart 
«Lo sperone nudo», Un dramma di 
selvagge passioni. Precederà un 
meraviglioso cortometraggio a co- 
lori: «Vita di uno zoo». 

IMPERO. 16: «Villa Borghese» con 
V. De Sica, A. M. Ferrero, E. De 
Filippo. Un film brillantissimo, un 
capolavoro di sentimento, umanità 
e comicità. Grande successo. 
ITALIA, 16.30: «Sua Altezza ha 
detto: no!>, delizioso film musicale 
a colori, le più dolci melodie di 
Lehar e Kalman; con Elena Giusti 
e Ugo Tognazzi. Grande successo. 
S. MARCO. 16: «Cuore ingrato», il 
più umano ‘e commovente film con, 
Carla Del Poggio, Frank Latimore, 
Gabriele Ferzetti e Carletto Sposito, 
MARE. 16: «Il sole negli occhi» 
un gioiello italiano in più, nella 
produzione neo-realistica, con ma- 
gnifici interpreti: G. Ferzetti, Ire- 
ne Galter e Paolo Stoppa. 
MODERNO. 16: «Stalag 17», il ca- 
‘polavoro di Billy Wilder, con Wil 
liam Holden (Premio Oscar ?53), 
Don Taylor e Otto Preminger. 
SAVONA, 16: Kathryn Grayson, la 
più affascinante Mimì nel technico.. 
lor Warnera «Sogno di Bohéme». 
SECOLO, 16: La Fox presenta in 
technicolor «Aspettami stasera» 
con Betty Grable e‘ Macdonald Ca. 
rey. Ultimo giorno. 

VIALE. 16: «Il mostro della lagu- 
na nera». Un film di fantascienza; 
con Richard Carlson, Julia Adams, 
‘Prima visione, 

VIALE. Domani mattinata, ore 10 
e 11.30: «Paperino penna, bianca», 
‘Segue: «Corrida messicana» con 
Gianni e Pinotto. Lire 100, 
VITTORIO VENETO, 16: Inaugu- 
tazione stagione cinematogratica 
1954-55 còn il capolavoro Columbia 
«Paula», La più grande interpreta- 
zione di Loretta Young con Kent 
Smith. Un film per donne che com- 
muove gli uomini, Terza settima 
na di programmazione. 

AZZURRO; 16: «Spartaco», il film 
del secolo con Massimo 'Girotti, 
Gianna Maria Canale e Carlo Nin- 
chi. Grandioso successo. 


BELVEDERE, 16: «Violette impe- 
rialiy, una romantica avventura in 
technicolor, con L. Mariano e.C. 
Sevilla. 

LUMIERE. 17: «La montagna dei 
sette falchi») technicolor, con A. 
Ladd e Elisabeth Taylor. 
MARCONI. .16: Marilyn Monroe e 
Jane Russell nel colosso Fox in 
technicolor: «Gli uomini preferisco» 
no Je bionde». 

MASSIMO. 16,30: «Le. ali del fale 
co», spettacolare .e_ avventuroso, 
technicolor con Van Heflin e Julia 
Adams. (Universal), 

NOVO CINE. 16: La «Titanus» 
presenta un meraviglioso film in 
technicolor «Un giorno tutta Ja 
vita» con Merle Oberon e R. Todi, 
ODEON. 16: Una moderna e uma- 
na vicenda in Ferraniacolor: «Noi 
cannibali» con Silvana Pampanini, 
Folco Lulli e Milly Vitale. Vietata 
i mino 
RADIO, 16: «Veli di Bagdad», spet- 
tacolare romantico technicolor, con 
Victor Mature e Mary Blanchard. 
SERVOLA. 18: «Americano a Pa- 
rigi». 

VENEZIA. 15: Gigli, Gobbi, Schk 
pa, Bechi e Maria Caniglia nel 
grandioso film musicale: . «Follie 
per l’opera» con Gina Lollobrigida, 
Carlo Campanini e Franco Marzi. 


PARADISO. Due spettacoli: I ore. 
19.30, IT ore 21.45 (cassa ore 19)t 
«Gli avvoltoi non volano», spetta- 
colare technicolor, con ‘Anthony 
Steel e Harold Warrender. 

PONZIANA. 19.30: «Credimi», deli= 
zioso, con Deborah Kerr. 


BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal» 
le ore 20 alle 2; si balla al piano= 
terra e*al primo piano, 2 orchestre, 
C. .S. INTERNAZIONALE, via 
Zonta 2. Ballo ogni giovedì, saba- 
to e domenica ore 20.30. ., DO 
menica pomeriggio 16 - 19, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9395. (9410), Bastogi 
1470 (1450), Generali 1'7530 (17510), 
Ras 7570. (7575), Cantoni 13460 
(13250), Olcese 1900 (1835), U. Ma- 
mif. 69500 (68000), Rossi 15800 
(15675), Fisac 178 (165), Snia 1485 
(1473), Finsider 433 (—), Ilva! 292 
(294.50), Catini 1491 (1471), Fiat 
935 (916), Sade 1124 (—), Edison 
2381 (2375), Seso 2415 (2350), Sip 
1306 (1300), Vizzola 2425 (2405), 
Merid. 1170 (1156), Rom. El. 4370 
(4498), Stet 2445 (2428), Eridania 
26550 (26450), Anic 1399 (1390), 
Saffa 1556 (1558), Italgas. 1495 
(1493), Pirelli It. 2300 (2292), Pi- 
relli e C, 2151 (2130). 


TRIESTE 


Generali 17500 (—), Finmare 390 
(387), Assicuratrice 5925 (—), Ras 
‘7400 (—), Snia 1483 (1478), Catini 
1485 (1470), Crda 318 (320), Pirelli 
S. p. A. 2290 (2295)). 

Valute estere: Sterlina 6250; ma- 
rengo 4225; unitaria, 1670; dollaro 
630; svizzero 147. 


NAVI IN PORTO 


‘del giorno o, ottobre 1954 


B. 3 «E, Rocco» (it.); B. 7 «Atlita 
(isr.); B. 10 «Chioggia» (it.); B. 15 
«L. Blessi»  (it.); B. 16 «Milvia» 
(ît.); B. 32 eSycamore Hill» (br.), 
Ars. Eloyd.: «Noravind» (it.); «Si- 
stiana» (it.). Ars. Lloyd Dockt 
«Tritone» (it.). Scalo Legnami N.: 
«C. di Messina» (it.). Ilva Nuova: 
«Iamone» (it.). 


NAVI ‘IN ARRIVO 

1 ottobre, ore 22, «British Union» 
rada - Aquila; 1 ottobre, «Soca» B. 
6; 1 ottobre, ore 21, «Aristodimos» 
B. 23; 2 ottobre, sera, «P. Bles= 
sas» B. 22; 2 ottobre, alba, «Alpe= 
ta» B. 26; 2 ottobre, alba, «Rijie- 
ka» B. 43. 


Oggi ai Cinema Garibaldi 


OPERAZIO 


NE COREA 


con JOAN LESLIE — FORREST TUCKEKR 
ULTIMA 22 


INIZIO 


OGGI 


SPETTACOLI ORE 15.30 


DRQUI ui ETERNITÀ fi DAQUI 


ALL'ITALIA - OGGI 


UN ECCEZIONALE FILM MUSICALE: 


SUA ALTEZZA HA DETTO: NO! 


IN FERRANIA( 


Elena GIUSTI — Ugo TOGNAZZI” a ser RISSO. 


E' il film dell'amore, delle mille luci a colori e delle più dolci 
melodie di Lehar e Kalman 


OGGI - AL MASSIMO - OGGI 


LA UNIVERSAL - INTERNATIONAL PRESENTA 


VAN HEFLIN e JULI. 


DAMS 


NEL TECHNICOLOR : 


LE ALI DEL FALCO 


«UN TECHNICOLOR, INDIMENTICABILE DALLE VIOLEN- 


TE 


PASSIONI SULLO SFONDO DI GRANDIOSI EVENTI» 


» 


FALLIMENTO STRUIE | I 


. Liquidazione di tutta 
la merce a prezzi di | 


; Seta fedlizibria 


cia 


IO i 


cio 


ITA i 


'- Nei secoli seguenti 


nel Nord: Inglesi, £ 


Sabato 2 ottobre 1954 


LA LABORIOSA ISTRUTTORIA DEL DOTTOR SEPE 


TESTI A DIFESA DI PIERO PICCIONI 
scoltati dal giudice istruttore 


Lo zio di Wilma Montesi piantonato nella propria abitazione per di- 
fenderlio dalle noie dell’improvvisa notorietà - La posizione dei tre. 
guardiani di Capocotta ancora al centro delle indagini del magistrato 


Roma, 1 

La riunione che ai primi di 
quel fatale aprile 1953 tenne il 
produttore Ponti nella sua vil- 
la di Amalfi ed alla quale se- 
condo il suo alibi partecipò an 
che Piero Piccioni è stata sta- 
mane oggetto dell'attenzione del 
presidente Sepe. In tal modo 
si è iniziato il controllo dell’alì- 
bi di Giampiero, controllo si 
intende testimoniale, poiche è 
eda credere che quello materia- 
le, cioè sui luoghi, sui-fatti, su- 
gti orari sia già stato compiu- 
fo. ‘Il triangolo! infatti di cui 
parla il giovane musicista è 
quello  Sorrento-Amalfi-Roma. 
Si tratta dunque di controlla 
te date e velocità, tempi di 
marcia con relativi minimi e 
massimi e così via. Tutto. ciò, 
dicevamo, sarà stato già fatto, 
sicchè oggi non rimane a Sepe 
che tirare le somme della sua 
fatica în questo settore ascol- 
tando dalla viva voce dei testi 
citati da Piccioni a sua difesa 
la conferma di quanto asseri- 
to dal giovane musicista e dai 
suoì legali. Il contrattacco di 
Piccioni si trova dunque oggi 
nella sua fase cruciale. 

Stando ai primì testi a di- 
scarico (oggi è stata ascoltata 
la signora Ponti e poi anche il 
critico cinematografico Erman- 
no Contini) Piero Piccioni par- 
tecipò a quella riunione per la 
realizzazione di un nuovo film 
alla quale. presero anche parte 
alcuni dei più bei nomi del fir- 
mamento cinematografico ita- 
liano: Alida Valli, Ingrid Berg- 
man, Roberto Rossellini e altri 
ancora, Oggi è venuta a testi- 
moniare la ‘signora : Ponti in 
quanto suo marito, il produtto- 
re:e padrone della villa, in quel 
jamoso giorno del 9 aprile 1953 
non era ad Amalfi. 

Dopo aver ascoltato la signo 
ra e il cineasta, Sepe si è re- 
‘cato in macchina, accompagna. 
to dal cancelliere, al carcere. di 
Regina Coeli, ove dieci minuti 
dopo lo raggiungeva a bordo 
di un’altra automobile il pub- 
blico ministero dott. Scardia. 
Sepe ha poi lasciato il carcere 
insieme a Scardia e al cancel- 
liere verso le 13.30, e secondo 
indiscrezioni trapelate sembra. 


che egli sì sia interessato anche 

[di accertare se e come Piero 
Piccioni e Montagna si incon- 
trarono fortuitamente domeni- 
ca scorsa mnell'infermeria . del 
carcere. 

Intanto anche su altri perso- 
naggi della questione si sta ap- 
puntando l'interesse dei croni- 
sti. Sì tratta insomma di quel 
lî che vengono ritenuti un po’ 
come i perni della vicenda, poi- 
chè dalle loro testimonianze 
potrà chiarirsi se qualcuno ci 
fu, e chi fu. veramente a Ca- 
pocotta con una ragazza quel 
famoso giorno. Insomma — si 
osserva — quello fra i tre 
guardiani che ‘era al, suo posto, 
cioè a far la guardia del con- 
cello d'ingresso, deve aver ‘si 
curamente, visto la coppia: un 
biondo ed una castana, un 
biondo e una bruna, oppure un 
bruno ed una bruna. su questi 
tre casi (o meglio su quattro 
casì, perchè ancora non si sa 
se veramente qualcuno fu ve-| 
tamente quel giorno a Capo- 
cotta) sta la chiave del miste- 
To, sicchè stasera c'è chi, giuo- 
cando sempre nel campo delle 
illazioni e delle immaginazioni, 
dice che Sepe e Scardia unita: 
mente; al cancelliere, si siano 
stamane recati ul carcere ap: 
punto per interrogare nuova- 
mente qualcuno dei tre guar- 
diani. 

Infatti si osserva che. se lo 
scopo della visita del presiden- 
te della sezione istruttoria fos- 
se stato soltanto quello di ve- 
rificare il famoso contatto fra i 
detenuti Piccioni e Montagna. 
non ci sarebbe stato affatto 
bisogno di portarsi. dietro il 
cancelliere, il’ quale serve per 
raccogliere le deposizioni e per 
farne î processi verbali che 
formano parte integrante del 
la istruzione del processo. 

Sempre a proposito dei tre 
guardiani c'è ad esempio chi 
dice chele loro versioni siano 
discordanti. Se così non fosse 
non ci troveremmo oggi dinan- 
zi a due fatti giuridici contra 
stanti come l'arresto di Piero 


Piccioni e il ritiro del passa- 
porto del: principe d'Assia. In- 
fatti di uno dei due sì dovreb- 
be trattare (sempre ammesso e 


non concesso — nai non ne ab- 
biamo le prove per affermarlo 
— che una coppia sia stata il 
9 aprile in quel luogo). Se dun. 
que è l’uno non è l'altro, se è 
un bruno non è un biondo € 
viceversa, e se allora è stato 
chiamato în causa il bruno (ar- 
testandolo) e anche il biondo 
(ritirandogli il passaporto) ciò 
deve essere stato fatto perchè 
entrambi, e ‘il bruno e il bion- 
do, devono essere stati indica- 
ti. Ma quale dei due sarà il 
vero? Quale dunque la versio- 
ne buona? Quale il teste atten- 
dibile? O che siano forse atten- 
dibili più d'uno e che veramen- 
te un bruno prima e un bion- 
do poî andarono a Capocotta? 

Si tratta insomma di una se- 
rie di interrogativi che solo ‘i 
tre guardiani e un loro attento 
esame potranno forse scioglie- 
re; e pertanto Sepe pare stia 
dietro a questa pista con impe- 
gno @ fermezza. Pare : anche 
che — e qui dovremmo smenti- 
re anche una versione data. da 
noi stessi'— che nel misterioso 
confronto avutosi lyaltra sera 
a Palazzo di Giustizia soltanto 
i tre guardiani abbiano fatto 
da attori. © i 

Insomma essì rappresentano 
il centro della vicenda; 0 me- 
glio, non essi, ma quello di es- 
si che era quel giorno o in 
quelle ore di.servizio, ‘colui. che 
aveva la responsabilità, le 
chiavi della tenuta, poichè. an- 
che a Capocotta come in tutti 
i luoghi guardati da taluno vi 
sarà stato un ordine di servi- 
zio onde impedire “che malan- 
drini, bracconieri, ladri si inol- 
trassero mella tenuta. 

“A queste considerazioni non 
è dunque estraneo un esame 
della ‘posizione del. principe 
d’Assia.. Diremo che una delle 
<boutades» che circolano in que- 
sti giorni nei salotti di Roma è 
quella per cui i monarchici mili- 
tanti hanno dichiarato. guerra’ 
a Sepe perchè prima di rità 
rare il passaporto al principe 
non ‘gli ha chiesto il ‘permes- 
so. ‘Ma a parte questo lato 
fredduristico della vicenda ‘il 
principe di cui si parla è per 
lo più ritenuto del tutto estra- 
neo alla questione. E. si va di- 


DALL’ATLANTICO AL PACIFICO CON ROTTA NORD-OVEST 


Il celebre «passaggio» 
non è utile a nessuno 


Dichiarazioni della Marina americana dopo l'impresa di due 
rompighiaccio nella banchisa dello stretto di Mac Clure 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 1 

Il Ministero della Marina de- 

lì Stati Uniti ha diramato un 
eve. comunicato) nel. quale. si 
informa che, in seguito alle ri- 
sultanze e ‘doclmentazioni e- 
merse dalla spedizione delle 
due rompighiaccio «Burton. I- 
sland» e «North Wind» le qua- 
li, per la prima volta nella sto- 
tia della. navigazione, hanno, 
forzato il famoso «Passaggio a 
Nord Ovest», passando dall'A- 
‘tlantico al Pacifico attraverso 
l’Oceano Glaciale Artico, tale 
passaggio non-potrà. essere di 
rilevante utilità nè ai fini stra- 
tegici nè a quelli commerciali. 
in quanto praticabile soltanto 
per poche settimane all’anno. - 
Questo «passaggio», che ha 
a.Sud'la Terra di Banks ‘e l’Ar- 
Cipelago Franklin ed a Nord 
l’Arcipelago. di Parry, costitui. 
sce la mitica via che finora, 
non era stata mai percorsa per 
intera, e lungo la quale centi 
naia di ardimentosi esploratori 
erano periti e le loro navi stri 
 tolate dai ghiacci. Lo stesso 


“ MeClure, al cui nome è consa- 


crato lo Stretto( altri lo chia- 
mano Stretto di Banks) dopo. 
averlo scoperto nel 1853 dovet-. 


. te desistere dal tentativo di'at- 


traversarlo. I mezzi tecnici di' 
cui disponevano le 'due. moder- 
nissime rompighiaccio ‘ameri. 
»sane hanno permesso ai loro e- 
Quipaggi di aprirsi la strada 
limnivo l'itinerario favoloso — e 
peticroloso — del ‘Nord, ma la 
loro 'mpresa resterà nella sto- 
tia detia, navigazione: soltanto 
come comelusione di una.serie 
di sforzi secrolari senza portare, 
‘almeno per. lil momento, muta 
enti particonari nelle varie 
(rotte. È ARE it 
| La «Burton Island» è riusci 
ta ad attraversare. lo stretto di 
‘Mac Clure in cino’ ue giorni, la 
‘«North Wind» in Gitto: si trat- 
ta di una impresa puramente 
«platonica» che però segna una 
data importantissima: nella sto- 
‘ria delle esplorazioni wolari co- 
stituendo il coronamianto del 
sogno che uomini avventuristi 
di tutti i tempi e di ‘tutti i 
‘paesi avevano perseguito inva- 
mo: trovare cioè la stre\ga più 
breve verso le leggend8.rie Jo- 
calità polari che i°nostr.j ante: 
nati avevono chiamato ‘il Ca- 
thay ed il Cipango. °° 

TÌ primo ‘esploratore  nolare 
che la storia ricordi è Uin aba- 


| te irlandese del VI secolc), Ben- 
| tan, che, con alcuni nyongci, 
| partì su una nave alla, ricerca 


del «paradiso», che egli crede- 


«va appunto situato Te] circo- 


lo polare artico: scoplz invece 
| l'inferno dei shiacci e, Ja lep* 
tenda racconta che i! monaci 
irlandesi intonarono | il «Te 
Deum» su wn iceberg, circon- 
‘dati da oche selvatiche, | 
_ Né a »splorato- 
ri di tutti dea si gateggiarono 
| per trovare «gran Passaggio» 
‘ancesì, 
Scanginavi, austriaci, <faliani, 
“americani, conquistarono mal 
Ta palmo le terre coperte. di 
E'afaccio di questo emisfero, la- 
Sciandovi il proprio ‘nome e 


| ‘molto spesso la propria vita.lanni. Il più giovane dei due 


7) 
Ben 150 spedizioni ufficiali vi 
si sono avvicendate nel corso 
degli ultimi quattro secoli. 
Tutte hanno avuto i loro eroi, 
quasi tutte le loro vittime. Nel- 
la sola baia di Melville vi sono 
i relitti di ben 200 navi che 
abbordarono piene di speranze 
quelle terre inospitali. 

Vi fu poi un tempo in cui, ai 
pericoli naturali, si aggiunse 
to le rivalità fra paese e paese: 
così in un certo periodo spa- 
gnoli e portoghesi impiccavano 
senza misericordia i marinai 
stranieri che si avventuravano 
nelle ‘zone da loro controllate. 
Venne poi invece il periodo in. 
cui il fallimento di molte spe- 
‘dizioni cominciò .a. preoccupa: 
re i Governi, | . PASO 

L’Ammiragliato | britannico, 
per frenare lo: spirito d’avven- 
tura, giunse a negare ufficial-. 
mente l’esistenza. di un pas 
‘saggio a Nord-Ovest. Ma tutte 
queste difficoltà non valsero’ 
mai a fiaccare l’audacia ‘dei te- 
merarì, ‘ Nel 1524 un vascello 
francese, il «Dauphiny prese: 
terra sulla costa di quella. che. 


sarà poi chiamato la «Baia di 


Hudson», trovando le tracce! 


del. passaggio di esploratori 
scandinavi che vi sarebbero ve- 
nuti nel decimo secolo. L'im-| 
mensa. baia non fu Lo ma 
esplorata. ' da Henry Hudson. 
che vi giunse nel 1609 ,a bordo 
del «Discovery». Il capitano nu- 
iriva il sogno di cercare il pas- 
saggio a Nord-Ovest, ma l’equi- 
paggio, già decimato dal gelo e 
dagli stenti, si ammutinò. Hen-, 
ty Hudson fu dunque caricato 
con otto malati su una scialup- 
pa e abbandonato al suo tra- 
gico destino mentre il’ «Disco- 
very» faceva vela verso, l'In- 
‘ghilterra. Î CRANE, 
. Nel 1845 fu un altro inglese, 
ammiraglio Sir. John Fran. 
klin, sessantenne, a ritentare 
l'impresa con 168 uomini e le 
\due navi «Erebus» e «T'error», 
'La spedizione era stata prepa- 
tata con. grande cura, ma. do- 
Iveva essa pure fallire. Nè le 
navi nè gli uomini fecero -mai 
‘ritorno: otto delle 19 navi in- 
viate dall'Inghilterra alla ricer- 
ica dei membri della spedizione 
\naufragarono nei ghiacci. 

Circa un secolo fa, nel 1860, 
il capitano irlandese Mac Clure 
lascia l'isola natia con l'«Inve-. 
stigator»| deciso a trovare il 
mitico passaggio che già aveva 
cercato Hudson: scoprirà infat- 
ti lo stretto che da lui prese 
il nome dopo tre anni di dispe- 
rata lotta col clima inclemente 
(temperature fino a. 54 gradi 
sotto lo zero) e con l'equipag- 
gio decimato e scoraggiato. 
Semi lita i ira 
U VICI d Seat È 

ccide con un pugno 
n DE . 

“un compagno «di “pensione 

DESY -. Milano, 1 

Per contrasti per aleune mi- 
surazioni, in una pensione di 
via. Sacchini. venivano © alle 
mani \due operai, il portatore 
di marmi Romolo Merlo, di 40 
anni, nativo di Vicenza; ed il 
muratore Quinto Pironi, di Gi 


colpiva violentemente alla fac- 
cia il rivale che stramazzava 
pesantemente al suolo. Il Mer: 
lo si dava quindi a precipito- 
sa fuga. K 

Alle grida della proprietaria 
della pensione aecorrevano al 
cuni coinquilini i quali provve. 
devano a trasportare il pove- 
ro Pironi all'ospedale, ove de- 
cedeva pochi minuti dopo per 
la frattura della base cranica. 
La Polizia non conosceva il 
nome dell’omicida, 

Qualche ora più tardi però 
il Merlo telefonava da’ una 
trattoria di via Teodosio. alla 
pensione, per conoscere le con- 
dizioni del Pironi che riteneva. 


‘fosse rimasto solamente fevi- 


to ‘in maniera, non' grave. .Il 


‘pronto intervento di un funzio- 


nario di ‘pubblica sicurezza, 
che entrava nella trattoria as- 
sieme ad alcuni agenti, è val 
so ad assicurare alla giustizia 
l'omicida. AE 


cendo che la inclusione del suo 
nome in tutta la vicenda sia 
dovuta ad un insieme di circo- 
stanze non chiare e ‘che.il ma- 
gistrato dovrà chiarire. 

Cosa fa intanto lo zio Giusep. 
pe? Si conferma stasera che la 
sua casa è effettivamente sorve- 
gliata' dalla. polizia ed egli si 
troverebbe tappato in casa. Ec- 
co dunque che cade anche l'al- 
tra voce secondo la quale Giu- 
seppe Montesi. sarebbe fuori. 
Roma (ieri sera c’era già chi 
diceva — ma noi non abbiamo 
Taccolto tale voce — che egli 
era «fuggito da Roma»). L'uni- 
co cui non hanno ritirato il 
pussaporto, dicevano, ha preso 


il. volo» Lo zio Montesi dunque 
non. sarebbe fuggito: se ne sta- 
rebbe a casa, in via Alessan- 
dria, e non risponderebbe al te- 
lefono nè alla porta. Gli agenti 
fuori. Secondo alcuni la sorve- 
glianza della - polizia sarebbe 
stata chiesta dallo stesso Mon- 
tesi, mentre secondo altri sa- 


rebbe stata - approntata dalla 
Questura per motivi. che. per 
ora non è dato appurare. 

Lo zio Giuseppe"è un giova- 
ne di 29 anni nato,a Roma, di 
buon aspetto, decentemente ve. 
stito, con capelli e occhi ca- 
stano-chiari, con abitudini as- 
solutamente domestiche. E° im- 
piegato da circa dieci anni e 


guadagna 45 mila lire al mese| 


presso un ‘ufficio d'ordine del 
Provveditorato generale dello 


Stato, mentre prima era avven- || 


tizio alla Zecca di piazza Ver- 
di, Per arrotondare il ‘modesto 
stipendio egli lavora nel pome- 
riggio anche presso una tipò- 
grafia in via Mario de’ Fiori. 

Come sì è detto, ha abitudini 
molto casalinghe per cui si di | 
ce che non abbia l'abitudine 
di mangiare fuori casa e che 
inoltre, dati i suoi limitati mez. 
zi finanziari, non possa assolu- 
tamente permettersi certi lussi 
di cui alcuni giornali hanno 
ieri parlato (un pied-a-terre d 
Ostia). Insomma si dà stasera 
di Giuseppe, un quadro assolu 
tamente sedativo e quasi ; an- 
tofolaio. Si dice infine che egli 
sì accompagni spesso con ila 
sua fidanzata! Mariella Spissu 
alla quale sembra sin legutis- 
simo. 

Come allora'è sorta la voce 
su di lui e come spiegare il suo 
intervento nell’inchiesta? E” da 
credere che lo zio Giuseppe sia 
stato chiamato nell'inchiesta 
quale familiare di ‘Wilma @ 
quindi come persona che può 
illuminare la giustizia in molti 
particolari. Altra spiegazione 
non sembrerebbe, allo stato at- 
tuale, ragionevole. A 

Segnaliamo infine che stase- 
ra fino alle 22 Sepe è rimasta 
a Palazzo di Giustizia. 


Lalla Ambraziejus, la nota 
ballerina che ha fatto. tanto 
parlare di se per una pretesa 
amicizia col principe Maurizio 
d'Assia, è arrivata ieri a Mila- 
no. Prima ancora che un gior- 
nalista le. avesse potuto rivol- 
gere una domanda, ha» quasi 
gridato «non ho mai conosciu- 
to d'Assia». Poi, calmata da 
questo sfogo, ha aggiunto in 
tono più disteso: «Non ho mai 
incontrato il principe d'Assia e. 
sporgerò quindi querela contro 
tutti i giornali che hanno par- 
lato della mia pretesa amicizia 
con luis: — Ù 

Lalla Ambraziejus. ha poi 
detto di aver conosciuto Ugo 
Montagna e Piero Piccioni a 
Roma. L'incontro avvenne 
quattro anni or sono, di sera, 
in un noto bar. «Fui presenta- 
ta a Montagna da un amico € 


\ più tardi eglis mi presentò a 


Piero Piccioni. Dopo quell’in- 
contro, vidi-altre volte Monta- 
gna, frequentai con lui qual 
che locale della capitale, ma 
non incontrai più Piero Piccio- 
ni. \Gli. incontri ebbero luogo 
| saltuariamente. per cinque 0 
sei mesi, poi ogni rapporto è 
caduto, e sono ormai quatiro 


| L'attività 


TESTIMONIANZE: AL PROCESSO. DBI MILIARDI 


a Genova 


i; HS Roma, 1 
\Al processo delle frodi valu- 
farie verificatesi in. Italia, nel 
1950 è stato oggi interrogato il 
dott. G. B. Borzone, direttore 
della sede genovese della Ban- 
‘ca nazionale dell’agricoltura. 
| «La Banca — egli ha detto 
‘ai giudici — aprì una filiale a. 
Genova nel ’48, ed io fui inca- 
ricato di organizzare e dirigere 
gli uffici, In quest'opera venni 
aiutato da un-funzionario ge- 
novese, il che mi consentì di 


acquisire alla Banca una va- 


‘sta. clieritela. Tale persona, fu 
Alfredo Galli, il quale era già 
stato dirigente della Banca di 
Novara. La considerazione dei 
vantaggi che presentava la fi: 
gura del Galli, fece superare 
alla direzione centrale alcune 
perplessità suscitate dalla sua 
collaborazione ' al Banco, di 
cambio e. valute intestato al 
figlio Carlo Galli e ad Enrico 


‘Barabino. La sua qualifica fu 


quella di vicedirettorè e di cal 
po salaò, i si 5 
PRESIDENTE:\ «Vi. risulta 
che Alfredo Galli abbia usato 
particolari agevolazioni ad al- 
cuni clienti?» | 
BORZONE; «Non ho. alcuna 
Erova a.questo riguardo» 
PAWSIDENTE: «Clienti del. 
la Banca erano gli attuali im- 
putati. Pietro "Zanon, George 
Koury; Pietro Pagliuca Moretti 
e Domenico Ciurìeo. 
di loro», 


.| local 


+ della Banca dell'agricoltura 


{finchè egli fosse trattato senza 


particolare riguardo. 

PRESIDENTE: «La Banca 
aveva sempre ampia disponibi. 
lità di dollari per i suoi clien- 
ti importatori?» h 

BORZONE: «Quando scar- 
seggiavano li acquistavamo in. 
‘Borsa. Per conto di Ciurleo, 
data l’entità delle cifre richie. 
ste, furono comprati dollari da 
varie banche con il ‘sistema 
delle contrattazioni in Borsa». 

‘Al termine della deposizione 
del Borzone il P, M. ha chiesto 
il sequestro 'del registro por-. 
tafogli esteri relativo al secon- 
do semestre \del ’49 ed a tutto 
il 1950 presso la sede di Geno- 
va della‘ Banca nazionale del 
‘l'agricoltura. 

Tlisuccessivo testimone, Aldo 
Daniele, ispettore della Banca 
d’Italia,” eseguì ‘una ‘indagine 
nel 1950 presso la’ sede del Cre- 
dito italiano che accettò ope- 
razioni valutarie da parte del. 
l'imputato Ermanno Amori, 

Dopo la lettura del rapporto. 
compilato, dal teste in quella 
occasione, sono state chieste al, 
Daniele alcune notizie sulla 
frequente emissione di assegni! 
circolari intestati a nomi fitti! 
zi; egli ha spiegato che tale, 


‘| abitudine sorse nel:periodo ‘di 


guerra, allorchè vi era minore 
circolazione di moneta. Gli as- 
segni, equivalevano .a danaro 
contante. Neat ita È 
Il testimonio Daniele ha det- 
to infine di aver frequentato 
per oltre un. mese. nel.1950, i 
della Borsa di Milano 
i per studiare il fenomeno della 
contrattazione libera. dell'oro 
e di valuta, e farne oggetto 
dell’annuale rapporto da. lui 
redatto per la Banca d'Italia. 


| Roux vegeti 


anni che non ho più incontra- 
to Montagna). 

H' stato anche chiesto aila 
Ambraziejus se sia mai stata 
ospite del «marchese» a Capo- 
cotta, e la:ragazza ha recisa- 
mente affermato di non essere 
mai andata nella nota riserva 
di caccia. 

Lalla Ambraziejus è stata 
ballerina della compagnia di 
Walter Chiari. alcuni anni or 
sono, poi la lasciato la rivista 
per il cinema. Dopo aver presa 
parte ad alcuni film, Lalla si 
è allontanata. per qualche tem- 
po da Cinecittà. «Sono stanca 
— ha detto — e ho bisogno di 
un certo-periodo di riposo. Ora 
sono @: Milano per qualche 
giorno, ma. tornerò presto a, 
Roma: è la mia residenza abi- 
tuale», 


GIORNALE DI TRIESTE 


Genova, 1 

Un processo a 45 giornalai 
genovesi si è concluso stama- 
ne con un’assoluzione degli 
imputati dall'accusa di esposi- 
zione e vendita di pubblicazio- 
ni contenenti immagini offensi- 
ve della morale. Con i giorna- 
lai era imputato anche l’edito- 
re e direttore della rivista in- 
criminata, «Notte e giorno», il 
genovese Giovanni De Leo, 

Tl difensore degli accusati ha 
fibadito la assoluta mancanza 
di responsabilità dei suoi pa- 
trocinati ed ha fatto rilevare 
come la categoria dei giorna- 
lai sia vincolata per contratto 
a ritirare, senza possibilità di 
scelta qualitativa e quantitati- 


.va, tutto ciò che il distributore 


fornisce loro, pena gravi san- 
zioni, che possono arrivare si- 
no alla revoca della concessio- 
ne. La difesa ha poi, in linea 
subordinata, ‘sostenuto come 
non vi sia alcuna norma che 
prescriva che i rivenditori di 
giornali debbano controllare il 
contenuto delle. pubblicazioni 
periodiche loro consegnate, ciò 
che, tra l'altro, li costringereb- 
be a sfogliare e leggere circa 
250 riviste.” 

Dal canto suo il difensore 
del De Leo ha sostenuto che 
le immagini contenute nella ri- 
vista non erano da, ritenersi 
immorali. 

Il Tribunale ha accolto le te- 
si difensive, mandando ussolti 
tutti gli imputati con formula 
piena. 


FOLLIA E REA 


Assolti 45 giornalai 
in un processo a Genova 


LISMO DEI 


5 ——= 


SFUMA IL PROGETTO DELLA FERROVIA PER LE OLIMPIADI 


È Cortina, ottobre 

Durante una breve sosta a 
Cortina, sul far dell'estate del 
’52; irovammo quegli ambienti 
turistici animati da un operoso 
e legittimo fervore; l'allora re- 
cente elezione della cittadina 
delle Dolomiti, a ‘sede delle 
Olimpiadi invernali del '56 im- 
poneva invero molteplici ed ar- 
dui problemi logistici, tecnici e 
sportivi: problemi di una tale 
portata ed estensione da far 
‘apparire sin troppo breve l'in- 
tervallo di quasi quattro auni 
che si prospettava dinanzi agli 
organizzatori. E, in primissimo 
luogo, appariva urgente il pro- 
blema . delle . comunicazioni: 


stradali — di soluzione relati- 
vamente agevole. — quanto 
di quelle ferroviarie. 

Come è noto, Cortina d'Am- 
pezzo non è servita dalla nor- 
male rete ferroviaria; vi si ac- 
cede, così dal sud come dal 
nord, 


di chilometri di ferrovia a scar- | calar dell'inverno, 


a mezzo di una trentina 
tamento ridotto, rispettivamen- | squadre di operai avrebbero 


te attestantesi a Calalzo e a 
Dobbiaco: piccola ferrovia co- 
struita durante la. guerra mon- 
diale e successivamente elettri 
ficata, ma del tutto insufficien- 
te’ per velocità, per comodità, 
per capienza. Vi si aggiurzza 
che le due linee facenti capo 
a Calalzo e.a Dobbiaco sono a 
lor volta inadeguate e antiqua- 
te, affidate ancora ad una ana- 
cronistica trazione a vapore 
.(solo recentemente sono state 
messe in servizio delle automo- 
trici): e si comprenderà come 
il problema, ferroviario figuras- 
se al primissimo comma nel- 
l'ordine del giorno relativo al- 
la organizzazione delle Olim- 


non solo e non tanto di quelle | piadi. 


i 

In quell’estate del ‘52 regna- 
va in proposito a Cortina un 
ottimismo alquanto ingenuo 
circa la soluzione della questio- 
ne ferroviaria: i progetti, si di- 
ceva, sono pronti, l’approvazio- 
ne imminente, l’inizio dei la- 
vori assai prossimo. Prima. del 
attrezzate 


DI CRISTO» 


eTESTIMONI 


SENZA CONCORRENTI 
il trenino delle Dolomiti 


Il piano per un collegamento a scartamento normale con Cor- 
tina è stato definitivamente abbandonato perchè troppo costoso 


senz'altro posto ‘mano ai lavo- 
Ti, così da assicurare entro la 
estate del ’55. l'entrata in e- 
sercizio della nuova ferrovia. 
Quale il suo tracciato? E? pre- 
sto detto: da Calalzo l’attuale 
ferrovia sarebbe proseguita 
lungo la. vallata dell’Ansiei si- 
no ad Auronzo donde una gal 
leria di dieci chilometri sotto 
il Faloria avrebbe portato & 
Cortina. 

Questo. per il collegamento 
con il sud: quanto al nord, 
un’altra galleria, pure di dieci 
chilometri, integrata ‘da una 
galleria elicoidale di tre, avreb- 
be condotto a San Vigilio di 
Marebbe; di qui per la Val Ba- 
dìa la linea si Sarebbe raccor- 
data a Brunico con l’attuale 
linea ferroviaria della Pusteria, 
il vecchio trenino delle Dolo- 
miti sarebbe. scomparso 0, 
quanto meno, ridotto a pure 
funzioni tramviarie e vicinali, 
avrebbe ceduto il campo a una 
moderna ferrovia a scartamen- 
to normale. A lor volta le vec-. 
chie. linee di Calalzo “e della 
Pusteria sarebbero state -ogget- 
to di radicali sistemazioni e, in 
primo luogo, dell’indispensabile 
elettrificazione. Così si diceva 
a Cortina nell'estate del ’52, e. - 
guai  azzardarsi a dubitare: 
c'era da passare per disfattisti, 


È o & a e DI o 
n per sabotatori. n: 
A È È Th realtà, non occorreva es- 
sere ‘profeti, o veggenti, o. e- 


ma incassa vaglia sulla terra 


Un’allucinante conlerenza stampa 


“ Parla la sciagurata madre 


delia piccola Joelle: «La sua morte iu un avvertimento divinop 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 1 

Mentre nei cieli. di Francia 
continuano ad incrociare, se- 
condo quanto dicono i nume- 
tosì «testimoni oculari», dischi 
volanti, sigari volanti ed altri 
oggetti del genere, senza che 
nessuno, finora, abbia potuto 
fornire ‘una spiegazione plau 
sibile ad un fenomeno che pu 
trebbe anche essere di sugge» 
stione collettiva, gli unici si 
curi del fatto loro sono, a 
quanto pare, i famigerati «te- 
stimoni di Cristo» i quali han- 
no convocato. una conferenza 
stampa per informare l'opinio- 
ne pubblica che sigari, piatti 
e dischi volanti non sono al 
tro che manifestazioni divine 
aventi lo scopo. di attirare \la 
attenzione del pubblico | sulla 
loro setta \\e sul loro' divino 
«maestro». î 

<«Se non ci fossero, di mezzo 
dei.bambini morti per non.es- 
sere ‘stati curati», affermava 
un giornalista all'uscita dalla 
conferenza’ stampa tenuta da 
Claude Pelletier nella sede 
parigina del movimento, al nu- 
mero 18 di rue d’Enghien, 
«tutto questo sarebbe molto 
divertente. Così invece dà zi 
nervi». i 

Non. erano molti i giornali- 
sti che sì erano. lasciati at- 
trarre dall’invito a recarsi al 
la conferenza stampa. I «testi 
moni di Cristo», dopo ‘‘’ultimo 
episodio di cui sono protago- 
nisti, non godono buona fama 
nell'opinione pubblica france- 
se, disposta. a tollerare ogni 
stranezza, ad interessarsene 
anche, ma che si ribella al- 
lorchè vede giovani vite uma- 
ne sacrificate. al fanatismo. 
Malgrado l’uditorio non molto 
numeroso, Claude Pelletier ha 
parlato a lungo, con voce emo- 
tiva, e sopra il suo volto bar- 
buto i suoi occhi brillavano 
mentre esponeva con sicurezza 
e convinzione le sue teorie. 
Non era tanto una conferenza 
stampa quanto una. predica: 
«Molti di voi dubitano ancora 
— diceva Pelletier — della di- 
vinità di Georges Roux, il 
nuovo messia. Eppure ci sono 
dei segni che, prima o poi, vi 
obbligheranno & credere. Che 
altro sono infatti i dischi vo- 
lanti se non un avvertimento 
‘ad un mondo incredulo, se non 
la prova ‘irrefutabile che la 
nostravguida ‘è eterna e che 
egli è realmente Gesù ridisce- 
so sulla terra per espiare ì no- 
stri peccati?». 

La voce di Pelletier era cal- 
da e suadente, i suoi occhi si 
rivolgevano al cielo, 0 meglio 
al soffitto oltre il quale dal 15 
agosto, scorso sembra che la 
«persona divina» di Georges 
in un altezzoso 
ritiro. Taciutosi lui ha parlato 
una donna dimessa, dall’aspet- 
to invasato: la madre della 
piccola Chantal, morta ‘in o- 
maggio alle teorie dei «testi. 
moni». . Michèle « Darremont, 
questo è ii suo nome, ha par 
lato della nuova sacrificata, la 
piccola Joelle. Ha dato del tra- 
\igico fatto una spiegazione ca- 
balistica: «Anche. la piccola 
Joelle, ella ha. detto, ‘con ia 
sua morte non ha rappresen- 
tato se non un avvertimento 
divino. Se voi riducete in nu- 
merì le lettere che compongo- 
no i nomi delle, due bimbe, 
Chantal e Joelle, dando ad 0- 
gni lettera un valore numerico 
pari all'ordine progressivo .in 
cui viene nell'alfabeto, per 
tutti e due i nomi si ottiene, 
addizionando: le varie cifre, il 
numero 59. Ebbene, ha concelu- 
so trionfa!mente la donna, sa- 
pete qual: è il significato del 
numero 59 per noi, testimoni 
di Cristo? Esso significa: «Il 
germe di amore vi è offerto 


| da Dio», 


Venendo a parlare più pro- 
priamente degli avvenimenti 
terreni, Michèle Darremont ha 
detto che «oggi i fedeli di 
Georges. Roux vengono citati 
in giudizio e perseguitati per 
non aver apportato le cure ne- 
cessarie ad un bambino di età 
inferiore ai 15 anni. Questo è 
falso. Essi possono solo veni. 
re accusati per essersi rifiuta» 
tì di lasciar curare i loro figli 
mediante pratiche e medicine 
«ufficiali» riconosciute da una 
società sbagliata. Di  conse- 
guenza noi domandiamo che 
ogni medico il quale non avrà 
fatto appello ad'un guaritore | 
della nostra setta a-seguito di 
un decesso di uno dei suoi ma- 


* 
latì venga tradotto in carcere 
per noh aver compiuto comple- 
tamente il proprio dovere». 

Alla fine della conferenza 
stampa agli sconcertati giorna- 
listi è stato consegnato, in co- 
pia ciclostilata, un esemplare; 
del famoso «appello alla stam- 
pa di Francia» diramato dai 
«testimoni». di Nantes per ac- 
compagnare il documento più 
importante, costituito dall’ulti- 
mo e urgente appello, dichiara- 
zione eccessivamente grave, a 
tutti i «Cardinali, Vescovi, ca- 
pi delle Chiese, preti e pastori», 
lanciato di persona, sempre at- 
traverso i suoi apostoli di Nan- 
tes, da «Georges Christ». 


Qui non si parla di dischi vo- 


lanti ma del terremoto di Or-| 


leansville. Anche questo sareb- 
be un avvertimento. Se i reli- 
giosi a cui è rivolto l'appello 
non dovessero tenerne conto, 
Roma sarebbe distrutta come 
Orleansville. La causa di que- 
sto terribile cataclisma vi è 
spiegata come segue: «Il 15 a- 
gosto, giorno dell'Assunta, era 
il termine previsto per l’ingtes- 
so nell'età dell'oro o in quella 
della distruzione. Poichè i di 
scepoli non avevano «atto tut- 
to il necessario questa data è 
stata rinviata all’8 settembre, 
festa. della nascita di Maria. 


Poichè anche in questa data il| 


mondo continuava a respinge- 
re la luce, ed il Vaticano im- 
pediva ai discepoli di avvici. 
narsi al Papa, il 9, cominciatt- 
do da Orleansville, si è avuto 
il primo severo avvertimento 
del Signore. Perdurando il ri- 
fiuto, Roma seguirà la stessa 
sorte, e poi Parigi e poi tutta 


la terra dovrà perire per ter- 
remoti, poichè le bombe atomi- 
che non.vi hanno ancora fatto 
capir nulla». 

Come diceva quel collega al- 
l'uscita dalla conferenza stam- 
pa, tutto questo sarebbe comi 
co se, a causa di tale fanati- 
smo; tre povere creature non 
avessero: trovato la morte. Da 
ogni parte la stampa, e l’opi- 
nione francese si levano indi- 
gnate contro i «testimoni» i 
quali asseriscono oggi che il 
«maestro» (che a loro dire si 
trova in questo momento in 
cielo) ritornerà forse sulla ter- 
ta per rispondere alle accuse 
che il giudice istruttore do- 
‘vrebbe contestargli nel corso 
della settimana. Ma non è si- 
curo: per il momento, comun 
que; il suo. «interim» è assicu- 
tato da «Edmondo il paraliti- 
co», una specie di San Piatro 
della nuova chiesa. un aposto- 
lo che serve da tramite princi- 
pale e diretto tra Roux, che. si 
trova in cielo, ed i «testimoni» 
che si trovano in terra. Del re- 
\isto, anche se è possibile che 
Roux si presenti al giudice, i 
‘suoi discepoli ritengono che 
egli non dirà nulla, e cioè non 
parlerà con lui. «Lui è tutto, 
essì affermano, e non può par- 
lare. col primo venuto». 

Il fatto di essere «tutto», sì 
'fa notare però da molte parti, 
non gli impedisce di firmare 
regolarmente. le girate ai nu- 
merosi vaglia che da molte 
parti continuano a giungere al 
suo indirizzo di Montfavet, per 
farne intastare l'importo, dai 
suoi «amministratori». sot 


ff «CONFESSIONI. VOLONTARIE» D OLTRE CORTINA 
Un singolare. esperimento 
per «provare» i cervelli 


LETTA TAR I AIA RI STATI 


Eccezionali conclusioni 


). Montreal, 1 

Un eccezionale esperimento 
viene compiuto da un medico 
canadese per stabilire gli effet- 
ti che subdole coercizioni tipi 
che possono determinare nei 
cervelli umani. Questo esperi- 
mento viene compiuto in rife- 
rimento a sistemi di coercizio- 
ne che i sovietici userebbero 
per indurre i loro prigionieri 
addirittura a. visualizzare si 
tuazioni mai avvenute e colpe 
mai commesse. 

Lo psicologo Wood Urnihe- 
ron, della Università di Mon- 
treal, paga venti dollari al 
giorno ad'alcuni studenti per- 
chè essi rimangano su un sof- 
fice letto in una camera con le 
pareti ovattate e l'aria condi- 
zionata. Gli occhi degli studen- 
‘ti sono coperti da occhiali dia- 
fani in modo che essi possano 
vedere solamente ‘una nebbio- 
sa. fosforescenza. Sulle mani 
hanno lunghi guanti di carto- 
ne su guanti di pelle spessa. 
Scopo del dott. Urniheron è di 
scoprire il comportamento del 
cervello quando questo è priva- 
to dei vari e continui stimoli 
dei sensi. Molti degli studenti 
dopo un giorno di prova, mal 
grado i venti dollari, rinuncia- 
no a sottoporsi all'esperimento, 
altri resistono per tre o quat- 
tro giorni. Gli effetti sono 
uguali su tutti. SCE 

Essi Spucis lena dormono 
durante le prime due o tre ore 
sul soffice letto. Quando si sve- 
gliano diventano irrequieti, si 
agitano, fischiano, cantano 
parlano forte, benedicono ogni 
interruzione, come quando vie- 
ne loro richiesto attraverso un 
piccolo telefono di fare calcoli 
aritmetici. Ma quando la inter- 
ruzione cessa, a poco a poco 
le vittime dell'esperimento non 
riescono più a risolvere i pro- 
blemi mentali che si pongono 
da soli. Il loro cervello sembra 
morire o scivolare fuori dal 
controllo, I' loro pensieri vaga- 
no senza scopo. La loro aritme- 
tica cade al livello della scuola 
elementare; Sire 

Strane allucinazioni come 
sogni ad occhi aperti passano 


di un medico canadese 


nelle loro menti. Essi vedono 
‘disegni di punti o linee. Poi, 
‘mentre. le ore vuote passano, 
visioni più vive appaiono. Alcù- 
ni ‘studenti hanno visto, in que- 
sto periodo, file di piccoli uo- 
|mini gialli con berretti neri e 
‘bocche aperte, o una processio- 
ne di scoiattoli con sacthi sul- 
le spalle che camminano nella 
neve, Altri hanno visto anima- 
li preistorici. Uno studente vi- 
de unà dentiera gigantesca ve- 


hire avanti su un fiume in una| 


zattera. 

Le visioni sono intensamen- 
te reali e così sono le voci e le 
musiche cl 
‘nulla. Appena i giovani lascia- 
‘no le celle, le allucinazioni. fi- 
‘niscono, ma per ore le vittime 
non tornano al normale. Hanno 
mal di testa, non possono stu- 
‘diare, perdono la loro normale 
abilità e la calligrafia ‘è confu- 


sa. Questì effetti dopo sei gior-| 


ini di sedute nelle celle ovatta- 
ite, continuano per 24 ore. 


Tl dottore ha dichiarato che | 
questa tecnica di confondere | 


ed appannare il cervello. può 
‘essere usata per periodi pro- 


ARRE ‘per annullare la perso- | 


nalità e può spiegare il succes- 
so dei grandi processi comuni- 
‘sti nell’ottenere false. ma. ap- 
parentemente volontarie con- 
fessioni, 


Scandalo alla Mooro 


di ona attrice indonesiana | 


; Djakarta, 1 
Una ventata di scandalo ha 
percosso oggi gli ambienti ci- 
nematografici indonesiani, al- 
l'annuncio che una nota attri- 
ce ‘indonesiana (che mai sin 
qui 


completamente svestita per fo- 
tografie non dissimili da quel- 
le. per cui divenne. nota la 
«Marilyn del calendario». Le 
foto risulterebbero essere sta- 
‘te vendute a caro 
giornale che ha denunciato la 
‘cosa ha precisato di essere in 
possesso di una copia della fo- 
to incriminata. 


e che vengono fuori dal| 


aveva voluto essere bacia-| 
ta sullo schermo) ha posato|- 


prezzò. Il > 


MORENDO UGCIDE 
la propria figlioletta 


Verona, 1 

Una donna di Cerea, Ida Mo- 
denese, di 41 anni, morta im- 
provvisamente per paralisi car- 
diaca, ha involontariamente 
ucciso la propria creatura, una 
bambina nata una vcutina di 
giorni or sono. L'impressionan- 
te scoperta è stata fatta dal 
marito, il commerciante qua- 
rantacinquenne Antonio Piva, 
quando, tornato a casa, s'è re- 
cato nella stanza della moglie 
per salutarla. È ; 

La donna sofferente da tem- 
po di fiebite ad una gamba, si 
era aggravata durante la gra- 
vidanza ed il parto, tanto che 
i medici le avevano prescritto 


assoluto riposo.-Non era però, 


in condizioni preoccupanti per 
cui le era stato’ permesso di 
curare personalmente la figlio- 
letta,.che teneva con sè a letto. 
Colpita dalla paralisi essa si è 
abbattuta sul corpicino della 
neonata soffocandola. 


Riaperto il traffico 
sulla strada Carnica 


Cortina d'Ampezzo, i 

La strada statale n. 52, la 
Carnica, interrotta l'altro gior- 
To nel tratto bivio Ponte Nuo- 
Vo-Pelos, per il cedimento, de- 
terminato da infiltrazioni di 
acqua, di un lungo tratto di 
massicciata, è stata riattivata. 


[PREVISIONI DEL TEMPO | 


Una moderata perturbazione che 
attualmente si trova sull'arco al- 
pino interesserà le regioni nord. 
occidentali dell'Italia settentrionale 
e marginalmente quelle. nord-occi- 
dentali. Pertanto, sulle Alpi e pre- 
alpi si avrà nuvolosità intensa con 
Salce pioggia moderata. Sulle 

‘enezie cielo ‘nuvoloso o coperto. 
Sulle altre regioni settentrionali e 
sulle zone dell'Appennino centrale, 
nuvolosità intermittente. Sulle zo- 
ne costiere dell'Italia centrale, sul. 
l'Italia. meridionale, Sicilia e. Sar 
degna, cielo prevalentemente sere- 
mo o poco nuvoloso, specie nel po 
meriggio. Temperatura in lieve au- 
mento ovunque. Mari: alto Tirreno, 
mari di Sardegna è alto Adriatico 
mossi o localmente molto mossì: 
‘i rimanenti mari leggermente mos- 
si.o calmi, # 

Temperature minime e massime: 
| Bolzano 1.8, 21.5; Trento, 5, 21.4; 
Torino 2.8, 20.5; Milano 6.8, 22: 

ezia 10.2, 19.2; Genova 15.3, 
#22:9; Bologna..10, 21.4; Pisa 7.2, 
| 22.6; Firenze 4.7, 23.2; Perugia 8.8. 
19.4; Ancona 11.4, 23: Pescara 4.8, 
| 25.2; L'Aquila 44, 14; Roma 9.1. 
23.1; Napoli 11.6, 21.9; Campobas- 
Iso 6.8, 17.9; Bari 10, 21.2; Potenza 
5.4; 17.4; Reggio Calabria 14, 24.4; 
[Palermo 17.6, 24 


t 


sperti di problemi ferroviari, 
per ascrivere l'ottimismo degli 
ampezzani al regno della fan 
tasia, Il fattore tempo, il fat- 
tore danaro, l'opportunità e la 
convenienza: tutto convergeva 
nell’indicare  l’illusoria.  consi- 
stenza delle speranze cortinesi. 
Per quanto grande sia l’impor- 
tanza delle Olimpiadi, per 
quanto rilevanti i problemi del 
turismo di Cortina, la costru- 
zione di una onerosissima fer-© 
rovia — un preventivo assai 
roseo indicava la cifra di quin- 
dici miliardi — è subordinata 
a. ben precise esigenze di traf- 
fici, di collegamenti con l’este. 
ro. Sono da decenni sul tappe- 
to. progetti ben altrimneti es- 
senziali, a cominciare da quel- 
lo sul traforo dello Stelvio: co- 
stituivano le Olimpiadi ragion 
sufficiente per scavalcare tali 
‘progetti? 

Ci acquistammo le ire degli 
ampezzani, ad avanzare siffat- 
te argomentazioni nel '52; ma 
la conclusione non poteva es- 
sere se non quella logicamente 
prevedibile: la ferrovia Cala 
zo- Auronzo - Cortina - Brunico 
non si farà, e non si fatà — 
a «dirla manzonianamente — 
nè domani nè mai. L'apposita 
commissione interministeriale 
incaricata dello studio del pro- 
blema si è espressa in un mo- 
do più che esplicito a tale ri- 
‘guardo; tuttavia, scartato il 
fantasioso \progetto, la commis- 
sione ha adottato delle risolu- 
zioni che non è forse inutile il- 
Justrare. a 

Il prolungamento da Calalzo 
ad Auronzo dell’attuale  ferro- 
Yia che sale da Vittorio Veneto 
è stato riconosciuto di interes- 
se pubblico, e sarà forse attua» 
to nel futuro, compatibilmen- 
te con le esigenze di bilancio 
(vale a dire, in y>role povere, 
ch: non sa:à attuato). Ma, an- 
corchè giunta ad Auronzo, la 
ferrovia vi si arrestera, lascian- 
do inviolate le viscere del Fa- 
loria; Cortina verrà sì servita 
da una ferrovia a scartamento 
-normale, ma il suo tracciato, 
anzichè l'ardua via Auronzo- 
Faloria (e relativa galleria ‘di 
dieci chilometri) seguirà la val- 
le ‘del Boite, e cioè pressappoco 
il percorso dell’attuale trenino. 
A sua volta, tale costruzione 
Tichiede tempo e danaro; onde 
sarà effettuatà (se lo sarà) ad 
Olimpiadi: avvenute, per non 
intralciare con i lavori il già 
problematico ‘traffico stradale 3 
del trenino in quel cruciale pe- 
riddo. n 

E per le Olimpiadi, allora? 
Ci si limiterà a potenziare la 
piccola ferrovia delle Dolomiti: 
si rettificheranno alcune curve, 
si installeranno difese contro 
le valanghe, si porranno delle 
segnalazioni ai passaggi a li- 
vello incustoditi, si acquiste- 
ranno nuovi locomotori e ‘nuo- 
ve vetture. :: alle due stazioni, 
terminali di Calalzo e di Dob- 
biaco saranno erette delle pen- 
siline, così che i viaggiatori in 
arrivo con le FF.SS. possano 
rsompiere il trasbordo. al coper- 
to, se non al riparo; Questo è 
quanto: la' montagna ha. par- 
torito il topo. Si. poteva preve- 


derlo, «pur essendo digiuni di 
ostetricia; $ 
GUIDO PIAMONTE 


Le calze Movilana, cal- 
de ed elastiche perchè 

. fatte di lana e di Movil 
sono anche 


‘inalterabilmente lavabili e 
irrestringibili. Rinforzate in 


Nylon Rhodiatoce sono 
ideali per la stagione inver- 
nale. Ogni palo è 

| contrassegnato col marchio 


«.@ ricordate che 


MOVILANA 
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GIORNALE DI: TRIESTE 


DIO RIIZNLI SPORT 


IL GIRO CICLISTICO D'EUROPA 


Volpi primoa Lugano 
e in classifica generale 


Vincitore della tappa a cronumetro 


Lugano, 1 

L’anziano Primo Volpi, con i 
suoi. 39 anni, ha sbalordito vin- 
cendo anche la tappa a. crono- 
metro, sul percorso Lugano-Co- 
mo, di 62 km. e vincendola ad 
Una media superiore ai 41 km, 
orari. E° veramente un risultato 
sensazionale ed una ripresa che, 
Quando il fisico è sano e l'atleta 
si comporta da atleta, cioè rego 
la la sua vita in modo sportivo 
e partecipa alle gare con lo spi. 
rito di vero sportivo, l'età, in cer- 
ti sport, o in certe gare di cer- 
ti sport, ha praticamente limiti 
molto estesi. 

E’ stata una bellissima gior- 
nata di sole. Volpi è partito per 
Ultimo. C'era ‘stata una certa 
esitazione da parte della dire 
zione di corsa, che non aveva 
ancora voluto accettare la de. 
liberazione della giuria interna- 
zionale che, in conseguenza del- 
la tappa a cronometro per squa- 
dre, aveva penalizzato di 36” .l 
belga Couvreur. Ma è stata una 
esitazione puramente formale, 
poichè Volpi è partito per ulti. 
mo, sl posto cioè riservato al 

| primo in classifica, e indossan- 
do ia maglia bianca, distintivo. 
del primo posto. Pi 

Ci si attendeva oggi che'il bel- 
ga Couvreur, presentatosi alla 
partenza nonostante le dichia. 
razioni di ritiro, sue e dell’inte- 
ra squadra belga, formulate ieri 
sera per protesta, riuscisse a ri- 
prendere al veterano italiano gli 
Undici secondi di. distacco, E’ 
Invece avvenuto il contrario, £' 

' Volpi che ha segnato il miglior 
tempo della gara a cronometro 
e ha distaccato l’avversario di 
ben due minuti e sei secondi 
che sono diventati due minuti e 
diciassette nella classifica gene- 
tale. 

Riuscirà l'anziano corridore a 
mantenere il vantaggio nelle ul 
time due tappe che restano — 
con arrivo a Vevey e a Strasbur- 
go — realizzando così una delle 
più interessanti imprese! nella 
storia del ciclisto mondiale? 
V'& ragione di ritenere che la 
cosa possa avverarsi. Se v'era 
una situazione difficile, per Vol- 
pi, era. probabilmente quella di 
oggi nella tappa a cronometro. 
Ma egli l'ha risolta così brillan- 
temente, dominando il rivale di- 
Tetto e tutti gli altri in gara, 
che ogni speranza gli è per 
messa. 

Classifica dell’ilaa tappa, la 
Como-Lugano di 62 km.: 1) Pri- 
mo Volpi (Italia) 62 km. in:1,33' 
32”, media 41,799 km.;.2) Hilai- 
Te Couvreur (Belgio) 1.35’38" 
,8) ‘Siguenza. (Fr.) 1.35’45”; 4) 
Hubéèr (Svizz.) 1.36°28”; 5) Ver. 
dini (It.) 1.3644”: 6) Van Dor- 


mael (Bel). 1.36'47?; 7) Pezzi 
(It.) 1.36’54”; 8) Mel (Fr.) 1.37 
40”; 9) Close (Bel)  1.38’19”; 


10) Zampieri (It.) 1.38224”; 11) 
Krebs (G.B.) 1.38'26”; 12) Gian 
neschi: (It;) 1.39'31”; 13) Mode 
nesì. (Fr.): 1.39'45”; 14) Cerami 
(Bel.) 1,40’23”; 15) Pasotti It.) 
140733”. 

Classifica generale: 
Volpi (It.) 65.08/01”; 2) Cou- 
Vreur (Bel.) a 2'17”; 3) Pezzi 
{It.) a 442”; 4) Van Dormael 
(Bel.) a 4’49””; 5) Huber (Svizz.) 
a 11'9”; 6) Diot (Fr.) 15/30"; 
7) Krebs (G.B.) a 1776”; 8) Mel 
(Fr.) a 17°57”; 9), Gianneschi 
(It.) ‘a 2024”; 10) Sorgelos 
(Bel.) a 23'32”; 11) Close (Bel.) 
a 27758”; 12) Marrec (Fr.) a 
29’18”;. 13) Para (It.) a 3236”; 
14) Zampieri (It.) a 33*12”; 15) 
Verdini (It.) a 3751”. 


1) Primo 


Gli assoluti di atletica 
finocchi con 10.7. vince 
“la corsa dei 100 metri 


A TADDIA, BONSIGNORE, PEP- 
PICELLI GLI ALTRI TITOLI 


Firenze, 1 

Quattro titoli nazionali, dei ven- 
tidue in palio, sono stati assegna- 

* ti questo pomeriggio allo Stadio 
comunale nella prima giornata di 
gare' dei campionati italiani asso- 
lutìi di atletica leggera, di cui al- 
cuns eliminatorie si sono svolte 
anche sulle pedane del vicino Sta- 
“dio militare. Giornata di sole e 
mumerosi spettatori, 

:Il risultato più eloquente, an- 
che se il nuovo campione italiano, 
il giovanissimo Gnocchi, non è 
riuscito per un soffio ad abbassa- 
re il primato stagionale, lo si è 
avuto nei 100 metri dove tre velo- 
cisti, Gnoechi (107) Leccese è 
Montanari (10”8), sono terminati 
‘sul: filo di lana nello spazio di 
«un decimo di secondo, mentre al- 


sul volto dipinta la stanchezza. 


tri due, D'Asnach e lo sfortunato 
Sangermano, sceso in gara ben- 
chè indisposto, hanno segnato il 
tempo tutt'altra che disprezzabi- 
le di 10”9. 

Normale e previsto il successo 
di Taddia della «Pirelli» nel .lan- 
cio del ‘martello. La misura’ se- 
gnata dal martellista milanese 
(metri 54.58) ‘è inferiore alle’ sue 
possibilità, ma non va dimentica- 
to che in un lancio nullo Taddia 
è andato, sui 57 metri. Ottime le 
prestazioni di Danilo Cereali (mé- 
tri 53:44) ‘e del giovane Lucioli 
(53.16). 

Misure mediocri nel etriplo» dal- 
la folta schiera di giovani. Impos- 
sibilitato a scefidere in campo al- 
l’ultimo momento il primatista 
stagionale Trogu perchè indispo- 
sto, è alzato fuori il siciliano 
Bonsignore che ‘con metri 14:30 
ha yinto da lontano in quanto il 
secondo ' classificato, Zuccherma- 
glio, non è andato altro. i me- 
tri 13.81. 

Nella corsa piana dei 10 mila 
metri la lotta, fra l’emiliano Mar- 
tini è il romano Pepbicelli (due- 
st'ultimo detentore del titolo del- 
lo scorso anno) si è risolta in fa- 
vore del primo il quale ha segna» 
to sulla distanza un tempo di 
31412, 


—=—————- 


SEPOLTI I RESTI 
del “nuotatore solitario,, 


Castricum (Olanda), 1 

I resti di quello che si crede 
sia il corpo di Ted May, il «nuo= 
tatore solitario», hanno avuto 
oggi le estreme onoranze fune 
bri e sono stati sepolti nel ci- 
Mitero municipale di Castricum. 

Alla mesta cerimonia ha pre- 
senziato il sindaco della cittadi- 
na e il capo della polizia locale. 
Le autorità hanno ricevuto una. 
telefonata da Londra nella qua- 
le venivano informate che il fra- 
tello dello scomparso, Ellert 
May, arriverà questa sera sul po- 
Sto per procedere all’identifica- 
zione del cadavere. 

Se effettivamente si tratterà 
di Ted May, Ellert preriderà le 
misure per la cremazione dei re- 
sti. Non sembra però che al ri- 
guardo. sussistano dubbi, visto 
che una bussola come quella di 
May, è stata ritrovata addosso 
al cadavere, legata con una cin- 
tura di pelle. Come si ricorderà 
"Ted May scomparve dal 7 set- 
tembre scorso; il corpo dell’an- 
negato è stato rinvenuto il 29 
sulla spiaggia di Castricum con 
addosso soltanto un costume da 
bagno e la bussola, 


A Praga quasi pari 


SUA ara e . 
i céchi e gli svedesi 
Vienna, 1 

La Cecoslovacchia è in testa 
sulla Svezia per 54" a 52 dopo ia 
prima giornata di incontri di 
atletica leggera che si svolgono 
fra i due paesi allo stadio Stra- 
hov di Praga. Nonostante la 
pioggia dirotta oltre: ventimila 
spettatori hanno assistito alle 
gare. 3 


LA TAPPA N. 3 DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

‘Lo: al BIL; es® 
Iprinii incontri 
ta squadie di guido 
e EMA: 


Tali le 


partite di Bologna; di Romae di Torino »:Fra 


Triestina e Sampdoria la gara più equilibrata e una 


Delle seì squadre‘ che, dopo 
il secondo turno, permangono a 
punteggio pieno, una sola — il 
Milan — ha la quasi matema- 
tica certezza: di conservare tale 
privilegio. Non che le altre non 
possano fare altrettanto, anzi, 
ma le imprese. alle quali sono 
attese, sono ben, diversamente 
difficili. L’Atalanta, prossima 
ospite del terreno di ‘San Siro, 
ha vinto domenica scorsa la sua 
prima partita, auspite ‘un Tori- 
no \che ha confermato anche a 
Bergamo le gravi deficienze del- 
l'esordio. Gli ,orobici non hanno 
che una piccola. parte di merito 
nella pur secca vittoria. La loro 
prestazione infatti è stata nl- 
quanto mediocre. Mentre invece 
il Milan sì presenta con ben al- 


tri titoli di merito: le sette reti 
segnate in due sole partite (no- 
ve în realtà, le due di Ricagni 
segnate a Genova, essendo state 
annullate ingiustamente dall’ar- 
bitro); .la persistente imperfora= 
bilità della rete di Buffonzela 
credenziale dei. molti assi che, 


anche se non fanno squadra (. (A) 
— così si dice a Milanò — fanno 
certamente giovo: e moltissimi 
gol. La completezza dell’Atalan- 
ta a San Siro non dovrebbe 
quindi recate nessun disturbo ai 
rossoneri. î quali — per conti. 
nuare una tradizione che dura 


LA NOSTRA SCHEDINA 


Bologna - Napoli , +. 
Catania - Udinese 
Genoa - Spal è 
Lazio - Fiorentina ,, 
Milan - Atalanta .., 


0 


» 
O) 


» 


Novara - Juventus , 
Pro Patria - Roma 

Torino - Inter 
Triestina - Sampdoria, 
Parma - Legnano 
Salernitana --Padova 

Fantulla - Livorno , , 
Piombino - Bari ... 


Mao 
29 


» 


Alessandria - Modena 
Bolzano - Lecco, 


deboli pri Pira pipe 


FUNESTA TERZA TAPPA DELL'AUTOGIRO 
_SINLS5À TERZA TAF AVIOGIRO 


Una vettura fuori strada: 
morti Simontacchi e Luisa Rezzonico 


In un secondo incidente feriti gravemente Lombardi e Merli - I trie- 


stinî coniugiî Piazza escono per ‘miracolo illesi 
È 


Bari, 1 
La massacrante terza. tappa 
del Giro automobilistico d’Italia 
(Napoli-Bari per oltre 955 kr) si 
è conclusa, Tutti i «girini» hanho 


Ma non è questo che. li abbatte, 
bensì il dolore per la. tragica 
morte di due dei loro cari com- 
bagni di gara: Francesco Simon- 
tacchi e Luisa Rezzonico. La 
sciagura è avvenuta stamane ‘al. 
le 8.53, all'uscita. del tratto a 
cronometro Alberobello-Putigna- 
no-Castellana. Il pilota ha preso 
male una curva a gomito, 500 
metri dopo il traguardo del trat- 
to. La macchina con un balzo 
è andata a schiacciarsi contro 31 
muro di una casupola a.qualche 
metro dalla cunetta. Entrambi . 
concorrenti sono deceduti per 
frattura della. base cranica. Al 
momento dell’incidente era. al 
volante la Rezzonico. Evidente- 
mente stanca, non st è accorta 
della fine del tratto a cronome- 
tro e ha continuato a tutto re- 
gime perdendo poi il controllo 
in seguito allo sbandamento. La 
coppia éra quasi,al comando 
della classifica dei tratti a .cro- 
nometro della tanpa. poiché? sì 
era piazzata benissimo nel pri- 
mo tratto ed aveva compiuto il 
secondo alla media di oltre 174 
km. orari. (secondaà quindi in 
classifica dopo Biondetti-Ricci). 
Sul luogo della sciagura si è su- 
bito portata la madre della Rez- 


| Zonico (che ha appreso la noti. 


zia al traguardo di' arrivo ove 
era in attesa) in compagnia del 
sindaco di Bari avv. Chieco e 
dell'on, Maria Chieco-Bianchi, 
Erano partiti in 92 da Napoli, 
ieri sera. Sono rimasti in gara a 
Bari 86, ma si ritiene che non 
tutti ripartitanno per la quarta 
tappa. Altri incidenti notevoli 
durante .la tappa si sono verifi- 
cati. nei pressì di Catanzaro. La 
macchina dei coniugi Bianca 
Maria e Mario Piazza di'Trieste 
è uscita di strada, ribaltandosi 
in un fossato; i due Piazza, pe- 
tò, miracolosamente . incolumi, 
hanno condotto l'auto fino a Ba- 
rì e probabilmente proseguiran- 
no. Più grave è stato l’incidente 
occorso alla macchina che aveva 
a bordo Giuseppe Lombardi e 
Walter Merli: ad un bivio è usci- 
ta di strada ed i due piloti, gra- 
vemente feriti, sono stati ricò- 
verati all’ospedale di Catanzaro. 
Dietro la loro vettura correva la 
n. 103: il pilota di questa, per 
evitare l'urto, ba. sterzato bru- 
scamente \battendo contro un 
palo telegrafico. Parecchi damni 


12 RIPRESE TUTTE DEL TRIESTINO 


AMERGUANE DIILIO LOI 


domina il messicano Tri 


do 


SE Melbourne, 1 
de campione d'Europa Duilio Loi 

di Trieste, ha battuto /ai punti su 
12 riprese il messicano Mario Tri. 
go. Loi, che ha superato in Scher: 
ma l'avversario ha vinto tutte le 
Tiprese. Spesso ha fatto barcollare 
Trigo con colpi portati. con eccel- 
lente scelta di tempo. RI j 


Nuoto per esordienti 
stasera in Piscina 


Questa sera, alle 20.30, avrà; luo- 
go nella Piscina,del CONI una riu- 
nione di nuoto per esordienti, èr- 
ganizzata dalla Sezione di Trieste 
della Federazione italiana Maccabi. 
Parteciperà alle numerose gare in 
programma un rilevante. numero 
di muotatrici e nuotatori della Trie- 
stina, dell'Edera, del Maccabi, del 
CUS e della Polisportiva Gorizia 
Particolarmente numerosi gli atleti 
della. Triestina e dell’Edera, in 


gran parte giovanissimi nati dopo’ 


il 1940. La serata verrà conclusa 
da un incontro di pallanuoto, L'in- 
“gresso alla piscina-è stato fissato 
in lire 100 indistintamente, 


‘Una festa della S.6.T. 
Premiati i canoitiéri 


campioni nazionali 


Il presidente della. sezione 
nautica, della Società Gidnastica 
Triestina,/sig. Silvio Dollinar, ha 
consegnato ieri sera ai canottie- 
ri biancoazzurri Gottardis e To- 
masi del «due senza», Bartoli e 
De Curtis del «due di coppia», 
le medaglie d’oro offerte dalla 
Società per premiare le brillanti 
vittorie. conseguite dai vogatori 
sociali nelle varie prove dei cam. 
bionati italiani di canottaggio. 
‘Alla bella festa hanno parteci- 
pato il col. Fonda-Savio presi- 
dente della Ginnastica, il dele- 
gato del CONI ing. Avon, nume. 
rosi rappresentanti di società re- 
miere e una sessantina Circa di 
canottieri. i 

Al termine della cena, tenuta 
si.in un ristorante cittadino, su 
di un improvviso schermo è sta- 
to proiettato un basso ridotto 
delle gare triestine e nazionali 
alle quali hanno partecipato vit- 
toriosamente gli equipaggi della. 
Società, LE NORARRE | 


| Nell'altro 


‘|Pietrangeli 64; 6-2, &l 


all'autovettura, ma nessuno alle 
persorie; la macchina, anzi è 
giunta in orario a Bari; 

Classifica. complessiva della 
tappa: - 3 

Turismo serie normale. Classe 
da 100 a 1300: 1) Bricarello-Van- 
nucci 23’11”2; 2). Leto-Nicosia 
23'16”8; 3) Alquati 23’34”4, Clas- 
se da 1300 a-2000: 1) Sannino 
20’31”4; 2)  Musso-Favero 21’ 
13"3; 3) Martignoni-Favero 21’ 
29”. Classe oltre 2000: 1) Palan- 
ca-Radina  23’16”2; 2) Gente: 
bien-Thiriori 2336”; 3) Del Bo- 
no-Tirelli 25'06”4, 

Gran turismo speciale. Classe 
da 1000 a 1300: 1) Gianni-Gfan- 
ni 2204; 2) Toselli-Cavallo 22° 
16°°2; 3) Gorza-Cappelli 22'47"4, 
Classe da 1300 a 2000: 1) Carini 


Milani 21’28”4; 2) Pavoni-Ne- 
grettì 22’04”2; 8) Manzini-Pie- 
rattelli 22°40”4. ‘Classe oltre 


2000: 1) Santi-Santi 25’08"2; 2) 
Morolli-Graziano 26’06”°3; 3) Pa- 
gani-Simonetta 28’29”, 
Gruppor gran turismo serie, 
Classe fino a 2000: 1) Taramat- 
zo-Cerino 20’39”; 2) ‘Leto-Leto 
121'44”1. Classe oltre 2000: 1) Se- 
rafini-Ribaldi 20744”;\2) Valen- 
zano-Sposetti 2045”; 3) Ricciar- 


di-Sbordoni, 20'47"2, 


La partenza da Bari per la 
quarta tappa diretta a Rimini 
ha avuto luogo questa sera a 
partire dalle ore 122 secondo i 
prestabiliti orari, 


Per il «Trust Trophy» 
Domani Yankees-Giants 


La stagione del baseball si con- 
cluderà domani con la finale della 
seconda. edizione del «l'rust Tro- 
phy» che si svolgerà sul campo di 
Villa Opicina alle ore 14.30. Saran- 
no di fronte le due squadre trie- 
stine: dello Yankees e del Giants. 
che si sono qualificate per questo 
ultimo incontro dopo le eliminato- 
rie avvenute. nella scorsa\ primave- 
ta. Lo Yankees si è classificato al 
quarto posto nella Serie A mentre 
il Giants ha vinto la Serie B. 


Domani trotto a Montebello 


Con il.convegno disputato l’altro 
leri sera all'ippodromo di Monte- 
bello è stato ultimato il ciclo del- 
le riunioni serali. Da domani in 
poi tutti i convegni saranno diur- 
ni e si svolgeranno in genere al 
sabato (0 feste intermedie) ed al- 


la domenica. Il primo programma 


la macchina nel fosso 


della nuova stagione avrà luogo 
domani pomeriggio con inizio alle 
ore 15. Al centro del programma 
figurerà la corsa Totip Premio dei 
Letterati a cui prenderanno parte 
i seguenti ‘cavalli: Babiù a metri 
1660; Erbarosa, Cerbiatto, Mor- 
nago a m. 1680; ‘Teano, Aldifà, 
Marengo, Mariolo, Primo Ciclo a 
m. 1700. I favori, del pronostico 
spettano a Erbarosa, che non ha 
nulla da temere, sia nei confronti 
dell primo, come dell'ultimo na- 
Stro. Per il secondo posto sono da 
indicare Cerbiatto,'Marengo e Ma- 
tiolo, ; 
er 

La: leva “Ercole 1954, 


Anche quest'anno avrà luogo in 
tutta ‘Italia il reclutamento ‘popo 
lare di sollevamento pesi denomi- 
nato «Ercole 1954». Nella nostra 
regione la manifestazione si svol 
gerà simultaneamente ‘a Trieste, 
Udine; Gorizia e Pordenone, orga- 
nizzata dalle direzioni provinciali 
ENAL in collaborazione con la de- 
legazione regionale della’ FIAP, 
Nella nostra città le prove elimi- 
natorie avranno ‘luogo domenica 
prossima :3. ottobre nella sede del 


CRAL Interaziendale Chimici e pe. |. 


trolieri, via Conti 11, dalle ote 9 
alle 12 e dalle ore 16 in poi, 


——— 


PER I TITOLI NAZIONALI DEL TENNIS 
urne ai iti 


Gardini e Merlo 


n finale 


Milano 1 


Hanno avuto iniziò nel pomerig- 
gio sui campi di tennis di via Ari. 
mondi,i gironi;finali «all'italiana» 
di ‘singolare maschile e femminile. 
Nella prima giornata-si sono impo- 
sti ‘Gardini, Merlo; la- Lazzarino ve 
la Pericoli. Se si eccettua la sor- 
prendente affermazione della gio- 
vane Pericoli su :quella.che doveva 
essere l’avversaria numeto 1 della 
Lazzarino, per il resto si sono avu- 
ti i risultati attesi. La Pericoli ha 
sfoggiato una decisione ed una 
varietà di colpi che non le si cono- 
scevano. Dal canto suo Ìa Miglio. 
ri si è difesì nella prima parti- 
ta con tutte le risorse della sua 
tecnica, ma si è ben presto resa 
conto #&he poteva. sperare in una 
affermazione ed ha terminato sen- 
za. più affannarsi ad arginare l’in- 
calzante offensiva dell'antagonista; 
incontro femminile la 
detentrice del titolo ha dato a ve- 
‘dere fin dall'inizio di essere la pa- 
drona del campo, costringendo la 
| Ramorino ad un: duro lavoro di 
fensivo a fondo campo ed affer- 
mandosi in entrambi i «set» per 
6 23. È 

Gardini, în campo maschile, .si 
è sbarazzato di Pierangeli, inizian- 
do con cautela e ‘accelerando via 
via l'andatura. I suoi colpi, sem- 
pre assai efficaci, hanno fatto cor- 
rere in lungo e in largo il giovane 
tomano. che non ha mai potuto 
rendersi pericoloso. L'incontro più 
accanito della giornata è stato quel 
lo tra Merlo e Sirola. Erano di 
fronte atleti diversissimi tra di lo- 
To per concezione di gioco e per 
complessione fisica e il risultato A 
nale è stato a lungo incerto: . * 

Merlo ha vinto in un baleno } 
primi due «set» ed ha perso all 
trettanto velocemente: il terzo. La 
quarta partita è stata più combat. 
tuta, ma anche in questa ha pre 
Valso il. veneto, Nella decisiva il 
numero due azzurro si portava ra- 
pidamente ih vantaggio per tre a 
Zero, nei seguenti tre giochi si fa 
ceva raggiungere ‘e quindi, palla 
su palla, i due si portavano fino 
al dieci pari, aggiudicandosi en- 
trambi i servizi. Merlo, giovandosi 
delle fitte trame dei suoi palleggi 
@ Sirola, della grande forza della 
sua battuta che gli permetteva di 
coneludere al primo colpo ‘0 di sbi. 
lanciare d'acchito l'avversario. In 
fine Sirola, innervosito da un er- 
Toro, si faceva definitivamente in- 
vischiare dal. gioco dell'avversario 
perdendo sul 12-10, ) 

Ecco i risultati: Singolare ma. 
schile: Lazzarino b. Ramorino 6.3, 
6-3; Pericoli b. Migliori 7-5, 6-3; 
Singolare maschile: Merlo b, Sirola 
6-4, 6-3, 2-6, 6-8, 12-10; Gardini b, 


Seconda ‘e terza categoria 
Continuati a Gorizia 
i campionati giuliani 


Gorizia, 1 
Sono continuati oggi nella nostra 
città i campionati giuliani di ten 
nis di seconda e ‘terza categoria. 
Ecco i risultati di questa seconda 
giornata. di incontri, 


Secondo turno singolare maschi. 
le: Albano (Udine) b. Toscano (Go- 
rizia 6-1, 6-2; Di Reto b. De Se 
nibus' (Gorizia) 6-4, 6.4; Di Reto b. 
Albano 6-4, 3-6, 10.8; Primas:(Go- 
rizia b. Costa. (Trieste) 6.0, 6-0; 
Sano (Tarvisio) b. Lipizer (Gori- 
zia) 63, 6-2; Primas Db. Sano 6-1, 
6-0; Mistichelli (Tarvisio) b. Fab- 
bro. (Gorizia) 6-0, 86; Da Pozzo 
(Udine). b,, Baum. (Gorizia) 6-2, 


UNA COPPIA... BENE ASSORTITA: 


SI SCAMBIANO LE 


CONGRATULAZIONI DOPO AVER VIN: 
TO XL CAMPIONATO NAZIONALE 


6-0; Tribel (Trieste) b. Del Neri 
M,, (Gorizia)\ 6-1, 6-2; Kersevan 
(Monfalcone) b. Del Neri E. (Gori- 
zia) 6-4, 7-5; Gallo (Udine) b. Cech 
(Gorizia) 6-1, 6-3; Gallo b. Tribel 
6-2, 6-0; Cavarzere (Tarvisio) b. 
Brosadola 6-4, 6-4; De Mani (Udi- 
ne) b. Gratton (Gorizia) 62, 6-2; 
Di Davide (Cividale) b. Marinetto 
(Tarvisio) 10-2, 8-6; Marchi (Gori 
zia) b. Di Davide 4.6, 6-2, 61. 
Secondo turno femminile: Giaco- 
mello b. Lewetzov 6-0, 6-2: Giaco. 
mello b. Martinolli 7-5, 6-0. ; 
Doppio maschile: Marzona-Bru- 
Detta _b. Zaccanelli-Orlando ‘6-1,] 
6-1; Primas-Gallo b. Franzot-Del 
Neri 6-0, 6-0; Tarabocchia-Boccasi: 
ni b. De Senibus-Fabbro 6-3, 9-7; 
Di Reto-Maseri b, Marinetto-Misti- 
chelli 8.6, 6-3, 7-5; Da Pozzo-Balli- 
co Db. Cavarzere.Gratton 6-4, 62; 
Marchi-Graziato  b. Tribel-Costa 
63, 61. fi i 


delle più avvincenti » Il calendario favorisce il Milan 


da molti anni — non sanno an- 
cora quale sarà l'ala destra: Vi- 
cariotto o Soerensen; ‘il titolare 
della prima o quello della secon- 
da giornata? Pare che i... nume. 
ri dispari tocchino a Vicariotto. 
sicchè nella «terza» di campio- 
nato dovrebbe giocare proprio 
lui, il resto della formazione ri- 
manendo inalterato, 

L'impresa più difficile della 
giornata spetta al Bologna che. 
con un punto interrogativo sul: 
la presenza del mediocentro Gre- 
co, attende impazientemente di 
ospitare il Napoli. Delle due 
prossime avversarie, i petroniani 
hanno dimostrato di essere più 
a punto e ne fanno fede i due 
franchi successi di Torino e sul 


|| Catania; invece il Napoli, ‘cori- 


tro Genoa e Udinese, non ha mo- 
strato gran che e domani sarà 


ala sinistra Pesaola, sostituito 
ancora da Masoni. 

L'Inter ha giocato male nella 
prima giornata, a Udine, e male 
nella seconda, contro la Spal; 
malissimo ha giocato giovedì in 
Svizzera, Jungendo da squadra 
allenatrice alla nazionale elveti- 
ca. Per questo l'allenatore Foni, 
come al solito ponderato, sembra 
aver predisposto un sostanziale 
mutamento della formazione, 
che pressuppone il... sacrificio di 
Lorenzi e l'inclusione del discus: 
so Bonifaci nella linea mediana, 
al posto di Neri oppure di Ne- 
sti; i due posti che rimarranno 
vuoti all'attacco, sembrano de- 
stinati al collaudato. Brighenti, 
numero nove, e al promettente 
Rosa che ha molti titoli per non 
ritardare più oltre il suo esordio. 
La comitiva dell'Inter raggiringe- 
rà questa sera Torino. E, nel po- 
meriggio di domani, sarà ospite 
della squadra granata, tuttora 
digiuna di punti, e perciò. desi 
derosa di conquistarne, possibil: 
mente proprio dì danni dell'In- 
ter. La formazione del Torino è 
ancora in alto mare, ma si pre- 
vede. l'innesto. di Pedrazzoli e 
Bodi all'attacco. Comunque, PIn- 
ter dovrebbe imporre la sua clas- 
se ai prossimi avversari. : 

Un compito assai più arduo at- 
tende invece la Fiorentina di 
scena all'Olimpico, contro la La: 
sio. La Lazio non ha disputato 
una bella partita a Torino con- 
tro la Juventus, ma ha tuttavia 
dimostrato di essere in leggero 
progresso, per la miglior forma 
raggiunta da Hansen e l'utilità 
di Parola, inserito in prima squa- 
dra a furor di popolo. In questa 
occasione, la Fiorentina ‘dovrà 
ancora una volta fronteggiare la 
assenza di Gratton, al cui posto 
— avendo doppiamente deluso 
Buzzin — dovrebbe presentarsi 
il laterale Segato; in mediana. 
con lo spostamento a sinistra di 
Orzan, si dovrebbe avere quindi 
il debutto del giobane Molinari, 
che ha molto bene impressiona 
to nell’allenamento dei «prima: 
veru» tenuto nel corso di questa 
settimana. 

. Facili, in teoria, le prossime 
avversarie della Juve e della Ro- 
ma, le quali si scambiano doma» 
mì gli avversari della prima gior- 


nata: la Juve gioca a Novara, 
la Roma a Busto Arsizio contro 
la Pro Patria, îl cui valore è 
sufficientemente noto agli spor- 
tivi triestini. Le due squadre 
non dovrebbero muncare il suc- 
cesso e in altre circostanze non 
si sarebbe neppure avanzata la 
ombra di un dubbio sul risulta- 
to, ma la Juventus e la Roma, 
specialmente la seconda, conti 
nuano 4 deludere) ragione’ per 
cui sono attese:con molta ansia 
‘alla... controprova. 


Con. identico punteggio in 
classifica (e quasi identico pas- 
sivo, opera del Milan), Triestina 
e Sampdoria si accingono a di- 
sputare allo stadio Valmaura 
una partita che sarà indubbia- 
mente bella. Ne fanno fede: la 
perfetta efficienza della Sampdo: 
tia, la bontà del suo giuoco, il 
valore dei suoì atleti; ‘e ‘altresì: 
la completezza, finalmente. rag- 
giunta, della Triestina, le miglio- 
tate condizioni fisiche' dì tutti i 
suoi giuocatori e l'intesa, tra gli 
stessi, che non dovrebbe più fq- 
re difetto. Il risultato di questa | 
partita è dubbio, e questo è già 
un motivo dì giustificato inte- 
resse: presumibilmente la Samp- 
doria è più forte della Triestina. 
Essa mira alle ‘alte’ posizioni, 
mentre la meta degli alebardati 


SIROLA E LA MIGLIORI 
DEL. « DOPPIO. MISTO» 


Pubblicaz. 


è più modesta. Ma, d'altra par- 
le, non. si può ignorare una tra- 
\ dizione che è nettamente favo- 
revole alla Triestina, e non sì 
deve sottovalutare la volontà de- 
gli atleti alabardati i quali, de- 
siderano concellare la brutta esi- 
bizione di domenica scorsa con 
una probante condotta di gioca. 

Nella terza giornata di cam- 
pionato, al Genoa si offre la pos- 
sibilità di conseguire il primo 
successo; il «grifone» ha dispu- 
tato sin qui delle ottime partite 
contro avversari manifestamente 
superiori, mentre la Spal non è' 
andata oltre l’assolutà mediocri- 
tà. Il successo dovrebbe arridere 
quindi’ ai genovesi, che saranno 
in campo ali gran completo, con- 
tro una squadra ferrarese, mi- 
nata nel morale, e costretta. @ 
rinunciare all'intera difesa,tito-| 
lare (infortunato il portiere, 
squalificati — per i «fatti» di 
Milano — î due terzini Lucchi 
e Pugliese). 


È Di dubbio esito! è invece ta 


a Bologna ancora privo della sua |: 


din sali ai-ba intto LI 


Sabato 2 ottobre 1954 ——x \l 


- una sorpresa... 


SOIÙ 


MILANO @ 


M0VISI. ECONOMICI 


{MINIMO 10 PAROLE) 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


nun 
VENDESI villetta tre Vani, (ser 
vizi, due verande, cantina, posi- 
zione centralissima. Mon ‘alcone, 
via 25 Aprile, 9, 789 S 


A__Oft. pers, servizio L. 10 


CUOCA lunga pratica offresi con- 
dizioni da convenirsi. Trattoria 
Toscana, Coroneo 27. 47883 A 


B__Rich. pers, servizio | L. 25 


\CUOCA capacissima. per sfamiglia 
signorile cercasi, assunzione im- 
mediata, Indirizzo UPI 47899 B. 
DISTINTA famiglia! italo-svizze- 
ra, quattro persone, villa propria 
Nervi (Genova), cerca cuoca fini- 
ta mezza età, sana, buon carat- 
tere, che sappia stirare. Esigonsi 
massime referenze, Casella 164 N, 
[(SPI, Milano, © 6148 B 
DOMESTICA capace cucina cerca- 
sì. Via S. Caterina 7, Consolato 
d'Austria, 47909 B 


G_ Richieste d’impieg 


ITTORE d'appartamenti; 
garantita perfezione lavoro, offre- 
si, prezzi buoni, Tel, 31187. —— 

47780 C 


CONTABILE bilancista, ‘corrispon- 
dente, aggiornato disposizioni fi- 
scali, occuperebbesì anche ore. 
Referenze. Cass. 22768 € UPI, 
FOTOGRAFO operatore-stampato- 
te offresi, Nogarin, Lignano 
(Udine). î 47805 C 
IMPIEGATO contabile, corrispon- 
dente tedesco, lunga pratica. of- 
fresi. Cass. 12748 C UPI, 
MURATORI offronsi riparazioni e 
qualsiasi lavoro edile. Telefonare 
38235. pomeriggio, 47822 C 
PELLICCIAIA offresi nuovo, ri- 
parazioni, anche proprio domici- 
lio, Ind. UPI 47920 C. ; 
PORTINAIO (marito, moglie) of- 
fresi. «Trattoria al Porto», Bor- 
cardi 3, Viezzoli, °° 147869 C 
SERIA. offresi lavori domestici 
presso distinta . sola, Cassetta 
22797 CUPI, i 
SIGNORA offresi rammendare sti- 
rare. Rivolgersi portineria Venti 
Settembre 16, 47860. C 
SIGNORINA. bambini, prestaservi! 
zi brave, lavandaie, offronsi, Bat- 
tisti"9, Radetti, telefono 96314, 


AI924 
STENODATTILOGRAFA, compto- 
metrista, 18-enhe; presenza, chie- 
de impiego anche come commes- 
sa, Cass: (22790 C UPI 
40-ENNP fidatissima indipenden- 
(te, perfetta conoscenza ingl ‘se, 
già. occupata. presso maggiori’ au- 
torità alleate” offresi come cuoca, 
governo (casa, commessa ‘negozio, 
bar, latteria, qualsiasi SEG non, 
pesante. Cass, 22792 C UPI, oppu- 
re telefonare 43109, ‘ } 
18-ENNE ‘assolto ‘magistrali, dat- 
tilocontabile, offresi lavoro deco- 
roso; Belfiore, Maiolica 18- 

47908 ©. 
ce 


Artigianato L, 20 


A.A. SUPERPERMANENTI tiepi= 
de. originali | francesi, americane, 
meravigliose. Ciani, Oriani 1, te- 
lefono 90139, ari 78 

PERMANENTI tiepido originalis- 
Sime 1100. Salone Fiorentino, via 
Nordio 14. { 147836 (CC 
PERMANENTI tienide tipo ame- 
ricano, complete 1200. Salone Vil- 
la, Gallina 6, telefono ZE 


10 


G. B. Vic 

Amgii D 

lomo sap- 

, cercasi, Indiriz- 


zo UPI 4795 D 


partita di Catania, dove saran- 
no messe di fronte due squadre 
entrambe @ zero Punti. Classifi- 
ca bugiarda, 


ranno domani al gran completo, 

e vì è molta curiosità in giro in- 

torno alla loro prestazioni 

i 

VITTORIO TRANQUILLI 
‘Direttore responsabile 

Stab, Tip. Triest, - Via S.P. 

autorizzat, 

Edito dalla -S;-E 7: 


ierino, 
22782: UP ; 
STANZA o stanzetta cerca pen- 


\Sionato presso ‘sola, Telef. 29267. 


X 47933 \ E 


| Giulia 26, panificio Emili, 


-|A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 


(047885 F° 


VENEZIA TRIDENTINA TRENTO — 
Via Oss. 


VERONA — Rag. LUIGI CONSOLARO — Via Oberdan 3, telef. 16.787 i i 


VENETO e TRIESTE — Rag. GIACOMO MI 
Via Makallè 3/a, Padova, tel. 31.184 =} 


la nuova 

“SERIE 46% 

a prezzi assolutamente 
IMBATTIBILI RE, 


e 


i 


La cucina moderna per ogni famiglia italiana 
con mobili metallici ad elementi componibili 


| 
Filiali ed agenzie con deposito inltutti; capoluoghi di regione È 
x € AGENTI CON DEPOSITO: ui: ig 


TAITUTI RODOLFO N 300 | 3 
Mazzurana 40, telef. 12.55 3 È ai] 


GNANI | 


MOBILIATA centrale ‘bellissima, 
bagno, telefono, affittasi distintis: 
simo. Telefonare 26042, 68199. 
STANZA. bella indipendente afft- 
tasi, Telefonare 26084, 48863 F 
STANZE tre vuote centro primo 
Diano, affittansi per studio o pic- 
cola famiglia, Telefonare 28362, 
47817 F 


G Istruzione L. 26 


ISTITUTO Pedagogico Caldwell, 
Torrebianca 41. Lezioniz inglese 
Chiave Segreta Metodo Caldwell, 

67862 G 
300 (mensilmente) pianoforte 
qualsiasi uso. Accordature, ripa- 
rature, stime, Scuola, telef. 41346. 

‘71917 G 


Li 25 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- li 
ni 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- i 
poraneamente gratuita, 8 N li 
CARTA archivio, ferro, stracci, lanu ha 
na, metalli, acquisto ritirando do- È 
micilio. Marconi 18, tel. 38900. i 
22770 N L 7 
STUFA Becchi, scaldabagni vec- i 
chi, gabbie, acquisto. Telefonare i] 
(91221, pomeriggi, 47862 N 7) 


NN Mobilì e pianot. | L. 25 


A. sALABARDA». Assortimento 
mobili, carrozzine, materassi, ecc; 
Ricordatevi sempre: prezzi, qua- 
lità. Rossetti 4 47706 NN 
A. ARMADI guardaropa: 13.000, 
altrì diverse misure e legni, li- 
brerie 25.000, scrivanie 15.000, let- 
tistino, poltroneletto 15.000, bran=- 
de valigia 5000, reti metalliche 5 
mila, reti extra Regina, suste im- 
bottite, diyaniletto 12.000, attac- 
capanni 8000, lettini, e carrozzine 
pieghevoli 5000, matrimoniali 88 


H__Oggetti smarr. rinv. 


ANELLO con brillante smarrito 
giorno'80 settembre. Carissimo ri- 
cordo, Generoso compenso onesto 


SR sto le porte. 130.000, — salotti» 
BRACCIALETTO cerchio oro, ca- | letto 55.000, cucine 85.000, mate- 
ro ricordo, smarrito, adeguata |T@Ssi Permaflex, MEO Ri 
PERS SURDIRE ACI, dente matrimoniali,  tinelli, 
MEDAGLIA al valore inciso Vit-|tutto per la casa. Visitateci! Via 
torio Bulgarelli, caro. ricordo, | Poscolo 7, 47901 NN 


MATRIMONIALE cucina, vendo 
causa “partenza, Via Gatteri 54, 
porta 8. A 47901 NN 
MATRIMONIALE cucina completo 
vendo. Affare. Via Pascoli 5,'pia- 
noterra, È 47901 NN 


0. Commerciali ln 95 
CALDAIE occasione ogni tipo ri- 
‘torno fiamma, nuove, vendonsi, 
Arsenale, Milano, via Nievo. \ 


smarrita tratto piazza Unità. via- 
le Miramare. Mancia riportando 
Piccardi 48-11I. 47870 H 
OROLOGIO braccio smarrito gior- 
no 28 filovia 1 tratto via Batte- 
ra-Zorutti. Mancia portando Pau- 
letich, Orlandini 47. | (47874 H 


' Off. appart, bott. hu 125 


AMBULATORIO libero dalle 10 
alle 13. e 18-20, ingresso libero, 
centro, affittasi lire 8000, Telefo- 
no 28040. 68168 I 
CAMERA cucina Barcola affitta- 
si, piccolo compenso spese, Offer-| 
te Cass. 22772 I UPI, 
PARTE appartamento mobiliato, 
casa” moderna, cucina indipenden: 
ite, pogziuoli, riscaldamento auto- 
nomo, affittasi distinta sola o ‘co- 
Niugi soli. Telefonare 32286, 
47863 1 


L. Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 2-3 camere cu- 
cina, 25 mila mensili, cercasi. 
Caffè Tommaseo, Sandro, 


P' —Rabpr. piazzisti 126 


DOLCIARI per interessante pro» 
dotto svizzero cerchiamo Tappre- 
sentanti introdottissimi provincie © 
italiane, Referenziare a Casella 
100. B, SPI, Milano. 145 P 


[1] Auto, moto, cicli / L. 40 


ARTIGIANI ‘operai motorizzatevi, 
Guzzini 107.000; Zigoli 159.000. Uti 
litarie, Facilitazioni. Motoguzzi, 
Fabio Severo 18. 47830 Q 
AURELIA, 1100 TV fuori serie, 
1100-108, Belvedere, 500 C, Furgo: 
ne C. Via Genova 21, Ban. 


AUTOAGENZIA . Catania 
‘1100. nuova, 1400 belvedere. giardi- 
netta legno, 500 C, 500 furgonci- - 
No A. Permuta, rateazioni. Geppa , 

8, tel. (29714, 1968 
CAMIONCINO 1100 portata al. 6 

e, mezzo, rimesso a nuovo, occa- 
sione, vendesi, Via Rittmeyer 10, 
ore 8-12, 47888 Q 
MOTO 500 in perfetta efficienza 
occasione vendesi, Fornace 15, fa- 
legname, _ n 96 Q 
LANCIA. Augusta capotabile 170 
mila trattabili. Commerciale 72, 
‘dopo le 17, 7906 Q 
1100. vendesi, Autorimessa Decar= 
lo, via Franca 4 473876 Q 
MOTOCARROZZINO DKW AVO 
due cilindri, nîessa in moto glet- 
‘trica; vendesi: occasione, Officina, 
via. del Veltro 51 47907 Q 


Mm Vendite d’occas. L. 25 


‘ABITI lavoro di fiducia, ogni qua- 
lità e tipo: vendita, diretta al pub- 
blico. Fabbrica confezioni Beltra- 
me,  Besenghtî 18, id M 
ASPIRAPOLVERE lucidatrici 
scaldabagni macchine per cucire, 
radio televisori fonotavoli gitadi: 


schi, cucine economiche cucine a 
gas, cucine elettriche, frigoriferi, 
tutto \a_ piccolissime rate mensili, 
‘presso, Universaltecnica, Corso Ga- 
ribaldi 4, Istria 18, 1991 M 
BILANCIA nuovissima San ‘Gior- 


gio-Toledo, portata 110 chili, sen- TOPOLINO BL vendesi. Via San > 
Sibilità 50, grammi, con  piatta- FIAS il 
forma, offresi. Tel ch prosa Anastasio 18. 47918 Q 


VESPA ultimo ‘modello, Vespa mo- 
[dello U 130.000, Pronta consegna. 

teazioni senza. anticipo, Vespe 
usate Ai gecssione Agenzia. via 
S. Francesco 46, /tel. ‘28940. x 
i SUC 47832 @ 
tti VESPA come riuova, recente, con 
auto) giudiziaria. A.T.E accessori, vendesi. Sabato e do- 
Goldoni 1./ 3 menica, Gambini 55-A. 47925 Q 
IMCA nadiogrammofono occasione VESPA sport. vendesi, Sistiana 30, 
vendo. Tel. 28286, fino ‘ore 14° \ ie 68170 Q 


R_. Gap. soo. cess. az, L.:50 


FALEGNAMERIA meccanica 004 
casione vendesi. Cass. 22778 R UPI 
LOCALE arredatò per. buffet-trat= 

toria cedlerebbesi a possessore li- dr 
cenza. Telefonare 27008. 47591 R sone 
SALONI barbiere misto dareb 

Sì consegna a coniugi capacissi 

mi, cauzione, posizione centro an- 
golare. Rivolgersi Piccardi 15. 

Coluci A Ti 


; vj 47986 M 
CONTAX 1:2, seminuova, rocca- 
sionissima,' vendesi, Piazza Gari- 
baldi 12, ‘ottico, 47928 M 
GIORNALMENTE nuovi! svaria- 
tissimi oggetti vende per conto 


DR 
6sig4 M 


der cucite a mobile 
ticamo automatico dop- 
‘pia marcia. originali Cleveland li- 
[xe 148.000, rateazioni: da lire 2000 
mensili, presso. Universaltecnica, 
(Corso Garibaldi 4, Istria 13, 

È 1991 M 


ignorile} ven- 
ffarone. Visitare. ore 9-17, 
‘osta 6 porta 7. 47879 S 
i MENTO 2 caniere sog- 
giorno, cucinino, bagno, pronto ot- x ci 5 
1991 M|tobre, vendesi via Feltre, Li È î 

azien- | Imbriani 9. iS n 
‘compassi,: borse, 
articoli disegno, 
cartoleria di via 
2007 M 


desi, 
Duca 


da 


LECH 


TORNIO, compressore, smeriglio 
9 banco con due morse vendonsi. 


“7 47896 M 
d'occas. L. 25: 


Acquisti 


falli, stracci acquistansi, 
Caspison n, 20, tel. 88008, 


Vittori, 
66 


6 Nilia, Ginnast 


{ 


